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. ORGANO PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tutti gli «Amici de .'UNITA'» 
diffondano il discorso di Togliatti 
sulle vittorie dei comunisti e del 
popolo cecoslovacco ! 
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IL RAPPORTO DI TOGLIATTI SUL SUO VIAGGIO A PRAGA 

Il socialismo avanza noi mondo 
ed è sicuro ormai di trionfare 

• ' ' • . I . . . I , • . ! . . . .•- ,, 

" Non vi è possibilità di evoluzione e di progresso per il popolo italiano se non si 
porla anche il nostro Paese sulla via della trasformazione socialista delle sue strutture 

Alle 10 di domenica mattina il 
Teatro Adriano a Roma era gre­
mito in ogni ordine di posti da 
cittadini e compagni accorsi ad 
ascoltare l'annunciato discorso 
del compagno Togliatti sul tema: 
« Il mio viaggio a Praga ». 

Una vasta folla, che non aveva 
potuto trovar posto all' interno 
della sala, si accalcava in Piazza 
Cavour per ascoltare la parola 
del Segretario generaìe del PCI 
attraverso gli altoparlanti. Allor­
ché il compagno Togliatti è ap­
parso sul palco, la folla presente 
nel teatro è balzata in piedi pro­
rompendo in un applauso che si 
è prolungato fragoroso per vari 
minuti, crescendo continuamente 
d'intensità, mentre Togliatti ri­
spondeva agitando le mani in se­
gno di saluto. Numerosi mazzi 
di fiori rossi venivano offerti al 
capo della classe operaia italia­
na. Mentre ancora l'applauso si 
prolungava, al banco della Pre­
sidenza prendevano posto i com-

to di accusa. La realtà si è poi 
curata di dimostrare che le cri­
tiche che facevo allora a un at­
teggiamento di servilismo nei 
confronti delle potenze anglo­
sassoni, erano più che fondate. La 
loro fondatezza è stata conferma­
ta dallo sviluppo dell'azione di­
plomatica dell'Italia da allora fino 
ad oggi. 

/ viaggi a Belgrado, 

a Bucarest e ' a Praga 

Nello stesso anno, in autunno, 
mi recai a Belgrado e da quei 
viaggio portai credo la sola pos­
sibilità fino ad oggi concreta che 
si sia offerta al governo italiano 
per risolvere attraverso a tratta­
tive favorevoli all'Italia, la que­
stione della città di Trieste. A n ­
che allora per poco non venni 
messo alla gogna come traditore 
degli interessi italiani. Non credo 
ci sia altro uomo politico italiano 

Il compagno Togliatti alla Tribuna dell'Adriano 

pagni Secchia, Scoccimarro, N o ­
vella, Di Vittorio, Terracini, S e ­
reni. Erano presenti altri nume­
rosi membri del Comitato cen­
trale del Partito. Si levavano nel­
la sala l'Inno dei Lavoratori e 
« Bandiera rossa », in una atmo­
sfera di straordinario entusiasmo. 

Il compagno Natoli ha dichia­
rato aperto il comizio, dando su ­
bito la parola al compagno To­
gliatti. che — appena salito alla 
tribuna — è stato di nuovo fatto 
segno ad un applauso prolungato. 
Al le 10,25 il Segretario del PCI 
ha iniziato il suo discorso di cui 
diamo il testo integrale: 

Cittadini, compagne e compagni, 

Debbo subito dire qualche cosa 
che probabilmente deluderà una 
parte di voi, — spero non molti 
— i quali abbiano prestato fede a 
quei giornali che hanno pubbli­
cato che io mi sarei deciso a fare 
questa esposizione sul mio viag­
gio a Praga allo scopo di scagio­
narmi delle accuse che mi sono 
state rivolte dalla stampa reazio­
naria del nostro Paese e persino 
rial Presidente del Consiglio per 
l e dichiarazioni da me fatte al 
Congresso del P. C. Cecoslovacco. 
(.Applausi). 

I n c o n s u l t a e rabbiosa 

la reazione di De Gaaperi 

Coloro i quali si fossero aspet­
tato che io dedicassi gran parte 
della mia esposizione a questa 
questione, saranno probabilmen­
te delusi. Dedicherò a questa 
questione soltanto qualche paro­
la all'inizio, tanto per liberar­
mene . 

Sembra un destino che tutti i 
miei spostamenti all'estero deb­
bano provocare da parte dei stor­
nali reazionari, da parte desì i e -
sponenti del partito democristia­
no, e in particolare da parte del-
l'on. De Gasperi, una reazione 
che non so come qualificare, se 
non chiamandola inconsulta e 
rabbiosa. 

Nel 1946, quando mi recai • a 
Parigi nel corso della conferenza 
in cui venne stesa la maggior par­
te del cosiddetto trattato di pace 
per l'Italia, rilevai, pur non fa­
cendo parte di quella delegazione, 
come v i fossero gravi storture e 
difetti nell'azione diplomatica che 
veniva condotta nei confronti del­
l e potenze anglo-sassoni e delle 
altre grandi potenze dal nostro 
Presidente del Consiglio, ' allora 
anche Ministro degli Esteri. Per 
quanto dissi a questo proposito 

che sia riuscito, nei confronti di 
Trieste, a raggiungere quelle po­
sizioni che allora vennero rag­
giunte nel mio colloquio con Tito. 

Due anni dopo, essendomi re­
cato nella città di Bucarest per 
una regolare riunione dell'Ufficio 
di Informazioni tra i partiti co­
munisti, dalla quale uscì la con­
danna delle posizioni nazionaliste 
di Tito e della sua cricca e l'e­
sclusione di essi dall'ufficio stes­
so, apriti cielo! Mentre prima mi 
avevano accusato di essere un 
servitore e u n agente di Tito, al­

lora mi accusarono di aver preso 
posizione contro questo traditore 
del movimento democratico inter­
nazionale. 

Questa volta mi si è accusato 
— ciò per lo meno mi pare risulti 
dal titolo dato dall'organo ufficiale 
centrale della D.C. a un discorso 
del Presidente del Consiglio — 
di aver diffamato l'Italia. 

Ho parlato a Praga due volte, 
al Congresso, prima, e poi in una 
piazza davanti a 100 e più mila 
cittadini di quella capitale. Ho 
parlato dell'Italia; . ho ricordato 
tra l'altro i vecchi legami di cul­
tura che univano la Boemia ai 
letterati, agli scrittori italiani del 
tempo del Rinascimento e • del 
Medioevo. Ho parlato della neces­
sità che il popolo italiano faccia. 
nei confronti del popolo cecoslo­
vacco, una politica di amicizia e 
di collaborazione; ho parlato in ­
fine della situazione del nostro 
Paese. Che cosa ho detto? Ho det ­
to esattamente quello che sempre 
dico del governo attuale, del par­
tito che lo dirige e dei suoi a l ­
leati. Ho detto che questi partiti 
e il loro governo fanno una poli­
tica che è contraria agli interessi 
della nazione italiana. Ho denun­
ziato questa politica. Ma queste 
cose le dico e le scrivo tutti i 
giorni sui nostri giornali; le d e ­
nuncio al Parlamento. Non credo 
che nell'epoca della stampa a 
grande tiratura, del telefono, del 
telegrafo e della radio, esista a l ­
cun uomo politico in Europa e 
nel mondo che non conosca que­
ste mie opinioni relative al par­
tito che dirige oggi il governo 
italiano,-e a questo governo nel 
suo complesso. 

Uh « cosiddetto » ministro 

Del resto che cosa dicono gli 
uomini di questo governo quando 
essi si recano all'estero? Vi r i ­
sparmio l e citazioni, ma tutti vi 
ricordate le dichiarazioni fatte da 
quel o cosiddetto » ministro i ta ­
liano che si chiama Ivan Matteo 
Lombardo, e lo ;hiamo " « c o ­
siddetto » perché credo che la sua 
figura non sia quella di chi d i ­
fende gli interessi d'Italia nei 
confronti dei governi stranieri, 
ma piuttosto quella di chi difende 
interessi stranieri nel seno del 
nostro governo e nel nostro Pae­
se. Ebbene, quest'uomo, andato 
all'estero, ha fatto, a carico del 
nostro partito, delle masse lavo­
ratrici che ci seguono e dei sinda­
cati italiani, dichiarazioni da cui 
risulta che siamo una massa di 
traditori, di venduti, di gente che 
non pensa ad altro che a disgre­
gare il Paese. Cosi loro parlano di 
noi all'estero! E lasciamo stare 
le numerose interviste del povero 
Conte Sforza. La più brillante di 
esse era quella dove questo d i ­
ceva che è difficile, anzi più che 
difficile impossibile, essere un c o ­

munista ed essere intelligente. 
Secondo lui un comunista deve 
essere per forza uno scemo. Giac­
ché in fatto fli scemenza egli se 
ne intende più di me (applausi 
ed ilarità) ho voluto ricordare la 
cosa solo per dire che per queste 
dichiarazioni fatte all'estero con­
tro di noi non abbiamo mai pro­
testato, e troviamo strano e ridi­
colo che si protesti contro il fatto 
che noi manifestiamo in ambienti 

, (Continua io 3. pag., 1. colonna) 

IL < MESE DELLA RESISTENZA » 

Grande manifestazione. 
partigiana a Firenze 

Un discorso di Boldrinì » 

FIRENZE. 6 — Una manifestazione 
Imponente ha chiuso Ieri a Firenze 
il « Mese della Resistenza ». Nella 
mattinata un grande corteo di molte 
migliaia di partigiani giunti da tutta 

9> 

la Toscana st è mosso da Porta To­
scana, di dove mossero 1 partigiani 
l'il agosto 1944 per iniziare la libe­
razione della città. Il corteo era a-
perto da un reparto di guardie t-
tadine e dal gonfalone Or la età. 

Lo componevano le rappresentanze 
delle associazioni combattentistiche 
e óelle formazioni partigiane di tutte 
le regioni italiane. I partigiani della 
Toscana e di Firenze innalzavano i 
tKra'ti del più n >;i e arrati i-aCuìi 
della guerra di liberazione. Il corteo 
era chiuso da rappresentanze operaia 
delle fabbriche cittadine. 

Tra due ali di popolo il corteo è 
sfilato fino a ' raggiungere Piazzale 
V.:to7io Veneto, e qui è sfilato di­
nanzi ai rapp-esentanti dei partigia­
ni mg « ! ugoslavl. cecosiovacchi e 
olandesi e aM*1 autorità cittan'ae. 

Infìnr i0'e CVi^ine. per tutto ti -.>o-
meriggio fino a sera, il popolo ha 
fitto festa. La giornata è stata chiu­
sa da un forte discorso del compa­
gno Boldrini (Bulow) il quale ha tra 
l'altro affermato, tra grandi applau­
si. che i partigiani non diverranno 
mai strumenti di una guerra imue-
rialista. 

LA CRICCA D. C. CONTRO LA COSTITUZIONE 
/ 

Proteste e indignazione 
per il rinvio delle regionali al '50 

Una interrogazione di Lussu al Senato - Tutta la stampa 
attacca il discorso fascista del ministro Sceiba a Venezia 

L'annuncio dato dal Ministro 
Sceiba, nel suo discorso al Congres­
so democristiano, di un rinvo delle 
elezioni regionali alla primavera 
dell'anno prossimo ha avuto eco 
immediata in tutti gli ambienti po­
etici della Capitale e in tutta la 
stampa, non esclusa quella para-
governativa. E' difficile dire se in 
questa immediata reazione abbia 
prevalso un senso di indignazione 
o un senso di profondo stupore. 
Nella dichiarazione di Sceiba vi è 
infatti qualcosa di incredibile: l'uo­
mo che a Venezia ha dato tranquil­
lamente ai suoi colleghi di partito, 
un simile annuncio, è lo stesso che 
si impegnava dinanzi al Parla­
mento. sei mesi fa. a indire le ele­
zioni regionali per l'ottobre del 
1949! Già allora un simile ritardo 
venne giudicato, e in realtà era, una 
violazione della Costituzione, la 
quale prevedeva lo svolgimento 
delle elezioni regionali entro il 1948. 
Ma ora il Ministro degli Interni fa 
di più. rinvia per la seconda volta 
la consultazione popolare e lo fa 
in famiglia, dando già per decisa 
la cosa sebbene non risulti né al­
l'opinione pubblica né al Parla­
mento l'esistenza di una qualsiasi 
deliberazione ufficiale in proposito. 

Stracciare la Costituzione è di-

A l P A £• A '£ Z O H I 9 I A R M O R O 8 A 

La Conferenza a un punto morto 
per T ostruzionismo degli occidentali 
Interrotte le sedute a Porte chiuse • Acheson si ostina a pretendere l'a­
bolizione dell'Unanimità- Gli scambi tra le due none della Germania-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 6. — «II consiglio dei 

quattro ministri degli affari esteri, 
presieduto da Robert Schuman ha 
continuato oggi l'esame dei pro­
getti statunitense e sovietico rela­
tivi al problema di Berlino. Il con­
siglio dei quattro si riunirà domani 
alle 15.30 in seduta plenaria ». 

Riunione dei tre 
1 Questo il testo del comunicato uf­
ficiale: le sedute segrete sono termi­
nate e la riunione di domani sarà 
destinata probabilmente a una pub­
blica spiegazione dell'insuccesso 
delle tre sedute se'grete. E* signifi­
cativo il fatto che le ultime edizio­
ni pomeridiane dei giornali parigi­
ni davano come certo il fallimento 
delle discussioni segrete su Berli­
no. «La conferenza finirà sabato» 
afferma Pani Presse; «ProssìnfPfcg-
giornamerìto della conferenza a 
quattro? », è il titolo de Le 'Monde 
che paragona la conferenza a una 
figura di quadriglia la nota danza 
ottocentesca. La regola di questo 
balletto è due passi avanti e due 
indietro. Verso mezzogiorno i tre 
ministri occidentali, Acheson Be-
vin e Schuman, hanno tenuto una 
nuova riunione separata al Quai 
D'Orsay, che è durata oltre due 

ore. L'incontro dei tre di stamane 
e stato probabilmente la riunione 
chiave della conTerenza. Acheson 
avrebbe rivelato a Bevin e a Schu 
man l'intenzione americana di rom­
pere la serie delle riunioni segrete 
e di dedicare le restanti sedute di 
quest'ultima settimana di discussio­
ni alle due questioni tedesche ri­
maste sul tappeto: 1) Le relazioni 
commerciali fra la Germania occi­
dentale e quella orientale; 2) Le 
vie di accesso stradali, ferroviari e 
aeree della Trizona a Berlino oca 
dentale. L'ultima parte della confe­
renza verrebbe dedicata al trattato 
con l'Austria. Del trattato di pace 
con la Germania, sebbene sia for­
malmente iscritto all'ordine del 
giorno, i tre ministri non hanno mai 
avuto intenzione di parlare. 

Perchè e come sono falliti i ne­
goziati .. segreti » sul problema di 
Berlino? Notiamo innanzitutto che 
se la segretezza dei dibattiti per­
metteva ad Acheson di adottare 
un linguaggio più aderente alla 
realtà e meno demagogico, tuttavia 
i problemi rimangono quelli che 
sono, anche in seduta segreta. Ino! 
tre la questione di Berlino che è 
stata oegetto delle discussioni nelle 
sedute segrete, contiene invece tutt 
gli aspetti del problema più gene­
rale, quello della Germania. 

I.© sciopero 
risponde ai 

gè nera le a Fér ra ra 
delitt i degli agrari 

Solenni funerali del bracciante assassinato - fieli Agro, Yazienda Maccarese firma 
coi dixigenti sindacali un accordo con cui si impegna a non assoldate crumiri 

Lo sciopero generale proclamato 
nella provincia di Ferrara in se­
guito all'assassinio del bracciante 
Aristide Mazzoni e all'aggressione 
poliziesca di Migliaro si è svolto 
con assoluta compattezza per tutta 
la giornata di ieri. 

A Copparo si sono svolti in forma 
solenne i funerali del lavoratore 
ucciso. Attorno al feretro si sono 
stretti migliaia e migliaia di ope­
rai e di contadini; hanno parlato il 
segretario della Confederterra Ghe-
dini e i compagni deputati Caval­
lari e Tolloy. In tutta la provin­
cia intanto — fatto estremamente 
significativo — si va assistendo a 
una svolta nella situazione: gli agra­
ri rimandano frettolosamente a ca­
sa i crumiri rimasti e chiedono d: 
trattare, di mettersi d'accordo, di 
allentare la tensione. 

Ma lo stesso non sta purtroppo 
avvenendo altrove. 

A Portogruaro (Venezia), in se­
guito all'arresto di un lavoratore 
agricolo e alla conseguente prote­
sta popolare, la « Celere » ha spa­
rato sulla folla, ferendo tre brac­
cianti, e ne ha arrestati altri 40. 
Vari moschetti sono stati spezzati 
nule spalle dei lavoratori. Nella 
zona si è avuta immediatamente 
una grande manifestazione di pro­
testa ed è stato proclamato lo scio­
pero generale. Sempre a Portogua-
ro il Aglio dì un agrario, vecchio 
squadrista, ha sparato sulla com­
pagna Aida Oliviero, che è rima­
sta miracolosamente illesa. I cara­
binieri, presenti, non hanno nep­
pure sequestrato l'arma allo spara­
tore 

per poco non venni messo in s ta- . A Novcnta (Vicenza) la lavora 

trice Rita Lunardi è rimasta feri­
ta nel corso d'una carica della po­
lizia. Nel Mantovano il conte Pie-
trobelji è stato denunciato alla Pro­
cura per avere armato sei crumi­
ri sul suo fondo. 

Estranea allo sciopero braccian­
tile, ma sempre nel quadro della 
repressione poliziesca, contro il 
movimento sindacale nel Nord, è 
la notizia dell'arresto avvenuto ieri 
del compagno Battista Tettamanti, 
segretario della Cd-L. di Como, 
membro del Consiglio nazionale de: 
tessili e vecchio combattente anti­
fascista. Si ignorano completamen­
te i motivi dell'arresto. A Como è 
stata indetta per oggi un'ora di 
sciopero generale.-

Questa serie di violenze non fa 
naturalmente che acutizzare la s i ­
tuazione. La Confederterra A. I. ha 
esaminato l'eventualità di estende­
re lo adopero al personale addetto 
al bestiame, ma ha rinviato questa 
decisione a domani, in vista della 
possibilità che s'inizino trattative 
interconfederali a Roma «sulla ba­
se delle controproposte presentate 
sabato dalla CGIL e dalla Feder-
braccianti. Queste trattative, però, 
che avrebbero dovuto cominciare 
ieri, hanno già subito un rinvio ad 
oggi perchè la Confida non aveva 
finito di pensarci su. 

Notizie di nuove vittorie giun­
gono intanto dalle campagne del 
Lazio. La più importante è stata 
ottenuta a Maccarese Qui i carabi­
nieri avevano tratto in arresto 19 
lavoratori, « rei » d'aver fatto par­
te d'un picchetto di sorveglianza. 

Immediatamente tutta Maeeareae 
entrava fai acfcwen» preaerala; vagi­

va abbandoaato il bestiame, com­
presa la mnngitara, e ima «ponti­
ne* manrfestaxione di protesta ve­
niva effettuata sotto il Comando 
dei carabinieri. La «Celere», in-
terveanfa in u primo tempo, ai 
allontanava. tm esplicita richiesta 
del secretano della C.d.L. L'arrivo 
da Roma dei dirigenti «indorali 
provinciali e del compagno oo. Na­
toli determinava un success* di 
grande importanza: ma troppo di 
«ramni, che ai era pradeatemente 
ricoverato Bella t i f i ma dei cara­
binieri, veaiva allontanato da'l'a­
zienda dalle stesse forze di polizia. 
Ansi i compagni Braadaai. C*po-
grassi. Materchi e Borra hanno fir­
mato na accordo eoa i rappresen­
tanti delta 8. A. Maeeorese, eoa coi 
qnesti ottimi si sono impegnati a 
non M i l a n i Aao a tatto 11. eorr. 
personale estraneo all'azienda. 

Anche a Tarquinia i braccianti 
hanno ottenuto un grande successo: 
le trattative con gli agrari si sono 
concluse favorevolmente, ed è sta­
ta formata una commissione per lo 
avvio al lavoro della manodopera 
disoccupata. 

Riprende l'agitazione 
dei lavoratori edili 

Dopo Io sciopero generale di pro­
testa effettuato il 1. giugno da tut­
ti i lavoratori edili, l'agitazione ri­
prende oggi con l'entrata in lotta 
dei cementieri, con l'inizio dello 
sciopero regionale degli edili p ie . 
montesi e con lo sciopero di 24 ore 
di quelli di Livorno. Qui gli indu­

striali di cinque grandi cant.er: 
cittadini hanno già chiesto di en­
trare in trattative coi ravorator,. 

Si apprende intanto dalla CGIL 
che il 26, 27 e 28 di questo mese 
si terrà a Firenze il Congresso del­
la Federazione italiana lavoratori 
chimici che nominerà i propri de­
legati al Congresso della CGIL 
I minatori e cavatori terranno in­
vece il proprio Congresso nei gior­
ni 29 e 30 corr. 

Si è riunito a Torino il Comi­
tato centrale della FIOM che ha 
espulso il membro saragattiano Po-
mesano e sostituito il • socialista • 
romitiano Chiari al quale la cor­
rente socialista aveva tolto la pro­
pria fiducia. Il C.C. ha ribadito il 
diritto dei '-voratori di chiedere 

menti locali 
Il Grupt ^ jel Sindacato scuola 

media aderente alla CGIL ha pro­
testato per il rinvio della giornata 
di sciopero nelle scuole medie « in 
quanto le - assicurazioni generiche 
del Ministro Gonella non danno 
ilcun affidamento per l'accoglimen­
to delle rivendicazioni « del per­
sonale. 

La CGIL ha inviato una lettera 
ai Ministeri competenti affinchè 
— in considerazione del recente 
accordo fra l'Italia e la • Trizo­
na > — si prendano misure per non 
provocare diminuzioni o cessazioni 
delle attiviti nelle industrie metal­
meccaniche italiane. 

Domani Chieti scende in sciope­
ro generale in appoggio alla lotta 
contro la smobilitazione della fab­
brica di cellulosa CELDIT che vor­
rebbe licenziare oltre 600 tra ope­
rai, impiegati « tecnici. 

Ogni accordo dei Quattro su Ber­
lino e cioè sul problema della una­
nimità delle decisioni in seno al­
l'organo quadripartito di controllo 
(Kommandatura), sulla riunificazio­
ne delle due polizie e delle due am­
ministrazioni sulla unificazione mo­
netaria e bancaria, sul sistema elet­
torale, sulla delimitazione delle 
competenze dell'amministrazione te­
desca e dei poteri dell'organo allea­
to di controllo ecc. ecc.. ogni ac­
cordo su questi problemi avrebbe 
potuto essere invocato come «prece­
dente giuridico »> per 1 futuri nego­
ziati per la riunificazione della Ger­
mania e la preparazione del trattato 
di pace. 

I problemi di Berlino e della Ger­
mania sono sostanzialmente identi­
ci: un accordo sui problemi im­
plica un accordo sui secondi e vi­
ceversa. 

/ / punto morto 
Ora tutti sanno — la stampa ame­

ricana lo ripete dal giorno in cui 
Jeìsup è venuto a Parigi per unifi­
care le tesi e la tattica occidentale 
alla conferenza di Parigi — che gli 
Stati Uniti non vogliono un accor­
do sulla Germania e a Parigi mai 
in nessuna occasione i tre hanno 
parlato di « Trattato di pace » per­
chè • intendono mantenere le loro 
truppe di occupazione sia in Germa­
nio che in Austria e se si conclude 
un trattato di pace le tre potenze 
occidentali sono obbligate a ritirare 
le loro truppe. Questo il giro vizio­
so e le assurde richieste di Ache-
son le quali trovano però una spie­
gazione se si estendono dal piano 
puramente berlinese a quello del­
la trizona. Acheson stamane ave­
va presentato a Bevin e Schuman 
le condizioni «minime-, per un ac­
cordo dal punto di vista americano: 
«e Viscinski le avesse respinte si 
sarebbe tornati alle sedute pub­
bliche. 

II diktat di Acheson era basato 
sui seguenti punti; 

1) massima restrizione del prin­
cipio dell'unanimità- in seno all'or­
gano quadripartito di controllo. 
principio che verrebbe applicato 
solo per le questioni riguardanti la 
sicurezza pubblica; 

2* nella maggior parte delle que­
stioni l'organo alleato avrebbe pre­
so le decisioni a maggioranza sem-
olice. cioè i tre occidentali contrj 
l'URSS; 

3> delimitazione dei poteri della 
amministrazione tedesca alle sole 
questioni correnti. Sulla base di un 
tal piano gli occidentali sarebbero 
divenuti padroni di tutta Berlino in 
quanto grazie al sistema della vota­
zione a maggioranza i tre sarebbero 
riusciti ad imporre la loro volontà 
su tutto il territorio della grande 
Berlino, compreso il settore sovie-
co e praticamente annettere Ber­
lino alla Germania occidentale. 

La corferenza è quindi nuova­
mente ad un punto morto: ciò era 
inevitabile, come avevamo scritto 
venerdì scorso riferendoci alle in­
tenzioni americane di * ottenere 
nuovi diritti e senza nulla dare — Un 
accordo non può essere ottenuto che 
grazie a concessioni e a vantaggi 
reciproci. Acheson vorrebbe invece 
assicurare una maggioranza perma­
nente ai Tre e alla borghesia rea­
zionaria di Berlino. " 

Se insiste il Ministro americano 
non otterrà nulla. 

Purtroppo chi ne farà le spese 
«ara la popolazione dei settori oc­
cidentali dì Berlino che non può vi­
vere solo di propaganda antisovie­
tica. 

* LUIGI CAVALLO 

venuto dunque un fatto di ordina­
rla amministrazione per un uomo 
che — come scrive un noto giorna­
le governativo — già parla «con le 
gambe divaricate, i pugni piantati 
sui fianchi, il mento proteso ». 

La iosa è apparsa tra l'altro co­
me una volgare scorrettezza verso 
i cosiddetti «alleati» della D. C. In­
fatti — si commentava a Monteci­
torio — o i partiti che servono la 
D. C. al governo erano informati 
della decisione e non è edificante 
che il loro servilismo giunga a fa­
vorire simili sotterranee manovre; 
o, come è assai più probabile, que­
sti partiti ignoravano ogni cosa e 
allora è davvero provato che es­
si vengono considerati dal loro pa­
drone come trascurabili entità. 

Discorso fascista 
Il proposito enunciato da Sceiba 

appare tanto più grave se lo s\ in­
quadra in tutto il discorso del Mi­
nistro degli interni, discorso violen­
to e di tipo fascista, discorso da 
«mentalità di regime» — come lo 
definisce un giornale filogovernati­
vo ed anz! la gran parte dei gior­
nali di destra — pieno di malcelato 
disprezzo per gli etessi partiti al­
leati, per la cultura, per tutto quan­
to contrasti con la volontà di pote­
re del partito dominante. E che la 
decisione democristiana di rinviare 
le elezioni regionali nasconda assai 
malamente il tentativo di opporsi 
alia volontà popolare è dimostrato 
anche ai ciechi da quanto lo stes­
so Sceiba ha aggiunto, precisando 
che le elezioni stesse avranno un 
carattere puramente amministrati­
vo. una importanza secondaria, e 
che anche se la volontà popolare 
si dimostrasse contraria alla D. C. 
nulla smuoverebbe questo partito 
dall'esercizio incontrastato del po­
tere. E' chiaro che le elezioni sar­
de e i recenti crolli elettorali del­
la D. C. ne hanno allarmato i di­
rigenti al punto che costoro sco­
prono istericamente le loro vel­
leità. »" 

L'indignazione per un atteggia­
mento co=ij grave e minaccioso ha 
avuto una prima manifestazione 
concreta nella interpellanza che il 
senatore Lussu. appena avuta noti­
zia del discorso del Ministro degli 
interni, ha presentato al Senato: 
per conoscere — dice l'interpellan­
za — se risponde al pensiero del 
governo la dichiarazione fatta da 
Sceiba per cui « nell'interesse poli­
tico ed economico del Paese è ap­
parso opportuno che le elezioni re­
gionali — abbiano luogo — nella 
prossima privamera assieme alle 
amministrative anche per marcare 
il carattere amministrativo che le 
elezioni regionali debbono conser­
vare». 11 senatore Lussu chiederà 
che la sua interpellanza venga di­
scussa con urgenza. Iniziative ana­
loghe. si apprendeva ieri a Monte­
citorio. verranno prese da altri set­
tori del Parlamento. 

La ripresa parlamentare 
Camera e Senato si riaprono ap­

punto oggi dopo la parentesi de! 
Congresso della D. C- La Camera 
riprenderà subito l'esame della 
legge iui contratti agrari, contro la 
quale — tra l'altro — i liberali 
hanno presentato un o.d.g. chie­
dendone il rinvio: è prevedìbile che 
su questa richiesta la maggioranza 
d. e. si divida e che una parte sia 

favorevole al rinvio (cioè all'accan­
tonamento) del progetto Segni, 
mentre l'altra sia favorevole alla 
prosecuzione del dibattito. Presto 
verrà pure in discussione il famoso 
progetto di legge sulla cinemato­
grafia che dovrebbe prevedete la 
«disciplina., dei tilms esteri dop­
piati in italiano. 

Forse in settimana il Presidente 
del Consiglio accetterà di risponde­
re alle interpel.anze del compagno 
Togliatti sull'ormai famigerato di­
scorso di Firenze. 

Al Senato, contrariamente a 
quanto i giornali hanno annuncia­
to, non sarà svolta oggi la interpel­
lanza Terracini sui divieti dei ra­
duni di massa a Roma, la quale è 
stata rinviala a giovedì. Sono al-
l'o.d.g due interrogazioni, una del 
d. e. Giardina e una del compagno 
socialista Grisolia sulla sciagura di 
Superga. 

La chiusura 
del Congresso d. e. 

II discorso di De Gasperi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA, ti — Come ti e con­

cluso d Conyreiso della Democra­
zia Cristiana? Qual'c il siontficatn 
di questo avvenimento? Quali *a-
laiuio le sue conseguenze sull'azio­
ne del governo? E' difficile per il 
cromila ri&poiidere chiarameiife a 
queste domande orientandosi tra 
decine d* fogli di appunti suarn e 
affrettati. Ma si tratta di sceglie­
re, e non ci resta che tentar*1. 

De Casperi verso la /ine del suo 
discorso di domenica ha preso in 
mano l'Unità e Zia letto ulcune /ra­
si. In esse si diceva che un gran­
de compito democratico slava di 
fronte ai delegati della « base » de­
mocristiana; quello di spezzare il 
monopolio .politico esercitato da 
una cricca all'interno del partito, 
perché soltanto un simile atto 
aurebbe reso possibile un mutamen­
to della politica governativa e aper­
to prospettive di distensione nei 
rapporti politici e sociali avvelena­
ti dall'anticomunismo. 

A questo punto si sono accuse 
nella sala tutte le luci e il Can­
celliere — col rollo pallido cru­
damente illuminato dai ricettori * -
ha sfidato i congressisti a dire chia­
ramente se egli, e gli amici eh" ":on 
lui dividono la responsabilità del­
la politica del 18 aprile, ooteruno 
ancora contare sulla fiducia del 
partito. 

Il gruppo degli effettivi dirigen­
ti del partito — da Piccioni, a Cap­
pi, a Spataro, a Fitschim, a ango­
lani —• si e stretto intorno a De 
Gasperi. L'assemblea ha capito ed 
è scattata nell'applauso. Anche Dos-
setti. colui che De Gasperi nel suo 
discorso si era compiaciuto di defi­
nire il a capo dell'opposizione » è 
salito sul palco e il suo gesto è 
sembrato un atto di sottomissione. 
L'unico che non ha partecipato alta 
manifestazione è stalo Gronchi. 

I risultati delle elezioni - . tuo­
nali, comunicali a tarda notte, san­
zionano chiaramente questa sotio-
missione dei Congresso alla cricca 
dominante. 

ALFRF.DO REICHLtN 
(Continua in S.» pag., l.a colonna) 

LA QUESTIONE DELLA CIRENAICA 

Il Comitato libico 
contro il piano inglese 
Una dichiarazione all'ONU - Accordo militare 
anglo-americano per il Medio Oriente e la Libia 

LARE SUCCESS. 6. — Il comitato 
Nazionale di Liberazione della Libia 
ha denunciato oggi che l'istituzione 
britannica di un Governo autonomo 
in Cirenaica costituisce una violazio­
ne trilaterale della Carta delle Na­
zioni Unite. 

I] dott. A Aneizi. rappresentante 
di tale Comitato a l-ake Success, ha 
dichiarato che la popolazione libica 
« si opporrà con tutti 1 mezzi » a 
qualsiasi tentativo di dividere la Li­
bia e di assoggettarla ad una « do­
minazione straniera •- Egli ha denun­
ciato che l'Iniziativa britannica di 
porre l'Emiro Sayed Idriss Sentissi 
a capo del Governo autonomo delta 
Cirenaica > è stato un tentativo di 
attuare unilateralmente una parte 
della proposta Bev.Ti-srorza. che non 
meno di trentasette membri delle Na. 
zloni Unite hanno respinto ». 

Lo stesso Aneizi ha affermato che 
la mossa britannica costituisce anche 
una violazione del trattato di pace 
italiano « il quale non fa alcun spe­
cifico riferimenti alla parte orientale 
della Libia, e cioè alla Cirenaica, ed 
al suo eventuale assetto. In base al 
diritto Intemazionale la creazione di 
un regime autonomo in Cirenaica è 
nullo e privo di qualsiasi efficacia 
giuridica perchè quel territorio non 
è stato mal riconosciuto come uno 
stato con confini ben delimitati 

Una corrispondenza dal Cairo al 
«New York Times» riporta la noti­
zia di fonte araba che alcuni capi 
politici tripolini starebbero « per pro­
clamare la formazione di un governo 
indipendente in Tripotltania che Ini­
zerebbe le trattative per un accordo 
economico e commerciale con l'Ita­
lia hi cambio dell'appoggio italiano 
alla immediata kndlpendenta della 
regione ». « 

L'AIDI riporta una corrispondenza 
da New York del giornale arabo edi­
to «1 Cairo «Al Ahracn» in cui ri­

vela l'esistenza di un accoido anglo­
americano 

L'accordo sarebbe stato raggiunto 
in seguito a una cr:si di fiducia ver­
so gli Stati Uniti e la Gran Bretagna 
che sarebbe sorta -n tutto il mondo 
arabo «n seguito ai contrastanti at­
teggiamenti delle due potenze nella 
questione palestlnense. 

Rientrebbe in questo quadro, se­
condo alcuni circoi: del Cairo, l'ade­
sione americana alle soluzioni pro­
gettate da Londra per II problema li­
bico e per quello eritreo, che si con­
cretano contro gli Interessi Italiani e 
le aspirazioni delle popolazioni nati­
ve. nel rafforzarsi e nel perpetuarsi 
del dominio Inglese in quelle ex-co­
lonie italiane, in forme che non ob­
bligano il contribuente britannico ad 
alcun sacrificio per assicurare l'esi­
stenza e la evoluzione delle popola­
zioni di quei territori. Sarà infatti 
sul Governo « autonomo » della Ci­
renaica. e eventualmente in tutta la 
Libia, sul Governo etiopico e su quel­
lo sudanese, che la Gran Bretagna 
fari gravare ogni responsabilità del­
la miseria e dello stato di menoma­
zione politica cui le popolazioni sa­
ranno inevitabilmente condannate. 

Approvato il Patio AHwtko 
alla n — i u i m degli esteri 
WASHINGTON. 6 T"^,. — La 

commissione senatoriale per gli 
esteri ha approvato alla unanimità 
il patto Atlantico. Il testo del pat­
to passa ora al senato che dovrà di ­
scuterlo in ceduta plenaria. La di­
scussione sarà però iniziata solo 
dopo il completamento delle discus­
sioni In corso sulle questioni s in­
dacali che sono state Iniziate oggi. 

L A • tXcnuìslsS.ilt'S* .^ìsXjhàfri'*i V.'BJà&i*.-. 
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SERENI AVEVA STANZIATO MILIARDI 
PER FAR SPARIRE TORMARANCIO di Roma Ha Rebecchinl vi ha deportato ieri 

altre 350 famiglie di lavoratori 

AVEVANO CHIESTO UNA CASA ABITABILE 

Deportati in massa a Tormarancìo 
gli aMtantl dell' "Albergo Bianco» 
Lo sfratto è avvenuto ieri - 450 famiglie costrette ad abbandonare il lotto 41 
della Garbatella - Una storia che si ripete - Celere al posto della milizia 

Q u a n d o n e l f e b b r a i o s c o r s o , n e l 
c o r r o d e i r i n c h l e s t a s u l l e b o r g a t e . 
t r a t t a m m o di T o r m a r a n c ì o d i c e m ­
m o c h e graz i e a l l 'opera del c o m p a ­
g n o S e r e n i q u e s t a v e r g o g n a di R o ­
m a era d e s t i n a t a a s c o m p a r i r e in 
u n b r e v i s s i m o p e r i o d o di t e m p o Di­
c e m m o c h e s u l l a c o l l i n e t t a a n t i ­
s t a n t e la b o r s a t a e r a n o g ià s o r t e . 
per gl i s t a n z i a m e n t i de l M i n i s t e r o 
rtoi L a v o r i P u b b l i c i , u n a parte di 
fabbr ica t i d e s t i n a t i a r i c e v e r e la p o ­
p o l a z i o n e fino a l l o r a a l l o g g i a t a n e l l e 
b a r a c c h e edi f icate d u r a n t e il « p e ­
r i o d o i m p e r i a l e » da l ia d i t t a P a t e r . 

D o p o a v e r v i s t o t a n t e m i s e r i e a n ­
c o r a i n s a n a t e , a v e v a m o a l l o r a trat ­
t o u n s o s p i r o di s o l l i e v o per q u e s t a 
b o r g a t a c h e a t a v a al t e m p o s t e s s o 
s c o m p a r e n d o e r i n a s c e n d o . 

Ma l e c o s e n o n s o n o a n d a t e cos i ; 
porche s e le c a s e f u r o n o c o s t r u i t e 
no i p e r i o d o d e l l a p a r t e c i p a z i o n e a l 
g o v e r n o del Par t i t i c o m u n i s t a e s o ­
c i a l i s t a . Il c o m p l e t a m e n t o de l l ' opera 
di bonif ica è f inito p u r t r o p p o n e l l e 
m a n i dei d e m o c r i s t i a n i e c o m e s e m ­
pre t u t t o * a n d a t o a g a m b e per ar ia . 

T o r m a r a n c ì o . in fa t t i , n o n è s ta ta 
s p a l l a t a . S o l o q u a e là — t a n t o per 
la f o r m a — e s t a t a d e m o l i t a u n a 
b a r a c c a , m a la quas i to ta l i tà di 
q u e g l i i n d e c e n t i e d a n t i g i e n i c i a l ­

logg i è r i m a s t a in p ied i . Ma n o n 
bas ta . Liberi o r m a i di una parte 
de l la v e c c h i a p o p o l a z i o n e , c h e al la 
m a l e p e g g i o ed in m o d o m o l t o di ­
s c u t i b i l e è s ta ta s i s t e m a t a n e l l e c a s e 
fabbr i ca te da S e r e n i gl i a l logg i s o ­
no tornat i ad a c c o g l i e r e a l tre f a m i ­
g l ie . t rasportate a v iva forza ne l la 
borgata . 

Il t r a s f e r i m e n t o in m a s s a è s ta to 
e s e g u i t o ier i D e p o r t a t e : 350 f a m i ­
g l i e s f ra t ta te c h e a t t u a l m e n t e ab i ta ­
v a n o 11 l o t t o 41 de l la G a r b a t e l l a . n o ­
to c o m e • l 'a lbergo b i a n c o ». Lo 
s g o m b e r o dal l o t t o è a v v e n u t o ieri 
m a t t i n a con l e s t e s s e , i d e n t i c h e for­
m e usa te dai fasc i s t i al t e m p o del 
p o p o l a m e n t o di T o r m a r a n c ì o e de l l e 
a l t r e borgate . U n i c a v a r i a n t e la C e ­
lere . c h e per l ' o c c a s i o n e ha p r e s o 11 
p e s t o d e l l e c a m i c i e n e r e Notif ica­
to lo s f ra t to , le 350 f a m i g l i e bono 
s t a t e Inv i ta te a fare i fagot t i e a 
l a s c i n e l 'edif ìcio. 

E i c m a s s e r i z i e s o n o c o m i n c i a t e a 
s c e n d e t e d a l l e f inestre , da l l e s c a l e . 
p o r t a t e a b r a c c i a da tu t t i i c o m p o ­
n e n t i d e l l e f a m i g l i e . G e n t e c h e da 
ann i c h i e d e v a un a l l o g g i o , un pa io 
di s t a n z e a f a m i g l i a , c h e li p o t e s s e 
a c c o g l i e r e in m o d o d e c e n t e , e al 
q u n h il G o v e r n o ed il C o m u n e h a n ­
no r i s p o s t o s r a r a v e n t a n d o l i ne l l u o -

A L P R O C E S S O DELLA " M I N E R V A - F I L M . . 

Il Pubblico Ministero ha chiesto 
5 anni per Mosco e 9 per Potsìos 

E" s t a t o r ipreso ieri m a t t i n a 11 pro­
c e s s o c o n t r o 1 r e s p o n s a b i l i de l tragi­
r o rogo d e l l a e M i n e r v a - F i l m ». 11 
P M . a l t e r m i n e d e l l » r e q u i s i t o r i a 
d u r a t o p i ù d i d u e ore . h a c h i e s t o la 
c o n d a n n a di A n t o n i o M o s c o a c i n ­
q u e a n n i e t r e m e s i d i r e c l u s i o n e a i 
Co- , tHntlno Po ta lo» a o t t o a n n i e o t ­
t o me»t . di V i t t o r i o S a l l u s t i o a q u i n ­
d i c i a n n i , d i L u i g i Marzi a t red ic i 
u n n i e se i m e s i e d i E u g e n i o C u c c a ­
r e a o t t o a n n i e o t t o m e s i . Il P.M. 
h a c h i e s t o I n v e c e l ' a s s o l u z i o n e d i 
Cesare P u g l n i c o n la f o r m u l a « per­
c h e il f a t t o n o n c o s t i t u i s c e r e a t o ». 

IL DELITTO DI TU DEL BABDIKO IN ASSISE 

Un sacerdote adultero 
e un poliziotto uxoricida 

Davanti al la I Se*, di Corte d'Assise 
è comparso Ieri mattina l'agente di P S . 
i o r e n j o Insella, di 48 anni, che t» ««*. 
dr] 3 settembre 1946 uccise a revolverate 
la mettile Giovanna Vesehlrz) e tento di 
uccidere 11 sarto Telesforo RaselH, pre­
sunto «mante di lei. Nell'Interrogatorio 
di Ieri, rlmputato, contraddicendo la de-
rcsizlone resa a suo tempo alla Polizia, 
ha dichiarato di aver fatto fuoco In ri­
sposta a. due colpi di pistola sparati con­
tro di lui. 

Il padre dell'uccisa, Antonio, costitui­
tosi parte civile ha dichiarato che 11 ce­
ntro eia un vlolerto, che rottopooeva la 
moplle a continui maltrattamenti, fa­
cendola mancare persino 11 pane. Egli ha 
acelnntn che un giorno l'Imputato Rìi 
ronfvsò di aver fatto parte di un plotone 
di rxecurione a Forte Boccea. A richiesta 
del Presidente, U Veschtzz! ha ammesso 
che la figlia gli confidò In punto di mor­
ti* di aver avuto un figlio del »acerdote 
don CJuirlco Bosco, poi deceduto. Questo 
bimbo, che oggi h a nove anni, porta na­
turalmente ti nome del poliziotto. Il pro­
c r e o è stato rinviato a sabato prossimo 

Regina Coell, ucciso nelle acque del Te­
vere li 22 settembre 1944, in occasione 
del processo contro l'ex questore repub­
blichino Pietro Caruso. 

Dopo la relazione del Consigliere Ml-
sasl ha parlato l'avvocatessa Basslno La 
discussione è ripresa nel pomeriggio con 
le arringhe degli altri difensori, avvo­
cati Petroli!. Sotslu e Giuseppe Berlinga 

A tarda sera la Corte Suprema ha rin­
viato la decisione a questa mattina. 

Elezioni sindacali 
fra i dipendenti della N. U. 

Il riarso in Cassazione 
per il linciaggio di Carretta 

'Alla I* Sezione pesale della Corte di 
•Cavartene «Pres. Caruso. P . M. Foal è 
stato discusso Ieri mattina 11 ricorso pre-
tentato da Mario Bagna. Ezio Tornei, V » , 
ri» Ricottilli e Romeo Reechl. 1 prttns 3 
condannati a pene varianti dal 6 agli g 
anni di reclusione e U quarto assolto per 
Insufficienza di prore, quali Imputati di 
rincorso nel linciaggio del dott. Donato 
Caretta, vtee direttore delle carceri di 

Fra 1 d i p e n d e n t i d e l l a N e t t e z z a Ur­
b a n a d e l C o m u n e s i è p r o c e d u t o a l ­
le e l e z i o n i dei d e l e g a t i al C o n g r e s s o 
P r o v i n c i a l e d i p e n d e n t i E n t i Local i . 
H a n n o v o t a t o per la Usta n 1 ( s o ­
c i a l i s t a ) 3D3 e l e t tor i e per la l ieta 
n 2 ( c o m u n i s t a } 66*7. 

Convocato l'Esecutivo della C.d.l. 
per lo sciopero dei braccianti 
L a C o m m i s s i o n e E s e c u t i v a è c o n v o ­

c a t a i n s e d e o g g i a l l e ore 17.30 per 
d i s c u t e r e il s e g u e n t e o .d .g . : c o m u n i -
c a z j o n l de l la S e g r e t e r i a ; l o t t a ilei 
b r a c c i a n t i ; varie 

g ì p iù t - i s t e e p iù i n f a m e di R o m a : 
T o r m a r a n c ì o . E q u a l e a l l ogg io h a n ­
n o t r o v a t a n e l l a b o r g a t a ? Qua le mi» 
g ' i o r a m e n t o di c o n d i z i o n i h a n n o r i ­
c e v u t o g l i a b i t a n t i dell'» Albcrgi 
B i a n c o > con q u e s t o t r a s f e r i m e n t o 
immediato '? N e s s u n o . 

S e fino a Ieri e r a n o s ta t i r e l e g a t i 
in c a s e a n c o r a da u l t i m a r e , oggi sa ­
ranno c o s t r e t t i ad a l l o g g i a r e In s t a n ­

ze d o v e l ' u m i d i t à t r a s u d a da l l e pa­
reti e da] PhVm.ento . S e p r i m a n o n 
a v e v a n o g a b i n e t t i ora n e a v r a n n o 
so lo due , e s tern i ed In c o m u n e per 
tut f .a la b r i g a t e S e p r i m a c o r r e v a ­
no Il r i s c h i o di c o n t r a r r e m a l i t e r ­
ribi l i , ora s o n o s tat i m a n d a t i In u n a 
z r n u eh-* ha d e c i m a t o s e n z a p ie tà 
g i o v a n i e v e c c n ; c o n la tuberco los i . 
la m a l a r i a e i r e u m a t i s m i . 

U n a be l la p r o s p e t t i v a d e l l a q u a l e 
d e b b o n o e s s e r e grat i a l l e autor i tà . 

E "he d i r e poi deg l i ab i tan t i di 
T o r m a r t n c i o c h e c o n i p r i m i tras fe -
r i rrent i a i palazz i s o p r a la co l l ina 
spercWar.o d i poter o c c u p a r e a l m e ­
no in parte l e s t a n z e r i m a s t e v u o t e 
n e l l e b a r a c c h e ? P e r l o r o n o n ci sarà 
poss ib i l i tà di e s p a n s i o n e . D o v r a n n o 
c o n t i n u r r e a v i v e r e In d i e c i In u n a 
s t a n z a , t o m e f a n n o da c i r c a v e n t i 
a n n i . A n c h e per l o r o u n a b e l l a p r o ­
s p e t t i v a . 

U n g i o r n a l e del p o m e r i g g i o r i f e ­
r i s c e c h e a l l ' a t to di e s s e r e t r a s c i n a t i 
v ia d a l l e l o r o d i m o r e gli a b i t a n t i de l 
l o t to 41 d e l l a G a r b a t e l l a g r i d a v a n o : 
« N o n m a n d a t e c i a T o r m a r a n c ì o ». U n 
e s t r e m o a p p e l l o di p e r s o n e c h e n o n 
v o l e v a n o p e r d e r e i l d i r i t t o a l l a v i t a 
c o m e n o n l o h a n n o v o l u t o p e r d e r e 
g l i a b i t a n t i di T o r m a r a n c ì o q u a n d o 
h a n n o c h i e s t o p e r e n t o r i a m e n t e d i 
e s s e r e t ras fer i t i n e l l e c a s e fabbri ­
c a t e per l o r o da S e r e n i . 

Ma 11 G o v e r n o e il C o m u n e n o n 
li a s c o l t e r a n n o : h a n n o g ià d e c i s o 

Il l a t t o 41 d e l l a G a r b a t e l l a sarà 
u l t i m a t o , a t t r e z z a t o ed a c c o g l i e r à 
n u o v i a b i t a n t i : 1 p e l l e g r i n i d e l l ' A n ­
n o S a n t o . 

GIACOMO Q U A R R A 

QUARTIERI IN FESTA 
per l'elezione delle "Partigiane,, 

I giovani mobilitati per ia diffusione del discorso di Togliatti 

La lot ta per la p a c e ha a s s u n t o in 
tu t ta la c i t tà u n n u o v o s l a n c i o d o ­
po la g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e p o p o ­
lare del 2 g i u g n o nel c o r s o de l la 
q u a l e è s t a t o reso n o t o 11 n u m e r o 
d e l l e f irme r a c c o l t o fino a q u e l l a 
d a t a . 

L e d o n n e e 1 g iovan i c o n t i n u a n o a 
m a n t e n e r s i a l la tes ta di q u e s t a g r a n ­
d e b a t t a g l i a c o n una s e r i e d i in iz ia ­
t i v e c h e t e s t i m o n i a n o l ' i m p e g n o c o n 
c u i la lo t ta o c n t r o 1 p r o v o c a t o r i di 
g u e r r a v i e n e c o n d o t t a in tu t t i gli 
s trat i popo lar i . 

M e n t r e c o n t i n u a i n t e n s i s s i m a la 
r a c c o l t a de l l e f irme, d o m e n i c a s c o r ­
sa in n u m e r o s i c i rco l i de l l 'U .D. l . s i 
s o n o s v o l t e d e l l e m a n i f e s t a z i o n i p o ­
polar i ne l c o r s o de l l e qual i s o n o s t a t e 
i n s i g n i t e del t i t o l o di « P a r t i g i a n e d e l ­
la Pace» A P ie t ra la ta , d o v e ha par­
la to la s ig .ra A n g e l a Di P l a c i d o a l la 
p r e s e n z a di n u m e r o s i s s i m e d o n n e , 
s o n o s ta te n o m i n a t e 25 « P a r t i g i a n e 
d e l l a P a c e » ed è s ta ta i n a u g u r a t a 
la b a n d i e r a de l l o c a l e C i r c o l o U D.I 
A P r e n e s t i n o l a pro fe s sores sa E m i ­
l ia Cabr in i h a par la to In una affol­
l a t i s s i m a r i u n i o n e nel c o r s o del la 
q u a l e s o n o s t a t e p r e m i a t e 20 Par t i ­
g i a n e de l la P a c e . A P ^ t e MUvio ha 
p a r l a t o a una gran fol la di d o n n e 
B i c e Durazzo . 

A n c h e 1 g i o v a n i c o n t i n u a n o - enza 
s o s t e la loro c a m p a g n a per la p a c e 
sia a t t r a v e r s o la racco l ta d e l l e firme 
per la P e t i z i o n e , s i a m e d i a n t e il r e ­
c l u t a m e n t o di un n u m e r o s e m p r e 
m a g g i o r e di g i o v a n i e g i o v a n i s s i m i 
a l l a F e d e r a z i o n e g i o v a n i l e . Nel q u a ­
d r o di q u e s t a g r a n d e c a m p a g n a i 
g i o v a n i si s o n o mobi l i t a t i ogg i per 

la d i f fus ione s t r a o r d i n a r i a del d i ­
s c o r s o c h e il c o m p a g n o T o g l i a t t i ha 
t e n u t o d o m e n i c a a l i A d r i a n o su) s u o 
v i a g g i o a P r a g a e sul c o n t r i b u t o del 
p o p o l o c e c o s l o v a c c o al r a f f o r z a m e n ­
to de l la p a c e . 

Le p r e n o t a z i o n i p i ù fort i st «orto 
a v u t e n e l l a s e z i o n e di T o r p i g n a t t a r a 
c h e si è I m p e g n a t a a d i f fondere 500 
c o p i e . C o l o n n a 300. P a r l o l i 300, S a n 
L o r e n z o 250, T u s c o l a n o 200, Prat i 200. 
c e l l u l a g i o v a n i l e de l la F a t i n e 200. 
T u t t e l e a l t r e s e z i o n i g i o v a n i l i s i 
s o n o i m p e g n a t e a d i f fondere u n n o ­
t e v o l e n u m e r o di c o p i e del g i o r n a ­
le e n u m e r o s e sfide si s o n o i n t r e c ­
c i a t e tra le var ie s ez ion i . 

Crescente successo 
del festival del tilm sovietico 
Prosegue all'Arena fiume la brtoe te­

ne di proiezioni di film toottltct con un 
largo ed enlusiatla concorto dì pubblico, 
Dopo le applaudile programmazioni di 
t Biancheria una oela miliari» >, pre-
tentato da Carlo Intani, e di t Vecchio 
vaudeville*, preceduto da un commento 
di liatilio trauditila sui risultati ottenuti 
dalla i .nematngratìa sovietica nel campo 
del cinema a colori, tara proiettato stasera 
« // treno oa in Oriente > di Reismann. 
opera che ha Uà attenuto un grande tue. 
cesso durante l'ultimo fatloal romano del 
film sovietico e che tara tpretentato da 
Uirenzn Quailietti Ogni programmazione 
è completata da un cortometraggio d'at 
tualità e rfa_ un documentario di recente 
produzione. 'Domani tara proiettato « Il 
quartiere di Viborg > 

A DISTANZA DI UN ANNO 1 0 STESSO INTERROGATIVO 

Innocente o colpevole 
il portiere Libero Salici? 

J! mistero di Via Cirillo in Assise - La corte 
. è chiamata ogai a risolvere l'angoscioso quesito 

V i v i s s i m a è l 'a t tesa n e g l i a m b i e n t i 
g iud iz iar i e tra 11 p u b b l i c o per 11 
p r o c e s s o c h e avrà in iz io s t a m a n e . 
d a v a n t i a l la 1 Sez . d i C o r t e d'Assia» 
( P r e s i d e n t e S p a g n o l o . P. M. D a n ­
do lo . C a n c e l l i e r e B e l l i ) , a c a r i c o di 
Libero S a l i c i , p o r t i e r e d e l l o s t a b i l e 
di v ia l e B r u n o Bunzzi n. 39, imem-
tato di a s s a s s i n i o p r e m e d i t a t o . Il S a ­
l ic i è a c c u s a t o di a v e r u c c i s o a co l ­
pi d'ascia l 'aut i s ta M a r i o C a p u r r o . 
a b i t a n t e in u n o s c a n t i n a t o d e l l ' e d i ­
ficio. al q u a l e si p o t e v a a c c e d e r e a n ­
c h e a t t raversa un p o r t o n c i n o s e g n a ­
to con il n u m e r o 3 di v i a D o m e n i c o 
Cir i l lo , d o n d e 11 n o m e d a t o al d e ­
l i t to di • m i s t e r o di v ia Cir i l la . . 

L'aut i s ta C a p i i T o fu r i n v e n u t o c a ­
d a v e r e a l l e 12 del 31 l u g l i o s corso 
da a g e n t i de l C o m m i s s a r i a t o F l a m i ­
n i o . accors i in s e g u i t o a u n a t e l e ­
f o n a t a del S a l i c i . Il c o r p o era c r i ­
v e l l a t o di co lp i di a r m a da t a g l i o 
a l la gola, al pe t to , al capo . C i n q u e 
fer i t e r i su l tarono i p f e r t e dopo la 
m o r t e . Il C a p u r r o g i a c e v a s e m i n u d o 
a c c a n t o al l e t t o d i s fa t to . N e l l a s t a n ­
za regnava il m a s s i m o d i s o r d i n e . I 
casse t t i e r a n o s ta t i r o v i s t a t i e r o v e ­
sc ia t i a terra L'arma del de l i t to n o n 
fu t rovata . 

C o m e g i u n s e la S q u a d r a Mobi l e 
a l l 'arresto del Sa l i c i? D o p o aver i n ­
dagato sui p r e c e d e n t i del C a p u r r o . 
s u l l e s u e re laz ion i di e x - m a r i n a i o . 

Sospensioni del lavoro 
in tutti i cantieri edili 

Irrl M sono riunite le Commissioni In­
terne degli edili per coordinare l'agita­
zione, promossa in campo nazionale dalla 
Federazioni» di categoria, per ottenere la 
revisione del contratto e la rhalut azione 
salariale. 

Stando alle direttive. Impartite dalla Fe­
derartene, Ir Commissioni interne hanno 
stabilito ehr: nella, (c'ornata di oggi tat­
ti I cementieri dovranno effettuare una 
sospensione del lavoro di due ore per 
ogni torno: gli edili e I fornaclarl, Inve­
ce, sospenderanno n lavoro domani, una 
ora prima della line dell'orario normale 
mentre giovedì. e « t , sospende ranno II la­
voro per un'ora e mexza e venerdì per 
due ore, aempre prima della fine dell'ora­
rio normale. Sabato, Il lavoro verrà so­
speso dalle are 10 alle 12. . . . 

Le Commissioni Interne hanno anche 
stabilito che per tutto il periodo della 
agitazione vengano sospesi 11 cottimo e 
gli atraordlnarl. 

I lavoratori, infine, al sono dichiarati 
unanimi nel voler proseguire decisamente 
la lotta, tino all'accoglimento delle ri­
chieste avanzate dalla loro Federazione. 

RACCAPRICCIANTE SUICIDIO A S. SPIRITO 

Un malato si getta dalla finestra 
sfracellandosi sul Lungotevere 

Jl poveretto si trovava al padiglione chirurgia per un ascesso 
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E9 terminato lo sciopero 
dei lavoratori d'albergo 

Un acconto e Giornale di sciuperò recuperatili! • Nessii licenzìaieRio 

Osservatorio 
Petti spaventosi hanno tvtllUto do­

menica mattina gli abitanti del Trion­
fale 1 colpì, fortlttlmi « teguitl da 
raffiche, si sono iniziati tilt S.J0. Poi. 
la popolazione i ttatm tranquilla fino 
alle prime ore del pomeriggio, quando 
i boati e le raffiche hanno ripreso con 
ritmo più intento. Poi un'altra patta*. 
'ÀI'e 21 tono cominciati t razzi matti. 
e la tenie — che aveva peno il ton-.o 
mattutino e il pisolino pomeridiano — 
ti e preparata a trateorrere la notte 
nethando- Ha la Madonna della Gra­
zie. alla quale erano dedicati i botti, è 
stata misericordiosa e a mezzanotte ha 
fatto finire tutto. Ed ha fatto anche un 
miracolo: nessuno degli arflUeleri è italo 
arrecato dalla P. S- come invece era 
accaduto a coloro che avevano fatto i 
fvichi artificiali a San Glooanil du­
rai! e la Festa della RepnbbUea. 

Ieri sera , A t a r d a o r a . a c o n c l u s i o ­
n e d i u n a l u n g a r i u n i o n e t e n u t a a l 
M i n i s t e r o del U n oro t ra 1 r a p p r e s e n ­
t a n t i deg l i a lbergator i r o m a n i e 
q u e l l i d e i lavorator i , è s t a t o s t i p u l a t o 
u n a c c o r d o i n v i r t ù d e l q u a l e la 
v e r t e n z a è s t a t a c o m p o s t a . 

L 'accordo p r e v e a e la c o r r e s p o n s i o ­
n e d i u n a c c o n t o a t u t t i I lavorator i . 
v a r i a n t e da l l e 2 5 0 0 a l l e 4 000 l ire 
una tantum, i n a t t e s a d e i m i g l i o r a ­
m e n t i e c o n o m i c i c h e d o v r a n n o e s s e r e 
(Issati da l c o n t r a t t o n a z i o n a l e d i la­
t o r e a t t u a l m e n t e In d i s c u s s i o n e . 

OH a lbergator i s i s o n o a n e b e Impe­
g n a t i a p a g a r e a i l a v o r a t o r i l e g i o r ­
n a t e d i s c i o p e r o , s a l t o i l r e c u p e r o 
d e l l e ore n o n lavorate . E' s t a t o Inol­
t r e d e c i s o c h e n o n s a r a n n o pres i 
p r o v v e d i m e n t i a c a r i c o de l p e r s o n a l e 
s c i o p e r a n t e . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a 1 d i p e n d e n t i 
d e l r i s t o r a n t i e t r a t t o r i e . I q u a l i c o m e 
s i r i corderà a v e v a n o a n c h e loro q u e ­
s t o m i g l i o r a m e n t i sa lar ia l i 1 datir". 
di l avoro h a n n o l a t t o s a p e r e , ieri di 
e s sere d i s p o s t i e t r a t t a r e . 

Gli intellettuali 
per lo sciopero del l 'Agro 

Domani alle 18.30 alla Casa della Cul­
tura <vta S Stelano del Caeco, 16) avrà 
rll ImellettuaH romani riferiranno le 

luogo un dibattito nel corso del quale 
loro Impressioni sullo sciopero del brac­
cianti. Parleranno il pittore Natili, lo 
scrittore Libero Bigiaretti e la prof. Di­
na Bertoni Iovlne. Presiederà Renato 
l'Inaugurazione di dUegni tspiratt alla 
«iiittitto. Prima del dibattito avrà luo** 
lotta del braccianti. I disegni partecipe­
ranno al concorso bandito da e l 'Uniti > 
e dalla C d L 

U n l u t t u o s o ep i sod io si è ver i f icato 
ieri p o m e r i g g i o n e l r ione B o r c o 

L ' I m b i a n c h i n o S p a r t a c o D ' A n t o n i , 
di 36 a n n i , a b i t a n t e in v ia de i C o r o ­
n a r i n. 114. v e r s o le ore 13 di ieri el 
è g e t t a t o da u n a finestra d e l l a pr i ­
m a s a l a del p a d i g l i o n e c h i r u r g i a . 
d e l l ' o s p e d a l e di S. S p i n t o , d o v e era 
r i c o v e r a t o per un a s c e s s o . D o p o - u n 
v o l o d i c i r c a 20 m e t r i , il d i s g r a z i a t o 
è finito s u l s e l c i a t o de l L u n g o t e v e r e 
in S a s s i a , r i p o r t a n d o m o r t a l i f ra t ­
t u r e . i n s e g u i t o a l le q u a l i c e l a v a 
di v i v e r e u n ' o r a d o p o . 

L a tragica fine del D 'Anton i ha su ­
s c i t a t o v i v i s s i m a Impress ione e pro­
f o n d o c o r d o g l i o tra il p e r s o n a l e e tra 
tutt i i r i covera t i di S. S p i r i t o . 

Su l p o s t o , a v v e r t i t i da u n i n f e r m i e ­
re, si p o r t a v a n o i gen i tor i de l l ' infe­
l i ce i m b i a n c h i n o , Il p a d r e Cesare e 
la m a d r e A m a l i a Rughe t t i , 1 qual i 
61 a b b a n d o n a v a n o ad una s c e n a d: 
s t r a z i a n t e d o l o r e davant i al la s a l m a 
de l loro figliuolo. 

tornare al pae<e di enf ine , cosa che egli 
non aveva fatto. 

Quanto alle cau<e della sua morte, ai 
avvalora l'ipotesi della <li-?ra7Ì». Sul X.OT-
po non sono state rincontrate tracce di 
\ifilfn/a e l'autopsia ha accertato che il 
cadavere aveva lo «toiiiaco pieno *M pre-
-urne quindi che il poveretto sia stato col­
to da ninlore mentre premio a un bagno 
nelle acque del fiume dopo a>er mangiato 
l,a no-tra Questura resta comunque in 
attera di informazioni da parte della Que­
stura di Ancona. 

Un cadavere pescato nel Tevere 
identificalo daiia Scientifica 

Giorni or «ODO venne rinvenuto nelle 
acque del Tevere il cadavere di uno sco­
nosciuto, completamente nudo e reso ir­
riconoscibile dalla lunjta permanenza in 
acqua. Ieri la Polizia Scientifica è ria-
scita ad identificarlo, attraverso te im­
pronte digitali, confrontate con quelle 
dell'archìvio foto-segnaletico. Ciò è «ta 
lo potsibilie perchè il morto aveva avuto 
a che fare con la Polizia, in quanto con­
travventore al foglio di via obbligatorio. 

Si tratta di tale Marino Palaize-e. na­
to 40 anni fa ad Arcevia (Ancona) e re­
sidente a Sis.-oferrato. verniciatore disoc­
cupato. A Roma il Palazzese non aveva 
6>«a dimora ed era stato più volte fer­
mato per vagabondaggio e diffidato a ri-

La linea Roma-Formia bloccata 
da un locomotore in fiamme 

Alle 16 circa di Ieri, sulla linea Roma-
Formia, a circa 20 Ktfla da Roma, un 
locomotore americano a natta, del tipo 
< Tartaruga », che trainata un treno pas­
seggeri diretto a Napoli, si è Improvvi­
samente incendiato. Il macchinista ha ar­
restalo 11 convoglio e ha tentato, con lo 
aiuto del personale e di alcuni passeg-
Kcrl, di spegnere le fiamme. Il tentativo 
* però fallito. St e reso quindi necessario 
sganciare li locomotore, spingerlo lonta­
no dalle altre vetture e chiedere a-uto 
al Vigili del Fuoco di ria Genova Questi 
giungevano sul posto con quattro auto­

pompe. Il fuoco e stato spento verso le 
17.15 dopo dura lotta. Poco dopo il tre­
no teniva fatto proseguire con un'altra 
macchina e il traffico \ en i \a ripristinato. 

Smarrimento 
E' .stato "-mai-rito ieri mattina, lungo 

11 tratto Piazza Verbano-P-azzale Flami­
nio .un rotolo contenente un manoscritto 
di Guttuso e tre disegni di Mazzullo 

Chiunque lo abbia trotato è predato 
di telefonare allo sculture Mazzullo - Via 
Sabazlo 34 . te'efono 85 70 49. 

Nozze 

di e x - a u t i s t a d e l l ' a m m i r a g l i o P o . 
passa to po i a l l e d i p e n d e n z e d e l l a 
Pont i f ic ia C o m m i s s i o n e di A s s i s t e n ­
za e de l l 'ONARMO, la P o l i z i a , n o n 
a v e n d o t r o v a t a n e m m e n o l 'ombra d i 
una pis ta , fissò la s u a a t t e n z i o n e s u l 
p o r t i e r e per le s e g u e n t i r a g i o n i : i l 
Sa l i c i a v e v a u n a c h i a v e c h e po tè 
va apr i re la casa del Capurro il 
Sa l i c i , o l t r e c h e p o r t i e r e , era a n c h e 
f a l e g n a m e e tra ì ferr i a v e v a una 
a s c i a c h e r i s u l t ò s c o m p a r s a -dopo 11 
d e l i t t o ; l ' autops ia a c c e r t ò c h e il d e 
l i t to era s t a t o c o m m e s s o sul far d e l ­
l 'alba; l ' a s sas s ino q u i n d i d o v e v a es 
s ere u s c i t o a g i o r n o fa t to , c o n le 
m a n i i m b r a t t a t e di s a n g u e ( p e r c h è 
n e s s u n a t racc ia fu t r o v a t a nel la ­
vabo) e p o r t a n d o s e c o l ' arma del 
de l i t to , anch 'e s sa rossa di s a n g u e : 
da q u e s t a c i r c o s t a n z a di t e m p o , la 
Po l i z ia t r a s s e la c o n c l u s i o n e l o g i c a 
c h e l ' o m i c i d a non p o t e v a essers i r e ­
ca to l o n t a n o ; che anzi egl i era u s c i ­
to dal la s t a n z a del de l i t to s a p e n d o 
già di a v e r e a pochi pas^i un s i c u r o 
r i fugio , per e s e m p i o l 'ab i taz ione del 
por t i ere . 

Si t r a t t a v a d u n q u e di u n a ser ie di 
indizi abbas tanza gravi Res tava p e ­
rò o s c u r o il m o v e n t e del de l i t to . A 
q u e s t o p r o p o s i t o , la Po l i z ia a c c e r t ò 
c h e tra il Capurro e il Sa l i c i c'era 
una cer ta I n i m i c i z i a , c a u s a t a dal 
fat ta c h e 11 p o r t i e r e d e s i d e r a v a o c ­
c u p a r e 1 l o c a l i ab i ta t i da l l ' aut i s ta . 
P o c h i g i o r n i p r i m a del d e l i t t o , tra 
1 d u e ci fu un a l t e r c o . 

T u t t o qui . Super f luo dire c h e 11 
Sa l i c i s i p r o f e s s ò s e m p r e I n n o c e n t e . 
Lo s t e s s o B a r r a n c o , c a p o d e l l a M o ­
bi le . n o n s e la s e n t i d i d e n u n z i a r l o 
e si l i m i t ò a r i fer ire 1 fat t i a l la P r o ­
cura . L ' A u t o r i t à G i u d i z i a r i a r i t e n n e 
c h e ci f o s s e r o gli e s t r e m i per un r i n ­
v i o a g i u d i z i o . D u r a n t e la d e t e n ­
z i o n e d e l l ' i m p u t a t o a R e g i n a Coe l l . 
g l i e n a t o u n s e c o n d o figlio 11 S a ­
lici è abbas tanza s e r e n o e spera di 
e s sere a s c o l t o , a l m e n o per Insuffi­
c i e n z a di p r o v e . P r o v e c o n t r o di lu i , 
in fa t t i , n o n si p u ò d i r e d a v v e r o c h e 
v e n e s i a n o . SI trat ta di u n c l a s s i c o 
p r o c e s s o i n d i z i a r l o e si p r e v e d e c h e 
il d i b a t t i m e n t o sarà m o l t o In teres ­
s a n t e e d r a m m a t i c o . L a Corte 4 
c h i a m a t a a d a r e u n g i u d i z i o c h e 
i m p l i c a u n a g r a v e responsabi l i tà^ 
d e c i d e r e d e l l ' i n n o c e n z a o del la c o l ­
p e v o l e z z a di u n c i t t a d i n o c h e da 
q u e s t o p r o c e s s o a t t e n d e l a c o n d a n ­
na def in i t iva o l a r e s t i t u z i o n e a l la 
v i ta , a l la f a m i g l i a , a l la l iber tà . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Domenica scorsa nel!» Chiesa di S. Ma­
ria Ausiliatrice st sono uniti in matri­
monio la signorina Bianca Eusebio ed 
11 signor Luigi di Pasquale. Come i l ri­
corderà la signorina B.anca Eusebio, ope­
raia della Cisa Viscosa, rinviò 11 matri­
monio per rimanere a fianco delle com­
pagne in lotta durante l'agitazione che 
ebbe luogo in quella azienda. 

Testimonio per la sposa e stato 11 com­
pagno Mario Brandant, Segretario d*l!a 
Camera del Lavoro di Roma 

Agli sposi, partiti In viaggio di nozie. 
gli auguri del'a Camera del Lavoro, de 
« l 'Uni ta» e di tutti 1 la\oratorl e 

00G1 BUATEII' 7 GIUGNO — S. Roberto — 
Il sole ai l u i ttle 4.3n « tramonti ili* 20.W 
Purità del-jiorna or* 15.29 — Nel 1155. Ar-
lu'do da Brtfnt. fidalo sei!» «visi <•*' Pipi 
Ba'st* ini rogo. Voi 1913 viene firmato il 
IV'« * Oiu'tro 

BOLLETTINO DEMOCRATICO: Vili: «iurlìi 44. 
lemai.iie 41: rial! morti 1. Morti- m««*hi 19. 
lenisin» 19 Mitrinosi 34 

B0LLETTW0 HETEOlOLOOlCO: Tempfrihin 
rumimi e minio» di ieri- 27.1-151 Si pre­
vede tAm|wi haraio e tempenturi n lieve la­
mento. Miri qoisi raltaì, 

FILM DA TEDEBE: « In *<KB* della \m\i* • 
il D ini: • Dall'altra, pirt» della foresti • a' 
Sihrio. 

Il Congresso democristiano 
Congresso della paura 

* 11 titolo della conversatone che si 
terrà gknedì alle 19 nelle seguenti 
setlonl del PCI. AclUa. Appio, Apr-io 
nuovo, Aurelia, Ca\aitcggi ri. Capri ­
nelle, Casal Bertone. Esquillno, Gal­
liano, Glanlcolcnse, L, Mctronio, M 
Mario. M. Sacro, Ostia Antica. Parlo-
11, Quarticclolo. San Saba. TtbuMtno, 
Trullo, Val Melaina. Fiumicino Pan 
Basilio. 

Sono invitati a contraddittorio I di. 
rigentl ed I propagandisti della Dr-
moeratla Cristiana. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MIRTEO!' 

Stilali: Commljtionl di l i m o , eri 16. is iti 
CamiUU di C«llala » Comitato tiaditil» dil-

l'Ec» «Ut 1$ | , f-ftj 
Fmot im: Cooun ««.oa* di Uvoro «Ilo 1S In 

Federinone, 
ru i i t iUl i : Compulsi dei comiuti dì cellula. 

delle (' I il'« „re 17 ,„ \t> 
Cm-Viscou: fflmpi.jii del ( W t i t o d"ettit« 

di rellula t dell» ruaiB -.s one mirro» «Ho lfl 
io Fed 

Cinlnu-litireilliiltM- (V-e 19 nei Tus olili». 
vi» L» S?et» T9. 

I rliponubili del!» proiu-jin U dell» rito-
gene. ntolerrolr»nreri «t»tal> i»Me!eor»!<v-
n'i-j, htnnrl, »let*r u. i»t i|Mfi i a\i curitir . 
le'ri'rj-n er srrtin puV.> , a!V 17 Ti m IrI 

II Settore Ve-n'm <.u\ -vi rc'.l lo in .nhH 
e 0 I ielle >,fi S. Lortiuo, rrencl.nn e tppin 
ille 18 ni'Ie r.-»;>r-ttive *f7 

MKRCOIHU' 
Aottfmelrtnriin: h-rru-lltilir» i! d-npluto, 

e .Tipajni ,'el (' S d--!U C I , f fi fM|. 
Coiiperitit» o-e 1S in Fe<l 

Netltit» Drbini del Commi». Iv.mM'w M 
«impigli alla Se; o-e Munti i!le 1$ 

Nlrolieri: I wnpjiioi e il irm di wri'.* 
»Ue 1S30 is Fed 

Ospedalieri- Ore 19 v**<»i\>>Us V eny;>mt 
de!!'(Vpe|»!n .<•> Cimillo S .Sp rito F i i i l i i n, 
S M (V'W P M\. S fi ir TI». S ti o»»m . 
in le,' 

RIDNIONI STRAORDINARIE DI CELLULA 
rER LA PREPARAZIONE DEI CONGRESSI 

PROVINCIALI DEGLI STATALI 
MARTEDÌ'- Celiali Pubblici Mininone 

•nembi» or; 17. tenone Testicelo Oin-
itnit: or» 19 Srnose Cimpilelli: Certe 
dei Coati, or» 17 Setion» Micio-, Mina» 
Mercistile or» 17 Senon» Cimpitelh 

MERCOLEDÌ': Celiala Minuterò Interni 
autmblei or» 17 Setione Monti ISTAT: 
or* 17 il Crii: CiUito: or» 17 Sunne 
Eiqnihno; Minuterò Aititi or» 19 ai-
lemble» Setion» Monti 

Teatri - Cinema - Radio 

C0MTACKI niOFAGAHTJISTI DELLA - r*E-
DEItAElOXC: «tutta alla 19.30, i l T*i* 
rarità*, il ceaptgaa Pietro infra» irtlttrA 
naa rtlaiin» »al confress» i.e. 

TUTTI S050 TENUTI AD tSTEKTErtllE. 

lina bambina strangolala 
dalle sbarre del suo lofio 

U n a r a c c a p r i c c i a n t e s c i a g u r a è a c ­
c a d u t a la scorsa, n o t t e in tana b a ­
r a c c a d i s f o l l a t i a l v i a l e T r a s t e v e r e 
n. 199. U n a b i m b a d i a p p e n a o t to 
m e s i . R e n a t a V a l l e , s v e g l i a t a s i m e n ­
tre i g e n i t o r i e r a n o i m m e r s i ne l s o n ­
n o , h a I n t r o d o t t o l a t e s t a tra l e 
s b a r r e d e l l e t t o e p o i n o n è r i u s c i t a 
p i ù a r i t i rar la , r i m a n e n d o so f foca ­
ta . S v e g l i a t i d a i g e m i t i d e l l a s v e n ­
t u r a t a c r e a t u r a . 1 g e n i t o r i l ' h a n n o 
s o c c o r s a , c e r c a n d o d i r i a n i m a r l a V i ­

s t i i n u t i l i 1 l o r o sforzi , la p o r t a v a n o 
a l l ' o s p e d a l e S . C a m i l l o , d o v e p e r ò 
q u e i s a n i t a r i n o n p o t e v a n o c h e c o n ­
s t a t a r n e la m o r t e . U fa t to ha ' u s c i -
t a t o v i v a c o m m o z i o n e tra g l i s fo l ­
lat i di v i a l e T r a s t e v e r e . 

CULLA: 1^ ea*a del coapap» llviro Qi:ct: 
* «tiU :«n «era «HveUU dilla ntvnu di t i 
allora di a.al>a a cai * «tato "=?-»!« il eoae 
& S'.ein.a. i l W.'e pidr». a".» madre iajaU 
Pidius»!!», i ea.jlmri aujiri de • l'I'alti •. 

TEATRI 
ALIAM1RA: sjf.-.ixolo tuttala Kiacel. era Jl 

- ADRIANO: Tota, ore 21: . Bada eie ti 
man]Ì3 » — ARGENTINA: Dosasi cesterie alt-
fonie» con la partecl^ii'one de) pus «ti Bene-
de'.t: SI eoeU-jeli — ARTI: Pircelo Teitwv delia 
Città d' Rjiai». ©re 21: • G-«vasca i: Lorena • 
- -ATENEO: Riposo — ELISEO: Edoird» De Fi­
lippo. ore 21: « Le bag'e eoa le gambe rncjae » 
- QUATTRO F0XTASE: NiramBÌ-Vera Bel. 
or* 17.30 e 21.15: • L'jasftra'^re «i diverta • — 
QUIRINO: Tatua* Paw'.frva. ore 21» « La pre-
fesj'.oc» della tijnora Varrea — TALEE: Ripe*». 

VARIETÀ' 
ALTIERI: ras?, nv. t Eia: 1! aeat.er» dal 

.Nord — IOTLNELLI: cemp. rlv. « film: l a strada 
per.fotoa — LA FENICE: cocap. riv. • fila: 
Denaro • «isja» — MANZONI: eemp. riv. t 
E!n: Tre pani a KMMO — NUOTO: ceasp. ri». 
e R:«: Tenti a'Unea — PALAZZO: • » • . 
riv. t fila: Dicse — rUIKCUt: ««ss. rW. t 
Bla: R:r-.e<ja;i — TUSC0L0: eoa*?, rrr Sp»f-
tetli — TOLTURSO- enarp riv « Bla: CapMase 
Casanova 

CINEMA 
Atftans. La ao^Ua r.cca — Atriatiia: La 

baia df?l: Bsòva — Alta: Seavpr» ••! • ! • 
« K * - Sai aentiero «Jegli aa'ma.!: — Altana*: 
I 6 i tel i wetl - Cartoli aa'wati - Ivwtre 
Ita! i-to*:r.a — Aasasciatari: Eargrixtet _ 
Artaktlatt: Tarata arcobaleno — Artu Eatirt: 
5e»3-i*lo preaed.Uto — Arata Qatirart: L'if-
faac.-aate s:ria>re — Amala I! vax^-iro 4#1-
l ' V i — Astaria: l » «.t». è o«*'.ra — Astra: 
fa?-.U2« Caricava — Atlaatt: Bafera aorlale 
- Alitatiti: U lau^a aite*a — Aafuras: ri-
rìsa» ailftjraavnl* — Atrtra: la «iresa del 
C«o;> — l a m i a : L'nlt'm tappa ser | ' ì IS«M-
•iai — tarlerai: I torudir — ferti l i: Wa-
piknrta — Baiteli: Qi««U Ansa è m't — 
Ir aitato» : Birr.er» :st^:»J« — Capital: Per 
te k« zf-«> — Capraica: P.jlìa del tec*« — 

CaaruitattU: Figlia del tasto 119. 21.30) — 
Ctattealla: Cor.'.jpondeii» \ — Castrala: I cas­
catori da'I'ors — Ciae-Stif: Tinta l'iedcraa-
b'.Ie — Mafia: Devi «nere tele* — Cala l i 
Rima: Scbeaerarade - Comp. nv. — Callaia: 
la r.viacta dell'uomo av iJV.le — Caltiiaa: 
Sta-ntie t SA s«jai!o — Caria: Srinda'o pre­
meditato — Crìatalla: G.ulietta e Romei» — Dal 
Taaetlla: C»:rl«p"»i>T« S — Dell» Fallia: R:-
kellioae — Dalla Muderà: Scarpette ro«e — 
Dalla Tramtit: li m!»ier© di Barai — Dalla 
Titterie: Tolta as: aew»a — Disia: la aoae 
della !ej5« — Dani: Fintassi del mare — 
Eia*: U nt'uc:'» dell' eoa» iav-:«lr<;le — Eta,xi-
lisa: l's tacca d'ora • Li ritti delle doise 
rapita — Ea/tpa: F-gUa del testo — Excaltitr: 

A L L ' A R E N A F I U M E 
Oggi a l l e t»,3* 

v e r r à p r o i e t t a t o il «Ira aovte t i co 

IL TRENO VA IN ORIENTE 

N«tta di parai'** — Fan»»: Anca « corpo — 
riamaa: D-yas.t* d'Amrr ci — flaaisia: La 
tao?!:» r:er« — Falftrt: II «-.par» di l e m — 
Fallali: v<ta rai i ' i — Fattasi di Travi*. Fet 
te t» o-e:»o — Gallerìa: Btrr.era 'ov -̂.b-.Ie — 
Giili» Casata: E-i:<-ri3'.« — Calda: Sy^tr*. 
è fa-;le, «u .. — Intanale: Fglia del veito 
— ledi l i . Ippnsiaxecto a U.ami — bis : Cer­
ut i '» »a-n »»ro — Italia- l-rostro t*^i» d*-
atti: — Murine: Pr>:b.t« raiare — Marrhi: 
r»i-»>-n; del aire — Mttreiehtai: T*jl » « -
aera p.a laut i — Malarie: Scodalo preme­
ditate — Medaniiriua: «tH A: Tal* alleare 
fi-t'aaxa: «l' i B: Scarpette M**» — Natoci»: 
I cariatoti dell'ora — Ottei: inora • ter-
tc=a — Muealcli: Cszet — ttjmiia: La 
dl«perata a-tt» — Orlat: II rivalle» «t»rè#-

rita — Oilarlue: Li e m dei zoatri sogli — 
Feleatriia: Tatto mi a«n*a — Parlali: Scar­
petta rose — Plaietarie: II cinto del de-
aerto — Piata: 01 m? adi di Lr-sdr» 1918 — 
Peliteini Margherita: La certo».» di Parma — 
Qainaale: ^apiVcae'i — Qairiaatta. • S f i ­
dale ani Ckiap» linT*e« ». ore 17. ìt 15 
23.45 — Baila: I pompieri di Vigum - Gap 
r-.v. — Rei: Li viti è costri — Rialto: Le 
vie del destino — Riteli: Via eoi testo. 
ot* 16.30. 21.30 — Rama: Monara 5anU — 
Sit i la: La cittidella — Salaria: DiH'iltra 
parte della Iwesti — Sala Ooaerte: Pirro!» 
glgao'.a — Salate MartAenta: Scindilo pre-ce-
ditito — Savaia. Birr.er» -.ntlvh'.Ie — Sme­
tt i le : ia'.aa e r.i--po — Spleslare: •ff»p»ko-iet» 
~ Slaliam: Gli minti de! «vi-gso — Saper-
cilena: Ol'jap'adi di Undra 1918 — Triasai: 
Il ritorno del lati X — Trieste: l'a marito 
itile — Tea tea Aprila: La pr'mnli ro*«» — 

Vertale: irrmali patti — Vinaria: Ose mau:aa! 
• u-i rigirìi. 

RIDUZIONE EN.A.L.: G.al.o Cedere. R*i. 
Istoria. Cr.*ti!'«. Sila l'mr*rv». F*o,u hio. eV-ja. 
AmNatr stori. Acquario. Appio. Inaila, Ireaala. 
.iftr». C'.od.o. Folgore. 0arbi'.e,.,.a. Piiirro. Ir ». 
iMpero. La Fes're. Mirra:. VUOTO. VOX*S!«O. 
Oi^iVa: . 0!i«? a. Orfro. Pinoli. Sa'ir ». Tr-
teso. Twoo.to. T> e*;e. Pa'ei'.rxi. Vetbiefl. 
GoVeaeme. Om^ino. MeiropM.taa. Si l i -e Mir-
gier.'a. izqov-is. Rc-si. T> »3». illjaSr» 

RADIO 
RETE ROéVSA — Or» 11.J0- Orca Ferrari — 

1S.T1: Orca. Villo» — 14.10: Orca. P^«a — 
18: irr.vo de! G-.r» — 18 0."»-. C«!ead f*i. yy-
ptlo — I3..V): t Papi Goeiot . . di H Bi'uc 
— 19.35: U v«<-» le. laora-or: — 21.W 
• B*>-J(p...!i! . — 22.10: Vr.ve'!e t, taro il 
esondo — 2.25: Orca. Cetra — 23.30: Bil'aa.!-. 

RETE UZCPJtV — ©•» tt.31: l v * r , IM-
sieali — 1T.55: Orca. Frecci — 18.30- t>/i-
e«:« *'-a!»a"c» — 20.15- 11 G'.r â '-ro — 21.05 
• II aSa'o satiro . . d. W \ Mor»rt 

CONSULTE RIONALI 
Tut'a le (ViMull* enti'' rontorit* per n$if\ 

ali» 1S nei locali «iell» Odi , (romra «i-m* 
g otio'le). 

RIUNIONI SINDACALI 
Fon iti »l. fornai->< Ani interne, o'jii or« 19. 

ti» Vn.lrei Dina fil 
Barbieri, pirroccbierl, alberghi diurni » misti: 

fomitiio H'rettivo Sindirttn, »o.]i v>re 21. CHI. 
Poligrafici : Oinai.-^ioai interne t pugnilo, 

»g<ji are 18 nede sociale. 
Facchini: (Viperai.te. Orano Vetrai!. U fla-

tu!e. SeareaMn. oiim or* 1S < <'I. 
Vetri specchi crtttelh: i««e-nS'ea ntnertl». 

domini «re l'J.10 f .1 !.. 
Metallurgia. t>ir iato dureit >•) S.r.darjto. 

donimi ore 18 C i L. 
Metallurgici: l'n componente ojjm V I al Sin­

dacato dalle 18 i\\e SO per accordi con »l 
('•om tato trra co eleltorale 

Kiststaall a trattane, tipi asciti, onai ore In 
Canifra drI 1 atoro. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Le responsabili dei Circoli. Rinjo. \ h u *•• \ 

Pont* Milt o sono predate di pacare n T r 
cala presso la ff.'e d^UlPI in v» 1\ Vi. 
ie«!>re 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
\HBTF,Pr 

Rajaue: I» te^^<i-ì-,jK.li «portii» it 1» r» 
(Jane a"* lfi in l'H 

ESPULSIONE DAL P.C.I. 
Il aignor Gaiioi Mariano t*Tilto alla «» 

linee del P V I F, Cunei di V'terno to-\ ••*. 
wr» a 0S»j7<Mfi e Rjjto ê pul*r> >'a! Ta-t ti 
per indorali» p'ln-ra^t.\ prr-tn'i r. T 1 J 
s «ne t*!e coae d>fftda per le vgin i / u a 'il 
Putito (iella BMtra protinrii. 

OQQ| «PRIMA» Al CINEMA 

QUIRINALE 
BERNINI-SPLENDORE 

i ì 
4 \\ 

\ • 
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Appendice de L'UNITÀ 

La febbre dell oro 
Ori 

(SMOKK BELLEW) 
,xxd*9 r o m a n z o tìi 

JACK LONDON 
Kit «vene», tjartto € Fumo a. 

fiorane artista di San Fran-
cisco. trova impiego presso 
« rOntta ». un ambizioso gior­
nate détta citta. Sta si stanca 
presto del suo lavoro oppri­
mente e senza prospettive. 
Suo *io. Giovanni, ali offre 
la possibilità di abbandonare 
per qualche tempo San Fran­
cisco. partecipando ad una 
spedizione nel Klondike. dove 
si è riaccesa in quel periodo la 
febbre dell'oro. I preparativi 
del viaggio fanno olà intrar*-
dere a «Fumo* Belle* dif­
ficoltà et fatiche considerevoli. 

in. 
H primo trasporto di Kit fu un 

successo. Erano riusciti a trova­
re decli Indiani per portare i lo­
ro milleduecento chili di equipag-
ciamento fino al crocevia di Fin-
negan. Ma a partire da quel pun­
to le loro spalle dovevano fare 
il resto. Stabilirono 11 loro piano 

di marcia alla velocità d'un mi­
glio Der giorno. Ciò sembrava fa­
cile... sulla carta. Giovanni Bel-
lew, ii quale doveva rimanere 
al campo per fare la cucina pote­
va aiutarli soltanto ad interval­
li: rimanevano dunque, per cia­
scuno dei tre giovanotti, quattro­
cento chili da trasportare per un 
miglio al giorno. Facendo dei col­
li di venticinque chili, ciò rappre­
sentava una passeggiata quoti­
diana di «edici miglia col carico 
e quindici miglia a vuoto, poiché. 
come diceva Kit orgoglioso di 
questa scoperta, «l'ultima volta 
non dovevano più ritornare »; con 
dei colli di quaranta chili la pas­
seggiata sarebbe di diciannove 
miglia 'al giorno, e di quindici 
soltanto, con dei colli di cinquan­
ta chili. 

— Siccome a me non piace 
molto il camminare, — dichiarò 

Kit. — porterò cinquanta chili. 
— Avendo indovinato sulla boc­
ca di suo rio un sorriso scettico, 
si affrettò a soggiungere: — Na­
turalmente lo farò per gradi. Un 
principiante deve mettersi al cor­
rente delle manovre e dei truc­
chi. Comincerò con venticinque 
chili. 

Fece come aveva detto e si av­
viò allegramente per il sentiero. 
Lasciò cadere il sacco nel posto 
scelto per il prossimo accampa­
mento. e tornò indietro con la 
stessa andatura. Era oiù facile 
di quel che aveva creduto. Tut­
tavia. queste due miglia aveva­
no raschiato la sua vernice di 
forza, e la debolezza cominciava 
a trasparire. 

TI suo secondo collo fu di tren­
tadue chili. La cosa cominciava a 
diventare un po' dura. Parecchie 
volte sedette per terra, secondo 
l'abitudine di tutti i portatori, 
appoggiando il carico 

Al terzo viaggio, divenne teme­
raria Attaccò l e cinghie ad un 
sacco di fagioli di quarantesette 
chili, e si mise in cammino. Do­
po cento metri, senti che stava 
per cadere. Sedette e ai asciugò 
la faccia. 

— Tappe brevi e fermate bre­
vi, — mormorò. — Ecco il trucco. 

Ansimava e sudava copiosa­
mente. Prima di aver percorso 
un quarto di miglio.- si tolse la 
camicia di flanella e l'appese ad 
un albero. Un po' più lontano, ai 

sbarazzò del cappello. Dopo mez­
zo miglio, riconobbe di non aver 
iù forze. In tutta la sua vita non 
aveva mai fatto un simile sfor­
zo. e si sentì sfinito. Sedette re­
spirando affannosamente ed i suoi 
occhi si posarono sul grosso re­
volver e sulla pesante cartucciera. 

— Cinque chili di peso inutile. 
— disse slacciandola. 

Senza darsi neanche la pena di 
attaccarla ad un albero, la lan­
ciò fra i cespugli. 

Le sue tappe divennero sem­
pre più brevi. A volte non riu­
sciva a fare più di trenta metri. 
barcollando. v 

Intanto il suo cervello non ri­
maneva inattivo. Si rappresenta­
va questo trasporto dì ventotto 
miglia, corrispondente ad un nu­
mero uguale di giornate: e, secon­
do quel che dicevano tutti, questo 
principio del viaggio ne era la 
parte più facile. 

— Asettate di essere al Chfl-
coot. — gli dicevano gli altri, du­
rante le fermate, — là, dovrete 
arrampicarvi a quattro piedi. 

— Quanto a me, non vedrò il 
Chilcoot, — risponds'/a. — Mol­
to prima di giungervi, dormirò 
tranquillamente nel mio oiccolo 
nido sotto terra. 

Scivolò, e fu spaventato della 
violenza con la quale il suo cor­
po s'era piegato per riacquista­
re l'equilibrio. 

— Se vado per terra con que­
sto peso sulle «palle sono fritto, 
— disse ad uno dei portatori. 

— Questo è niente, — rispose 
l'altro. — Aspettate di giungere 
al « Canon ». Dovrete attraversa­
re un torrente furioso sopra un 
tronco di abete lungo venti me­
tri. Niente corda, niente per so­
stenervi, e l'acqua che vi giunge 
alle ginocchia, nel punto in cui 
il tronco si piega. Se cadete con 
un carico sulle spalle, non c'è 
mezzo di liberarvi dalle cinghie. 
Bisogna rimaner Là ed annegare. 

— Cosi almeno sarà finita! — 
replicò Kit: nel suo avvilimento. 
era quasi sincero. 

Più volte, si lasciò quasi se­
durre dall'idea di lasciare il sac­
co di fagioli per terra, di scivola­
re verso la spiaggia, evitando lo 
accampamento e di riprendere 
un bastimento che lo porterebbe 
verso la civiltà. 

Tuttevia. non ne fece niente. 
Nel più profondo del suo essere. 
ritrovava il filone atavico della 
vita dura e. di quando in quan­
do. si ripeteva che tutto ciò che 
fanno gli altri lo poteva fare an­
che lui. Questa frase divenne una 
specie d'ossessione; la cantarella­
va a tutti quelli che gli passava­
no davanti sulla pista. Altre vol­
te. durante il riposo, guardava con 
invidia gl'Indiani dal piede sicu­
ro ed ostinato, che trottavano co­
me muli. 

Sedette e si mise a bestemmia­
re — non gli rimaneva più flato 
per farlo mentre camminava — 
e lottò contro la tentazione di ri­
tornarsene furtivamente a San 

Francisco. Prima di aver termi­
nata quella memorabile tappa, 
non bestemmiava più: piangeva. 
Erano lagrime di sfinimento e di 
disgusto di se stesso. Sembrava 
un rottame. Quando la fine del 
trasporto fu in vista, sì raddriz­
zò con disperazione: si trascinò 
fino al posto dell'accampamento 
e sì lasciò andare con la faccia 
in avanti, col sacco di fagioli sul­
le spalle. 

Il colpo non l'uccise, ma restò 
immobile un quarto d'ora, prima 
di ritrovare la forza per liberarsi 
dalle cinghie Poi si sentì male 
da morire e fu trovato in questo 
stato da Robbie, il quale era nel­
le stesse condizioni dì debolezza. 
Cosa curiosa, lo stato del suo com­
pagno contribuì a rinvigorire Kit. 
il quale esclamò: 

— Ciò che fanno gli altri, lo 
po«so fare anch'io! 

Ma, in fondo al cuore, si do­
mandava se non dicesse così per 
spavalderia. 

IV. 
— Ho ventisette anni e sono 

un uomo! 
Queste erano le parole che Kit 

si ripeteva nei giorni seguenti, 
quando si trovava di fronte a se 
stesso. E questa affermazione non 
era inutile. Alla fine della setti­
mana. sebbene fosse riuscito a 
spostare i suoi quattrocento chili 
di un miglio per giorno, aveva 
perduto «ette chili del suo peso. 

Era diventato una bestia da so­
ma. Si addormentava mangiando 

ed il suo sonno era profonda-
rr.frnte bestiale, salvo quando un 
«rampo nelle gambe lo svegliava 
e gli faceva mandare delle gride 
di tortura. 

Una delle' prove che Io avevano 
fatto soffrire maggiormente era 
quella del vitto. Il suo enorme 
dispendio di forze provocava un 
formidabile appetito: ma il suo 
stomaco non era abituato a dige­
rire quella quantità di lardo e di 
fagioli rossi, duri e grossolani. Ne 
risultò una serie d'indigestioni al­
le quali la sua salute stava per 
soccombere. 

Quando ebbero trasbordato il 
loro bagaglio sui ponti di tronchi 
allo sbocco del « Canon ». dovet­
tero modificare i loro piani, per­
chè s'era sparsa la voce che i pio­
nieri giunti sulle rive del lago 
Linderman stavano per ahbatter»-
gli ultimi alberi disponn'M per la 
costruzione dei battelli. 1 due cu­
gini andarono avanti portando 
sulle spalle le loro provviste ali­
mentari. le coperte e gli attrezzi: 
lasciarono a Kit ed allo zio la 
cura di trasportare l'equipaggia­
mento. 

Il tempo volava e le prime nevi 
cominciavano già a coprire le 
sommità dei monti. Lasciarsi sor­
prendere da esse al di qua del 
valico, voleva dire subire un ri­
tardo di quasi un anno. Il vec­
chio curvò le sue spalle di ferro 
sotto un .peso di cinquanta chili; 
il giovanotto ne fu spaventato, 
ma strinse i denti ed attaccò le 

sue cinghie ad un sacco dello 
stesso peso. Era penoso, ma co­
minciava a farci l'abitudine: il 
suo corpo, purgato del grasso e 
della mollezza, cominciava a tra­
sformarsi in muscoli magri e re­
sistono. 

Ma più si affaticava in quel 
lavoro, e più duro es-o diventava. 
La pista era sempre più rude, i 
fardelli oiù pesanti, ed ogni gior­
no vedevano la linea delle nevi 
che si abbassava sempre più sulla 
montagna. 

Nessuna notizia Riungeva dei 
cugini partiti in avanguardia: do­
vevano essere occupati ad abbat­
tere gli alberi ed a tagliarli in 
assi per fare il battello Giovan­
ni Bellew cominciava ad inquie­
tarsi. 

Il prezzo del trasporto era sa­
lito a DÌÙ di un dollaro per chilo. 
Lo zio riuscì a catturare una 
squadra d'Indiani che tornavano 
dal Iago Linderman e li persua­
se a trasportare il carico. Vollero 
mezzo dollaro per chilo, per tra­
sportarlo alla sommità del Chil­
coot: questa spesa mise lo zio 
quasi a secco, e con tutto ciò ri­
manevano ancora circa duecento 
chili, fra tenda e vestiti. Giovan­
ni Bellew rimale indietro per 
provvedere a questi e Kit fu 
mandato avanti con gli Indiani. 
Giunto sulla vetta, doveva pen­
sare a portare giù il carico, aspet­
tando lo zio con i suoi duecento 
chili di roba. 

. (Continua) 
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IL RAPPORTO DEL COMPAGNO TOGLIATTI SVL SVO VIAGGIO A PRAGA 

Dalla grande vittoria popolare di febbraio 
alla latta per l'edificazione socialista in Cecosiouacciiia 

L'attacco della reazione 
alla nuova Cecoslovacchia 

(Continuazione dalla 1. pagina) ' 
internazionali la nostra opinione 
politica e la nostra volontà de­
cisa di lottare per essa. 

Strano e ridicolo è cogliere 
queste proteste sulla bocca di 
uomini i quali, quando giusta­
mente li accusiamo di aver fatto 
mercato dell'indipendenza nazio­
nale, altezzosamente ci rispondo­
no non essere essi più nazionali, 
ma europei, anzi europeisti. E 
mentre voi siete cosi brillante­
mente diventati europeisti, noi 

No, questo non è possibile e non 
potrà mai avvenire! (Grandi ap­
plausi). 

Poiché cosi stanno le cose, mi 
sono chiesto il perchè di un at­
tacco coti bilioso di De Gasperi 
per il fatto che ho ripetuto a 
Praga quello che dico e ripeto In 
Italia ogni volta che mi occorre 
di parlare. Mi pare che il moti­
vo di questa rabbia sta nel fatto 
di aver assistito al contatto del 
rappresentanti della classe one­
rala e delle forze più avanzate 

dire di nascosto quello che voi 
permettete e quando ci incontria 
mo con i nostri fratelli lavoratori 
che combattono per la nostra 
stessa c a u s a dovremmo stare 
zitti? 

Si potrebbe ancora richiedere 
una certa uniformità di posizio­
ni pubbliche nei confronti dei 
Faesi non italiani il giorno in cui 
esistesse in Italia una unità di 
forze democratiche collaboranti 
per la ricostruzione del Paese e 
per la comune difesa dell'inte­
resse nazionale. Ma oggi la no­
stra Italia, per colpa del gover­
no italiano, per colpa del par­
tito che sta a capo di questo go­
verno. e particolarmente ner col­
pa di quel seminatore di odio 
che è De Gasneri, è profonda­
mente scissa. Non esiste, oggi. 
ahimè! un'unità della nazione 
italiana. E per far piacere ai re­
sponsabili di onesta situazione. 
noi dovremmo dunaue accettare 
la disciplina che loro fa piacere? 

di lavoratori, di democratici, di 
comunisti, che insieme a noi la­
vorano e lottano in tutto il mon­
do per il trionfo della causa del­
la libertà, della pace e del socia­
lismo. 

Ecco l'origine vera della rab­
bia di De Gasperi. Questo con­
tatto ha infatti reso manifesta an­
cora una volta a tutto il popolo 
la nostra forza invincibile. 

Il Congresso di Praga del P.C. 
Cecoslovacco è stata una grande 
manifestazione di questa forza 
delle classi lavoratrici dell'Euro­
pa e del mondo intero; una gran­
de manifestazione di solidarietà 
internazionale. Erano presenti n 
questo congresso — ed è questa 
la prima volta che una simile 
cosa è avvenuta dalla fine della 
2* guerra mondiale fino ad oggi 
— i rappresentanti di 36 partiti 
comunisti i quali lavorano e com­
battono in tutto il mondo: dalla 
Unione Sovietica (applausi) alla 
Cina, alla Spagna. all'America la­
tina. 

Noi abbiamo sentito 
che oggi siamo i più forti 
Erano presenti più di 70 dele­

gati di questi partiti comunisti. 
Questa manifestazione non è sta­
ta senza significato. Quando i co­
munisti e il popolo cecoslovacco 
hanno visto raccolti alla tribuna 
questi uomini, quando li abbiamo 
sentiti manifestare la volontà de­
cisa di condurre avanti la lotta 
per liberare il mondo dall'op­
pressione imperialistica e capita­
listica, per redimere gli uomini 
dall'incubo dello sfruttamento e 
di una nuova guerra, abbiamo 
sentito concretamente qual'è la 
nostra f o r z a ; abbiamo sentito 
concretamente che nessuno più 
riuscirà a farci andare indietro, 
che veramente noi oggi siamo i 
t?iù forti. Ecco il vero perchè del­
la rabbia impotente di De Ga­
speri. Egli vorrebbe che questa 
forza non esistesse. Vorrebbe far 
marciare indietro la ruota della 
storia. Vorrebbe vedere noi co­
munisti italiani ridotti a una pic­
cola setta esclusa dalla vita po­
litica, o tutt'al più costretta a 
parlare in una piazza per sua con­
cessione, sui temi da lui dettati, 
sotto la vigilanza della w celere» 
schierata con i suol carri armati 
e le sue mitragliatrici. Questo non 
avverrà mai. Possiamo trovarci 
oggi in questa situazione di mag­
giore difficoltà rispetto a due an­
ni or sono, ma le nostre forze 
sono intatte e più che mai sentia­
mo di essere la parte combatten­
te nel nostro Paese di un gran-

' de esercito (vivissimi applausi) 
che avanza in tutto il mondo ed 
è sicuro della propria vittoria eu­
ropea e mondiale. 

Per questo, di fronte alle cri­
tiche, agli attacchi e alla rabbia 
di questi giornali e di questo De 
Gasperi, non posso far altro che 
scuotere le spalle e andare avan 
ti. (Applausi). 

Le calunnie del 18 aprile 

Molto più seri sono i problemi 
di politica nazionale e internazio­
nale che si presentavano a noi 
nel visitare questo nuovo Paese, 
nel rappresentare una parte così 
grande del popolo italiano al con­
gresso del partito che oggi in Ce­
coslovacchia è alla testa del go­
verno e del poter*. 

Voi sapete quale parte hanno 
rappresentato la Cecoslovacchia e 
gli avvenimenti svoltisi in essa 
negli anni passati, nella vita po­
litica italiana durante la campa­
gna del 18 aprile. Credo che i 
propagandisti D. C. — e in pri­
ma linea il Presidente del Con­
siglio — hanno dedicato più tem­
po e parole a lanciare accuse • 
calunnie contro il regime demo­
cratico cecoslovacco e contro gli 
nomini che lo dirìgono che non 
a illustrare i problemi della si­
tuazione del nostro Paese. 

Tutti ve ne ricordate e non 
ho Quindi bisogno di affastellare 
citazioni. La minima accusa che 
è stata lanciata dagli uomini del 
partito oggi in Italia dominante 
contro la Cecoslovacchia è di es­
sere oggi dominata da un regime 
eguale al regime fascista. Sem­
brava che in quella terra si fos­
se tornati alla barbarie. • 

Nell'Università di Roma venne 
persino tenuti una seduta solen­
ne per ricordare gli studenti che. 
non si sa in numero di Quanti, si 
diceva fossero stati fucilati nel 
corso delle giornate di marzo a 
Praga. Analoghe manifestazioni 
hanno avuto luogo nelle capitali 
di tutti i Paesi dominati dall'im­
perialismo americano. Ebbene, mi 
sono informato, ho chiesto: quan­
ti studenti sono morti nelle ma­
nifestazioni di malcontento per fl 
modo in cui si erano ivolte le 
cose? Mi hanno risposto che un 
loto studente era stato colpito da 
una pallottola di striscio ad un 
piede, sfuggita per sbaglio a un 
«gente della forza pubblica. Nes­
sun ferito grave, nessuna spara­
toria • nessun morto. C e «tata 
però, all'Università di Roma, la 

• . • » * • 

commemorazione di questi sedi­
centi morti, (Ilarità). 

Ancora, recentemente, l'organo 
del partito D. C. pubblicava una 
serie di articoli di un certo Rip-
ka, in cui tutte le calunnie con­
tro lo Stato ed il governo ceco­
slovacco vengono sommate, illu­
strate, presentate sotto l'apparen­
za di un racconto storico. Parlerò 
ancora di questi articoli. Ora mi 
interessa sottolineare il valore 
politico di questa campagna" di 
calunnie condotta non contro uo­
mini singoli, ma contro tutto un 
regime, contro un governo, contro 
uno Stato, , • . - . » , . 

Storia della Cecoslovacchia 

Bisogna ricordare come l o t t a ­
to cecoslovacco è sorto. E' stato 
soltanto nel 1919-20-2X, che 
popoli della Boemia, della Mora­
via e della Slovacchia sono riu­
sciti, attraverso una rinascita del 

loro spirito nazionale ad affer­
mare la loro volontà di vivere 
indipendenti. E' stato in seguito 
all'azione diplomatica Bvolta dal 
primo presidente della Cecoslo­
vacchia Masarik che lo Stato Ce­
coslovacco è riuscito a costituirsi 
dopo la prima guerra mondiale. 
Ma di questo Stato cecoslovac­
co gli imperialisti inglesi e fran­
cesi cercarono, nel corso di più 
di 20 anni, di servirsi esclu­
sivamente comeJ di una pedina 
nelle loro mani. Mentre all'inizio 
vi era stata una sana spinta, 
proveniente dalla classe operaia, 
assai numerosa in quel Paese, 
verso una trasformazione non 
soltanto democratica ma sociali­
sta, questa spinta venne soffo­
cata, vennero organizzati governi 
reazionari e 11 potere venne te­
nuto da uomini che appartene­
vano a partiti della reazione o a 
partiti intermedi, ma tali che ca­
pitolavano di fronte alla rea­
zione. 

Così la Cecoslovacchia arrivò 
al momento in cui Hitler, sotto 
l'occhio benevolo dei conservato­
ri inglesi e dei reazionari fran­
cesi, Iniziò la propria marcia per 
la conquista « l'assoggettamento 
di tutta l'Europa. Essa fu una 
delle prime vittime. Lo Stato 
francese e lo Stato inglese, i qua­
li avevano sottoscritto solenni 
impegni di difesa dell'Indipen­
denza cecoslovacca quando vide­
ro avanzare Hitler e polche ave­
vano la speranza che le forze di 
Hitler potessero servire ' per la 
guerra contro l'Unione Sovietica, 
si affrettarono a dare in pasto la 
libertà e l'indipendenza del po­
polo cecoslovacco all'imperialismo 
hitleriano. In Italia fece eco Mus­
solini. scrivendo un famigerato 
articolo, in cui si parlava dello 
Stato cecoslovacco come di un 
aborto della storia. 

Questa è la storia dello Stato 
Cecoslovacco, sorto per virtù di 
popolo e per l'abilità di alcuni 
dei propri dirigenti, distrutto per 
il tradimento delle cricche impe­
rialistiche inglesi e francesi. 

Oggi questa storia non può es­
sere dimenticata da quei popoli, 
e qui è la chiave che spiega tut­
to il loro orientamento nel mo­
mento attuale. Questo motivo 
spiega perchè anche uomini che 
nel periodo tra la prima e la 
seconda guerra mondiale aveva 
no condotto una politica di orien­
tamento verso le potenze occi 
dentali (per esempio Benes), ca­
pirono, alla fine della seconda 
guerra' mondiale. Che se voleva­
no ^garantire là libertà e indi­
pendenza del " loro popolo, si 
dovevano orientare verso l'Unio­
ne Sovietica, che non ha mai 
tradito nessun impegno e non 
ha mai sacrificato la libertà e la 
indipendenza di nessun popolo. 
(Vivi applaudi). 

Livore di 
contro la 

De Gasperi 
Cina libera 

Mi direte che queste sono co­
se passate, problemi di 10 e 15 
anni fa; che adesso queste mi­
nacce e questi pericoli possono 
considerarsi superati. Vi rispon­
do che ciò non è vero. Passando 
per l'Austria, in treno, ho acqui­
stato un giornale di quel Paese, 
precisamente il Giornale di Sa­
lisburgo, un giornale cosiddetto 
indipendente ma che in effetti 
rappresenta l'opinione delle classi 
dominanti di quella regione. In 
esso ho trovato un articolo de­
dicato alla Cecoslovacchia. L'ar­
ticolo ha questo titolo: «Fine 
della Cecoslovacchia». Lo scritto 
sembra ricalcato su quello di 
Mussolini del 1939. Vi si sostiene 
infatti che il popolo cecoslovacco 
non ha diritto ad avere un pro­
prio Stato autonomo e indfpen 
dente .che questo è una creazio­
ne artificiale, che non deve esi­
stere una Cecoslovacchia libera, 
E' in questo ambiente che noi 
dobbiamo collocare la continua 
aspra polemica del nostro gover 
no. del partito dominante e di 
De Gasperi nei confronti dello 
Stato cecoslovacco. Noi avevamo 
il diritto, anzi il dovere, come 
cittadini italiani, di andare a di­
re ai cittadini dì quel Paese che 
non dessero retta a ciò che di­
cono i nostri governanti, perchè 
il popolo italiano, nella sua par­
te sana, attiva, democratica, com­
battente, non è d'accordo con le 
calunnie che essi lanciano con­
tro il loro Paese. Non siamo d'ac­
cordo perchè queste calunnie 
servono soltanto a seminare odio 
fra i popoli; non siamo d'accor­
do. come italiani, perchè sappia­
mo che fino a che esisteranno 
nella pianura danubiana degli 
Stati Indipendenti che possano 
opporsi a Qualsiasi rinascita del-
Jimperialismo germanico, l'Ita­
lia sarà sicura che da quella par­
te troverà sempre degli amici e 
degli alleati Lo si è visto nel 
1943 che cosa significava per 
l'Italia la espansione dell'impe­
rialismo tedesco! Mussolini aveva 
battuto le mani alle divisioni di 
Hitler, che annientavano la li 
berta dei popoli democratici. Do­
po tre anni queste divisioni ve­
nivano in Italia per calpestare 
la nostra Patria e trasformarla 
in una colonia di sfruttamento. 
Nel prendere aperta posizione di 
solidarietà e adesione entusiasti* 
ca a Quello che 1 popoli della 
Cecoslovacchia stanno facendo 
per garantire per sempre la loro 
libertà e la loro indipendenza, 
esprimevamo dunque un interes­
se profondamente nazionale, di­
fendevamo a difendiamo l'Italia 
contro quel governanti 1 quali 
hanno dimenticato perfino fl pio 
lontano dei nostri fateresti. 

' Se ne volete ancora una prova, 
guardate come il solito De Ga­
speri, nel discorso che ha pro­
nunziato contro di me a Firenze, 
ha incominciato a scagliarsi an­
che contro un altro popolo il qua­
le in questi mesi sta riconquistan­
do la propria libertà, contro il 
popolo cinese. (Appiattii). 

CU orrori del fascismo 

Non ha potuto fare a meno, il 
nostro Presidente del Consiglio, 
dimenticando dì essere il Presi­
dente del Consiglio, l'uomo cioè 
che dovrebbe pesare ogni parola 
che dice perché ogni sua parola 
può essere Interpretata come 
espressione di una volontà di go­
verno, non ha potuto trattenersi 
dsH'insolentire Mao Tse Dun, l'e­
roe che combatte da 20 anni per 
l'indipendenza del popolo cinese, 
e che oggi è il rappresentante e 
il capo del popolo cinese final 

mente libero e unito. (Vivissimi 
applausi). 

Freno il sentimento di sdegno 
che mi pervade in questo momen­
to e mi rivolgo a quegli italiani 
i quali non si occupano che di 
commercio, di industria, dei loro 
affari. Che interesse ha il nostro 
Paese nel momento in cui la que­
stione dei rapporti con la nuova 
Cina si presenta all'opinione pub­
blica — e vediamo con quanta 
prudenza si stanno muovendo per­
sino i governi degli Stati Uniti, 
della Francia e dell'Inghilterra — 
che interesse ha l'Italia a che De 
Gasperi cominci a lanciare in­
giurie anche in quella direzione? 
Per il suo settarismo, per la sua 
faziosità, per l'odio imbelle che lo 
pervade quando vede un popolo 
rompere le sue catene, que-s 1 uo^.? 
compromette gli interessi elemen­
tari del nostro Paese, che se mal, 
sono quelli di stabilire al più pre­
sto possibile • una corrente di 
scambi col popolo cinese e a que­
sto scopo di creare subito una 
base di amicizia, di comprensione 
reciproca, di collaborazione. Eb­
bene, anche in questo campo il 
capo del governo italiano è già 
schierato contro gli interessi del­
la Nazione italiana. 

Ma perché, mi domando alla 
fine, tutto questo livore, tutte 
queste calunnie? Forse che gli uo­
mini i quali le lanciano sono cosi 
solleciti dei diritti democratici 
quali si esercitano in un regime 
parlamentare in epoche normali, 
per cui non siano in grado di ca­
pire i nuovi aspetti della demo­
crazia là dove essa è strumento 
per operare profonde trasforma­
zioni economiche e sociali? Ma se 
è cosi, perché non conducono una 
campagna contro il regime di 
Franco dove si mettono al muro 
o si condannano all'ergastolo gli 
operai, rei di affiggere e distri­
buire del manifestini di propa­
ganda? Perché non protestano 
contro il regime che attualmente 
vige in Grecia, ove ogni giorno 
hanno luogo fucilazioni di com­
battenti per la libertà? Perchè 
non protestano contro quello che 
avviene nei paesi del Medio Ca­
riente dove un dirigente demo­
cratico, nell'Irak, messo in.car-

cato senza giudizio nella sua cel 
la? E perchè non protestano con­
tro le barbarie della guerra nel­
l'Indocina, nella Indonesia e nel­
la ' Malacca, - nel Madagascar? 
Perchè non protestano contro il 
processo ai comunisti america­
ni, se sono così sensibili per 
la causa della democrazia? Non 
protestano p e r c h è evidente­
mente della democrazia essi so­
no reclute del tutto occasionali 
e temporanee. Détta lóro queste 
campagne di calunnie un altro 
motivo, e precisamente il fatto 
che il popolo cecoslovacco, il po­
polo cinese, si siano aperta una 
strada nuova, avanzino per un 
estimino che porta all'elimina­
zione del regime capitalistico di 
sfruttamento degli uomini da 
parte degli uomini e alla costru­
zióne di una società - socialista. 
(Applausi^. 

Quello che si esprime attraver­
so le parole di De Gasperi è l'odio 
di classe, è l'odio delle classi pri­
vilegiate contro 1 popoli che vo­
gliono annullare i privilegi eco­
nomici e sociali per edificare una 
società di liberi e di uguali. (Vi­
vissimi applausi). 

Il Congresso del Partito comu­
nista cecoslovacco è stato un con­
gresso la cui parola d'ordine fon­
damentale è stata: < Avanzare per 
la costruzione di una società so­
cialista». Grande parola d'ordine 
e grande compito che si pone al 
popolo cecoslovacco grazie ai pro­
gressi che finora esso è già riu­
scito a fare, e grazie sopratutto 
alla vittoria conseguita nel 1948 
sopra le forze della reazione. 

Quando è finita la guerra, in so­
stanza, credo che in tutti i popoli 
d'Europa, e particolarmente In 
quelli che avevano passato la du-

Ma come è possibile presen­
tare un piano simile come un 
piano democratico? Un piano si­
mile era un vero e proprio colpo 
di mano che, con l'appoggio del 
Presidente, si cercava di fare 
contro le norme della democrazia 
e contro le regole di qualsiasi re­
gime costituzionale 

/ / « misterioso » Zorin 
I comunisti però non stettero 

fermi. I comunisti dissero: * Voi 
vi siete dimessi, va bene, al posto 
vostro verranno degli altri i quali 
siano d'accordo col programma 
del governo. Noi come Partito più 
forte del Paese e del Parlamento. 
la direzione del governo e del 
Paese non la lasceremo ». Non vi 
era altra posizione democratica. 
Coloro i quali attaccano questa 
posizione e attaccano i nostri 
compagni cecoslovacchi, presen­
tandoli come avventurieri per 
aver saputo mobilitare tutta la 
classe operaia in difesa di essa 
fino a farla trionfare, sono essi 
che stanno fuori dal terreno della 
democrazia. Il popolo poteva es­
sere soltanto con coloro i quali gli 
permettevano di andare avanti 
sulla strada già designata. 

Questa lotta era stata precedu­
ta, a distanza di pochi mesi, da 
un dibattito sul Piano Marshall, 
e ancora oggi corre In tutto il 
mondo l'accusa che la Cecoslo­
vacchia non avrebbe aderito al 
Piano Marshall unicamente per­
chè vi fu un ordine venuto da 
Mosca. A» questa accusa si ac­
coppia l'altra, che nel corso del­
le giornate di febbraio e marzo 
sarebbe arrivato da Mosca un 
misterioso individuo, il compa­
gno Zorin, membro del Comita­
to Centrale del Partito bolscevico 
che avrebbe diretto tutta l'azione. 

In realtà come andarono le 
cose? A proposito del piano Mar­

shall dai documenti ufficiali che 
ho consultato risulta semplice­
mente questo, che non appena 
pervenuta alla Cecoslovacchia la 
proposta di adesione al Piano 
Marshall, si apri un dibattito nel 
governo 1 comunisti, maggioran­
za .n Parlamento e l socialisti, 
loro alleali, disseto che avevano 
forti dubbi sulla possibilità di 
un'adesione II dibattito continuò 
per alcuni giorni. 

Nel corso di questi giorni ebbe 
luogo \n> contatto di una dele-
««"..'ione, precedentemente prepa­
rata, per regolare le diverse que­
stioni commciciah ed economiche 
con l'Unione Sovietica. Ad un 
certo momento. In assenza di 
questa delegazione e del presi­
dente Gottwald si riunì la Presi­
denza del Consiglio ed in questa 
riunione venne sottolineato, e 
questo mi pare l'essenziale, che 
la Cecoslovacchia non avrebbe 
potuto aderire al Piano Marshall, 
se questo avesse offeso rmdipen-
denza del Paese, se fosse stato 
organizzato al di fuori dell'orga­
nizzazione delle Nazioni Unite, 
se avesse compreso un aiuto alla 
Germania, e se l'adesione avesse 
potuto significare uno schiera­
mento contro l'Unione sovietica 
alleata. Dire, dopo tutto questo, 
che il governo Cecoslovacco ave­
va intenzione di aderire al Pia­
no Marshall significa dire cosa 
non rispondente al vero. 11 vero 
è che la Presidenza del Consi­
glio del governo cecoslovacco 
a\e \a assunto una posizione tale 
che significava respingere la so­
stanza del Piano Marshall e la 
comunicazione alle Ambasciate 
di Francia e di Inghilterra dì 
non adesione al Piano Mar­
shall fatta alcuni giorni dopo non 
era altro che una traduzione in 
termini concreti di questa posi­
zione. 

Un sacerdote alla tribuna 
del Congresso del P.C. ceke 

ra esperienza di un regime fasci 
mettersi su'sterioso Zorin? Qui cito dal Po sta, l'aspirazione a 

una strada nuova, su una strada 
socialista, era generale. Tale era 
in Cecoslovacchia e tale era an­
che da noi. Nel momento in cui 
la liberazione è avvenuta, i ceco­
slovacchi però sono stati liberi di 
fare quello che volevano, mentre 
da noi ebbe luogo sin dal primo 
giorno un pesante intervento, vol­
to a impedire che si realizzassero 
quelle che erano allora le chiare 

E l'intervento straniero? An­
che qui mi servo di documenti. 
Arrivò, durante la crisi del feb­
braio, il « misterioso » Zorin, e 
arrivo perchè aveva luogo in 
quei giorni una riunione dell'or­
ganizzazione degli Amici dell'U­
nione Sovietica, organizzazione 
che esiste anche da noi e che 
anche da noi terrà tra poco il 
suo congresso a Milano. Che cosa 
disse Quest'uomo ai cecoslovac­
chi? A questo punto mi ricordo 
dell'Ambasciatore Dunn che an­
dava in giro a fare discorsi elet­
torali, che riunì gli industriali a 
Milano per dettar loro le sue di­
rettive. Mi ricordo i discorsi di 
Zellerbach. Ricordo i milioni di 
lettere inviati dall'America. Ri­
cordo le minacce venute anche 
da fonti ufficiali, di affamare 
l'Italia se qui si fosse votato li­
beramente per i pafw!J di sini­
stra. 

Ebbene, in confronto di tutto 
Idò, che cosa fece a Praga il mi-
• e tarpine A Z / t r t n ? O l i i fitn r i a l P n . 

cere per le sue opinioni è Impic- aspirazioni di tutto il popolo. 

Verso la società socialista 
In Cecoslovacchia 1 rappresen­

tanti di tutti 1 partiti democratici 
esistenti nella Repubblica si riu­
nirono a Kosice e stesero un co­
mune programma di prime attua­
zioni per la ricostruzione sociali­
sta di tutto il Paese. Quel pro­
gramma comprendeva un piano 
di riforma agraria per la di­
struzione della grande proprietà 
feudale; un piano di nazionalizza­
zione dell'industria per annienta­
re la posizione dei gruppi privi­
legiati capitalistici; un piano di 
realizzazione di un regime di as­
sicurazioni sodali contro la di­
soccupazione, contro le malattie, 
per il soccorso al vecchi e agli 
inabili al lavoro che è uno dei 
più avanzati che esistano in Eu­
ropa e nel mondo intiero. Questo 
programma venne approvato da 
tutti i partiti e costituì la piatta­
forma delle elezioni. I comunisti 
risultarono i primi, poi venivano 
l socialisti. Comunisti e socialisti 
assieme avevano la maggioranza 
assoluta nell'Assemblea Naziona­
le • nel Paese. Essi si accinsero 
quindi a realizzare il programma 
di Kosice. Venne elaborato un 
piano di due anni per la ricostru­
zione economica del Paese, ven­
nero disposte te prime misure di 
nazionalizzazione e di riforma 
agraria. 

Ma ecco che, passata l'ondata 
d'entusiasmo della liberazione e 
quindi passato Q primo timore 
delle masse popolari, una parte 
dei partiti { quali avevano accat­
tato il programma che avviava il 

Paese a una edificazione sociali­
sta cominciarono a mettere in 
opera i loro intrighi, le loro ma­
novre per impedirne l'attuazione 
Quale fu la tattica di quei par­
titi» Essa consistette nel non la­
sciar passare al Parlamento e al 
Governo se non quello che non 
potevano assolutamente impedire, 
ma in pari tempo ciò che c'era di 
buono veniva deformato nel corso 
della realizzazione, e queste de­
formazioni.coscienti venivano st i ­
lizzate per un sabotaggio siste­
matico nella realizzazione prati­
ca e quotidiana delle misure 
adottate, e di conseguenza per 
provocare lo scacco di tutta la 
politica governativa. 

II racconto del « Popolo » 

Ecco la situazione nella quale 
i nostri compagni cecoslovacchi, 
che avevano la maggioranza rela­
tiva nel Parlamento e insieme coi 
socialisti la maggioranza assoluta, 
si trovarono per due anni a la­
vorare. Nel 1948 vi erano le ele­
zioni, e il nostro Partito marcia­
va verso di esse con grande sicu­
rezza. La parola data era: « TI 51 
per cento sarà dei comunisti», e 
tutti erano convinti che questa 
parola non era di difficile realiz­
zazione. Naturalmente la cosa fa­
ceva paura ai gruppi reazionari 
che si erano Infiltrati in una parte 
del partiti del fronte nazionale e 
ne avevano preso la direttone. 
Inoltre, approvata la prima rateo-

polo. Espostegli le, difficoltà che 
stava attraversando il Paese e 
interrogato sul da farsi, ecco 
quale fu la sua risposta: « Eh, vi 
conosco bene, voi cecoslovacchi. 
Litigate spesso e finite sempre 
per mettervi d'accordo J>. Ecco il 
terribile intervento sovietico 
Propongo sia dato un premio al 
signor Dunn e al signor Zeller 
bach se d'ora in poi si limiteran 
no a fare tra di noi dei discorsi 
di questo genere. Mentre però 
Zorin diceva questo, alla frontie­
ra Ceca con la zona anglo-ame­
ricana venivano sequestrati va­
goni di armi diretti alla orga­
nizzazione di una rivolta armata. 

La realti è che nel febbraio-
marzo 1948 vi fu un ultimo ten­
tativo dei circoli dirigenti del 
l'imperialismo e della reazione 
interna di quel Paese per ripren­
dere in mano la situazione in Ce 
coslovacchia. Il proposito era di 
fare qualche cosa di simile a ciò 
che era riuscito in Francia e in 
Italia, cioè spezzare l'unità delle 

estendere la riforma agraria a fa­
vore dei piccoli e medi coltiva­
tori, annullando completamente 
le posizioni della grande proprie­
tà fondiaria, si doveva estendere 
la nazionalizzazione dell'industria. 
Aliora incomincia la lotta in seno _ _ 
al governa II compagno Gottwald (forre'della resistenza' e nazionali 
ammette, nel suo rapporto al Con,-1 e imporre un governo che come 
gresso, che nel febbraio-marzolprbna misura accantonasse 1 co-
dei 1948 l'iniziativa della lotta munistL togliendo loro 1* resoon-
non fu dei comunisti ma dei rea­
zionari. I comunisti non facevano 
altro che reclamare l'applicazione 
del programma che era stato ap­
provato da tutti I partiti e l'ellmi-

con le sue convinzioni religiose 
la politica che viene condotta in 
Cecoslovacchia a favore del po­
polo. Certo tutto questo non può 
piacere agli imperialisti occiden­
tali, tutto questo non può pia­
cere agli uomini che nel 1938-39 
sacrificarono l'indipendenza del­
la Cecoslovacchia sull'altare del 
loro egoismo, tutto questo non 
può far piacere alle sfere diri­
genti del Vaticano, tutto questo 
fa schiumare di rabbia il nostro 
De Gasperi. Ma tutto questo è 
oramai una realtà, con la quale 
tutti dovranno fare i conti. 

Sull'altipiano di Boemia, nelle 
pianure morave, nelle valli dei 
Carpazi, non esiste più un popo­
lo schiavo della monarchia ab-
sburgica; non esiste più uno Sta­
to diretto da fervi delle cricche 
militariite di Londra e di Pari­
gi. Esiste imo Stato popolare e 
democratico, esiste un popolo li­
bero e indipendente, il quale co­
struisce una società socialista. 
Nel palazzo che sta al centro 
della bella città di Praga, sulle 
rive della Moldava, palazzo ca­
rico di storia in cui hanno re­
gnato re d: Boemia e imperatori 
di Asburgo, in questo palazzo 
siede un uomo uscito dal popolo, 
il presidente, del P.C. Cecoslo 
vacco,' un uomo che ha saputo 
per più di 30 anni combattere 

per i diritti dei lavoratori, per la 
libertà e la indipendenza del 
proprio Paese, sino a riportare 
la vittoria. Sotto la sua guida il 
popolo cecoslovacco, consolidata 
per sempre la sua libertà e la 
sua indipendenza, marcia sicuro 
verso il benessere e la felicità, 
(Applausi). 

E' questo il vero motivo per 
cui abbiamo sentito, dal momen­
to che abbiamo passato la fron­
tiera e durante tutta la settima­
na di nostra permanenza nella 
capitale cecoslovacca, un'atmosfe­
ra nuova. Né sono state le mani­
festazioni di giubilo con le quali 
siamo stati accolti nel corso del 
nostro viaggio, manifestazioni che 
non erano rivolte alla nostra per­
sona ma a voi, compagni, al no­
stro Partito e al popolo Italiano 
di cui eravamo considerati i rap­
presentanti, a farci sentire questa 
atmosfera. Prima di tutto una 
cosa ci ha colpito: Il non vedere 
tutta la polizia che si incontra 
da noi. In Italia non si può pas­
sare per una stazione senza aver 
la Impressione di passare in ri­
vista un battaglione di armati con 
i mitra in mano. Non c'è riunione 
di popolo a cui non assistano le 
forze armate con i carri di guerra. 
Per questo laggiù, dove tutto que­
sto non c'era, abbiamo avuto su­
bito l'impressione di respirare li­
beramente. Nelle vìe centrali del­
la città abbiamo visto passeggiare 
operai e operale vestiti bene. Non 
abbiamo visto nessuno andare 
scalzo o stracciato. E* vero che 
l'industria dei manufatti e della 
pelle è ivi molto sviluppata, ma 
ciò che abbiamo visto vuol dire 
che 11 popolo ha la possibilità di 
comperarsi le sue scarpe, 1 suoi 
vestiti. Dappertutto abbiamo sen­
tito spirare un'aria di libertà, di 
gioia, di sicurezza, di fiducia in 
se stessi e nel proprio avvenire. 
La città di Praga, in tutte le sue 
vie, era piena di bandiere rosse 
e di bandiere nazionali. Per il po­
polo il Congresso era anche una 
grande festa e al Congresso ab­
biamo incontrato gli operai, li 
abbiamo riconosciuti dalle mani, 
dai loro volti, sentivamo che ve­
nivano dalle loro officine; abbia­
mo incontrato i contadini, senr 
tivamo che avevano lasciato 1 
loro campi; abbiamo Incontrato 
impiegati e Intellettuali, raccolti 
attorno ai figli migliori della clas­
se operaia. Ti modo come questi 
uomini hanno parlato è la cosa 
che più ci ha impressionato. Esso 
ci ha fatto sentire come si tra­
sformi la coscienza degli uomini 
in un Paese che marcia verso il 
socialismo. 

/ d, e. a Venezia 

Quale abisso tra dò che abbia­
mo visto a Praga e lo spettacolo 
miserevole che offre la riunione 
di Venezia della D. C. La D. C. è 
oggi, purtroppo, il partito diri­
gente del Paese. I suol dirigenti. 
uniti a congresso .avrebbero il 
dovere di dire parole, che dopo 
avere spiegato chiaramente come 
vanno le cose da noi, indicassero 
mète precise per l'avvenire, pa­
role che unissero il popolo e la 
Nazione, che dessero slancio, en­
tusiasmo. Ahimè, da Venezia vie­
ne lo spettacolo dell'Intrigo, delle 
combinazioni di corridoio, della 
prepotenza e della corruzione 
messe in atto per garantire nello 
stesso partito il dominio incon­
trollato di una cricca conserva­
trice, Ahimè, da Venezia vengono, 
come al solito, parole di odio, che 
dividono 11 popolo anziché unirlo 

Le iniziative popolari 

re per la riforma •1 de­
al doveva 

nazione del sabotaggio all'azione 
necessaria per l'applicazione di 
questo programma. Stavano per 
venire le elezioni e il popolo 
avrebbe giudicato in modo sicuro 
a favore della parte più avanza­
ta, dei comunisti. Che fanno al­
lora i ministri dei partiti che già, 
di fatto, erano all'opposizione? Si 
dimettono. E qui si colloca il lun­
go racconto degli avvenimenti ce­
chi apparso sul Popolo. Da questo 
racconto che cosa risulta? Che 
cosa si aspettavano 1 dimissiona­
ri? Che il Presidente della Repub­
blica Benes respingesse le loro 
dimissioni, chiamasse il Presiden­
te del Consiglio Gottwald. capo 
del Partito più forte, lo licenzias­
se, mettesse alla testa del governo 
un uomo di fiducia dei gruppi 
reazionari, e ai comunisti consen­
tisse, se mal, la partecipazione go­
vernativa sotto la direzione di 

2S£ ^L^%ì Jtoaefe spiega il racconto < M repoto, 

munisti, togliendo loro le respon 
sabilità del governo e poi li cac 
desse, come è stato fatto da noi. 
Questa sarebbe stata la prima 
fase. H resto sarebbe venuto poi, 
e oggi avverrebbe in Cecoslo-
vacdhla quello che avviene in 
Italia, dove i lavoratori sono co­
stretti a difendere le loro libertà 
e II loro pane, con una lotta du­
ra. nella quale ogni settimana, 
ogni giorno, cade una vittima in­
nocente. 

Net palaxzo di Praga 

Respinto fortunatamente l'at­
tacco è continuata a Praga una 
politica di unità della classe ope­
raia e di Fronte nazionale, cioè 
di « fronte » di tutti i partiti che 
accettano fi programma di rin­
novamento della Nazione elabo­
rato immediatamente dopo la 
cacciata dei tedeschi. E così noi 
abbiamo avuto la sorpresa, non 
appena aperto il Congresso, di 
vedere salire alla tribuna i rap­
presentanti di alcuni partiti che 
collaborano al governo con i co­
munisti. Tra assi vi era anche 
un sacerdote II quale ha spiegato 

d'accordo 

Al Congresso cecoslovacco ab­
biamo sentito parlare dei lavora­
tori, I quali prima di tutto hanno 
raccontato come prima del Con­
gresso stesso, nelle loro fabbriche, 
ne avevano discusso i problemi e 
già si erano assunto l'impegno di 
lavorare per realizzarne le deci­
sioni. Abbiamo sentito parlare di 
una grande campagna di emula­
zione, fatta in tutto il Paese, in 
onore del Congresso stesso, nelle 
fabbriche e nei campi, allo scopo 
di accrescere il livello della pro­
duzione, migliorarne la qualità, 
dare-al Paese più tessuti, più 
scarpe, più carbone, più acciaio, 
più case. Questo era uno slancio 
produttivo derivante da una con­
cezione nuova del lavoro e della 
persona umana. Quando quegli 
uomini parlavano, sentivamo bal­
zare dalle loro parole questa im­
magine nuova dell'uomo, per cui 
11 lavoro non è più condanna, non 
è più sfruttamento, ma è la so­
stanza della sua vita. L'operaia 
tessile diceva come organizza 
l'impiego delle sue macchine, co­
me riesce a produrre di più senza 
accrescere la propria fatica, come 
riesce ad organizzare l'opera del­
le proprie compagne TI metallur­
gico spiegava come si raccolgono 
gli operai in gruppi d'avanguar­
dia per migliorare 11 rendimento 
dell'officina. Questa era una uma­
nità e una democrazia nuova, 
una democrazia veramente fon­
data sopra il lavoro. 

Vi è della gente che non sa an­
cora che cosa voglia dire demo­
crazia. Ve ne è molta nel nostro 
Paese. Democrazia vuol dira pri­
ma di tutto risveglio, attività, ini­
ziativa delle masse, partedpazio-
ne delia masse alla actadone di 

tutti i problemi che interessano 
la vita nazionale. La Cecoslovac­
chia sarebbe un Paese senza de­
mocrazia? Guardate: il Partito 
comunista vi organizza 2.300.000 
membri; i Sindacati organizzano 
2 972.000 operai su 3.400.000 sala­
riati; le Cooperative di consumo 
hanno 1.398.000 soci in Boemia e 
314.000 in Slovacchia; le Coope­
rative di produzione in Boemia 
1.065.000 soci, in Slovacchia 30 
mila: le Cooperative di credito 
125.000 soci in Boemia, 18 mila 
in Slovacchia; le Cooperative 
per la costruzione di case 170 
mila soci; i giovani comuni­
sti sono 596 mila; rAssodazione 
dei piccoli e medi coltivatori con­
ta 1.036.000 soci; l'Assodazione 
degli Amici dell'Unione Sovietica 
500.000 soci e lascio da parte le 
cifre dei numerosi iscritti alle or­
ganizzazioni ginnastiche. 

Non vi è democrazia in questo 
Paese? Quando 1 dirigenti di que­
ste associazioni salivano alla tri­
buna del Congresso, la prima cosa 
di cui parlavano era del modo 
come funzionano queste associa­
zioni, e venivano severamente 
criticati quando risultava che non 
le facevano funzionare in modo 
democratico, che i soci non ve­
nissero riuniti, che non venissero 
dibattuti e risolti collettivamen­
te tutti i problemi che si pon­
gono nelle diverse branche di 
attività che queste associazioni 
comprendono. Questa è la de­
mocrazia vera: un popolo intie­
ro che si organizza e collettiva­
mente lavora per costruire una 
società nuova. 
• I temi discussi al Congresso 

sono stati essenzialmente quelli 
economici, a dee della realizza-
CCiatlne sa Ca te»» I * 
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Mendicità e debellate 
nella nuova Cecoslovacchia popolare 
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E' folle chi sogna 
un ritorno al fascismo 

La classe operaia, attraverso il pisca nulla delle gravi questioni 

(continuazióne dalla torta patina) ' 
zlone del plani di produzione re l -
l'industria e nell'agricoltura; della 
costruzione, del lavoro e della 
Ideologia del Partito; dell'attività 
fra le grandi masse dei lavora­
tori e della vigilanza contro co­
loro che cospirano e con la vio­
lenza tentano di sabotare la co­
struzione di una società socia­
lista. 

Ho già detto prima che nel 1946 
era stato approvato un piano eco­
nomico di due anni per la rico­
struzione dell'industria e della 
agricoltura e che questo piano è 
stato condotto a termine alla fine 
del 1948. Esso ha dato un aumen­
to della produzione industriale. 
in due anni, del 47 °/o; ha portato, 
alla fine del 1948, la produzione 
industriale complessiva di tutto il 
Paese a un livello superiore del 
1 0 % alla produzione di prima 
della guerra. Inoltre, nel periodo 
In cui 11 Congresso era riunito, è 
stato riferito: 1) che il bilancio 
dello Stato si trova in pareggio da 
un anno; 2) che vi è un pareggio 
della bilancia dei pagamenti in­
ternazionale; 3) che non esiste 
nessun disoccupato in tutto il 
paese, (vivissimi applausi), e ciò 
mentre tra la prima e la seconda 
guerra mondiale il numero del di­
soccupati in certi anni era salito 
sino a mezzo milione su 12 milio­
ni di abitanti, ed esisteva una zo­
na di disoccupazione permanente: 
la Slovacchia. Anche in questa 
zona - la disoccupazione è- scom­
parsa del tutto. Così è scomparsa 
la mendicità, e qui devo dire che 
ci ha fatto una certa impressione 
sentire il Presidente della Repub­
blica davanti al Congresso an­
nunciare che non vi è più nessu­
no che chiede l'elemosina. 

Se un uomo politico in Italia 
osasse presentare la soppressio­
ne della mendicità come una ri­
vendicazione importante sulla via 
della civiltà, pensate come si r i­
derebbe di lui. De Gasperi e La 
Pira senza dubbio considerano i 
mendicanti come una specie di 
ornamento indispensabile all'in­
gresso delle chiese! 

/ progressi economici 

Ci siamo dunque trovati di 
fronte a un Paese il quale ha fat­
to grandi progressi economici pur 
dopo aver attraversato una gra­
ve crisi della produzione agri­
cola per la grande siccità del 1946 
e del 1947 e per le conseguenze 
della guerra. Questi progressi — 
ripeto: pareggio del bilancio del­
lo Siato, nessun disoccupato, au­
mento del 10 % della produzione 
industriale — sono stati realiz­
zati senza nessun aiuto da par­
te dell'Occidente. "L'aiuto che i 
cecoslovacchi hanno avuto è sta­
to solo quello che poteva dare 
l'Unione Sovietica, essa pure de­
vastata dalla guerra. E' stata 
l'Unione Sovietica che ha man­
dato a questo Paese amico, quan­
do i raccolti erano stati distrutti 
dalla siccità, il grano occorrente. 
Da parte dell'Occidente i ceco­
slovacchi non riescono a com­
merciare nemmeno 4 pagando la 
merce anticipata .Sono boicotta­
ti. - Coloro i quali sviluppano la 
produzione, sopprimono la disoc­
cupazione e la mendicità, e co­
struiscono una società socialista 
sono da mettere al bando! L'Oc­
cidente capitalistico e cristiano 
considera queste vittorie alla *tre-
gua di peccati che si debbono 
scontare. 

Voglio darvi ora qualche cifra 
dei salari, e del prezzo della vi­
ta. Tenete conto che il cambio 
medio di una corona, rispetto al­
la moneta italiana, è di circa 10, 
cioè 10 lire italiane per una co­
rona. Il salario o stipendio me­
dio, è stato detto al Congresso, 
va da 3 a 4 mila corone al me­
se, m a il salario degli operai 
specializzati sale al di sopra ed 
erriva per i tecnici fino a 5-6 mi­
la corone al mese. Il prezzo del 
pane è di 5 corone al chilo, la 
metà, dunque, d i quello che p a ­
chiamo in Italia. Il prezzo della 
carne è di 45 corone, che equi­
valgono a 450 lire, n prezzo del­
lo zucchero è di 15 corone al chi­
lo, cioè di circa 150 lire italiane, 
e così X'ia. 

Del resto, che il popolo ceco­
slovacco viva in condizioni sod­
disfacenti ne ho avuto la prova 
quando abbiamo preso contatto 
con qualcuno dei gruppi di i ta-
Mani ivi emigrati. Alla nosfra 
ro-ima domanda tutti hanno r i ­
sposto: «Vi sono problemi. Vi 
tono difficoltà. Ma qui abbiamo 
lavoro, possiamo vivere • stia­
mo bene. Fate venire subito le 
nostre famiglie », (Appiana). 

Il piano quinquennale 
Realizzato il piano di due anni 

e ottenuti questi risultati si po­
neva il compito di andare avan­
ti, e ciò poteva essere fatto, in 
una società che si avvia verso il 
socialismo, soltanto col metodo 
del socialismo, cioè elaborando 
un altro piano più largo di svi 
luppo dell'economia nazionale. 
Questo piano è stato approvato 

- dal parlamento cecoslovacco ed 
è un piano di 5 anni. Ma qui 
vorrei precisare. In Italia si par ­
la di piani economici a vanvera 
e senza voler capire che cosa è 
un piano socialista. Le stanche 
cariatidi del liberalismo nostra­
no hanno ora inventato che si 
fanno dei piani sempre e dapper-

• tutto, e che anche voi fate un 
. piano, quando costatate, che non 
-avete i quattrini per la bistecca 
e quindi ci rinunciate. Banalità! 

i Un piano socialista è una legge 
dello Stato, che regola lo svilup-

'. pò dell'economia per un periodo 
| determinato. In questa legge vie­
ne indicato quale è la produzio­
ne nel momento presente in tut-

; t e le branche, quali cifre deb-
- borio essere raggiunte nall'anno 
' successivo e cori via. Viene a l ­
tresì Indicato il modo che deve 

\ essere ««u r to per intensificare la 
> produzione, sia costruendo nuo-
, v e fabbriche, ala »ccre»cendo il 

numero detti «parai © la produt­
tività del lavoro. Tutto questo 
parò slana. fubordtaato a un cr|-

terio generale che in questo ca­
so, è indicato nei primi articoli 
della legge, dai quali leggo i pun­
ti essenziali: « Il piano economi­
co di 5 anni determina tutta la 
attività economica del Paose. Il 
suo obiettivo principale è la co­
struzione " e la trasformazione 
dell'economia ' della Cecoslovac­
chia. il suo scopo è di continuare 
ad accrescere il livello di vita di 
tutte lo classi, di tutto, il popolo 
lavoratore delle città e della cam­
pagna, e su questa base conso­
lidare i legami che uniscono gli 
operai, gli agricoltori e le classi 
medie... Il piano costituirà una 
notevole avanzata verso il socia­
lismo perchè rafforzerà l'indu­
stria nazionalizzata, intensifiche­
rà la meccanizzazione e l'elettri­
ficazione dell'agricoltura, gette­
rà le basi di una forma di pro­
duzione socialmente più avan­
zata ». 

Questo è l'obiettivo fondamen­
tale, che viene poi reso concre­
to attraverso le misure relative 
alle varie branche dell'industria. 
Nel complesso, in 5 anni, e cioè 
entro il 1953, il reddito naziona­
le sarà aumentato della metà: la 
produzione industriale sarà au­
mentata del 57 %; la produzio­
ne agricola del 37 % rispetto ai 
precedenti anni di siccità, e del 
16 % rispetto agli anni normali. 
I "trasporti saranno sviluppati 
del 40 % e cosi via. 

Questo è un piano, qui vi so­
no le basi di un'economia socia­
lista in sviluppo e non nelle 
chiacchiere <rpianificatorle» che 
oggi vengono fatte in Italia da 
gente che si riempie la bocca 
con la parola socialismo, ma in 
effetti con il socialismo non ha 
altro rapporto che quello dei t ra­
ditori con la causa che hanno 
tradito ("applausi). 

Approvato il piano come legge 
della Repubblica, il partito co­
munista doveva porre al cen­
tro del suo Congresso il la­
voro necessario per realizzarlo. 
E di questo infatti hanno parlato 
tutti i relatori e delegati, dal 
Presidente della Repubblica fino 
all'ultimo degli operai interve­
nuti, collaborando per elaborare 
i metodi da seguirsi per orga­
nizzare meglio il lavoro, per ren­
derlo più produttivo, per esten­
dere cosi progressivamente tutta 
la base materiale dell'economia 
del Paese. 

Queste nuove forme di orga­
nizzazione del lavoro sono nella 
sostanza le stesse sulla base del­
le quali è stata sviluppata l'eco­
nomia industriale ed agricola 
dell'Unione Sovietica. Sono lo 
sviluppo dell'emulazione sociali-

sta, la formazione di brigate di 
operai che stanno all 'avanguar­
dia di tutta la massa lavoratrice 
per riuscire ad organizzare me­
glio la produzione; sono il con­
trollo e la critica dal basso sulla 
azione degli organi dirigenti; so­
no l'attività, lo slancio l'entu­
siasmo produttivo di milioni di 
lavoratori. • - . •• 

Sono sicuro che domani i gior­
nali della D. C. e gli altri fogli 
reazionari del nostro paese rea­
giranno con la solita incosciente 
irrisione alla esaltazione . ch'io 
faccio di questo progresso. Par ­
leranno ancora una volta di * la­
voro forzato ». Lo so: il lavoro, 
per questi signori, non è « for­
zato > solo là dove gli operai che 
reclamano lavoro sono mitraglia­
ti dalla « Celere >. Questo è ciò 
che detta loro la loro coscienza 
«r cristiana ». Mi spiego agevol­
mente che non capiscano nulla 
della radicale rivoluzione mate­
riale e morale che si opera coi 
nuovi rapporti tra l'uomo e il la­
voro che si istituiscono in una 
società socialista (applausi). 

Nelle campagne l'orientamento 
dei comunisti cecoslovacchi è di 
appoggiare i contadini poveri e 
medi in tutti i modi, e limitare 
e sradicare gli elementi sfrutta­
tori e capitalisti. Non sì è parla­
to in nessun modo di introdurre 
forme di economia collettiva del 
tipo di quelle che esistono nel­
l'Unione Sovietica dopo 30 anni 
di costruzione socialista. 

Vengono istituite invece azien­
de modello di Stato su una pic­
cola parte della terra tolta ai 
grandi signori tedeschi delle zo­
ne dei Sudeti. Si tratta in tutto 
di 437.000 ettari sui quali sono 
occupati 63.000 lavoratori. Nei 
villaggi invece vengono svilup­
pate tutte le forme di coopera­
zione volontaria tanto per la 
produzione quanto per il consu­
mo e per il credito. La direttiva 
del partito è di raggruppare tutti 
i cooperatori in una cooperativa 
unica in ogni villaggio. I comu­
nisti si muovono dunque secondo 
le grandi linee che sono state 
fissate da Marx, Lenin, Engels e 
Stalin per la soluzione della que­
stione agraria. Il piccolo e medio 
coltivatore, pur rimanendo lega­
to alla sua terra, comincia a sen­
tire quali sono i benefici ogget­
tivi di imo sforzo collettivo, fatto 
tanto sul terreno della produ­
zione quanto sul terreno del con­
sumo e del credito e in questo 
modo incominciano essi pure ad 
aprirsi la strada verso il socia­
lismo. 

Controllo elei cittadini 
sull'apparato statale 
Molta importanza è stata data 

nel Congresso alle questioni r e ­
lative all 'apparato dello Stato. Ed 
anche qui quale differenza esiste 
fra loro e noi. L'apparato dello 
Stato è stato in gran parte t r a ­
sformato, non cacciando gli i m ­
piegati, ma portandolo a contat­
to del popolo e facendolo funzio­
nare sotto il controllo degli or­
gani del Fronte Nazionale che 
esistono in tutto il Paese e nei 
quali siedono rappresentanti del­
le classi lavoratrici appartenenti 
a tutti i partiti. 

Operai e intellettuali 

In questo modo l'apparato^am-
ministrativo viene controllatonon 
da un'istanza burocratica centra­
lizzata ma sul luogo stesso, dove 
si lotta contro il burocratismo, 
la corruzione, ecc. 

Grande attenzione è stata rivol­
ta al legamo che deve esistere tra 
operai e intellettuali e* le questioni 
della cultura hanno avuto ampia 
trattazione in uno dei rapporti 
fondamentali. 

E poiché la lotta di classe con­
tinua ad esistere e a svolgersi 
anche la dove noi siamo alla testa 
del governo e del paese, questo 
tema è ritornato in tutti i r ap ­
porti e in tutti gli interventi. 
Sarebbe ingenuità ed errore gra­
ve pensare che gli elementi che 
sono stati privati dèlie posizioni 
di privilegio da loro prima occu­
pate non si organizzino e non r i ­
corrano a tutti i mezzi, alla co­
spirazione, al sabotaggio, al ter­
rorismo. per sfogare la loro 
impotenza. Anche questa mattina 
il giornale della D.C. sembra 
compiacersi del fatto che in Ce­

coslovacchia sarebbe stato fatto 
saltare da terroristi un pezzo di 
strada ferrata. Si tratta, eviden­
temente di un atto di civiltà 
« democratica » e * cristiana ». 

Il Congresso del Partito Ceco­
slovacco ha messo in guardia 
tutti i compagni, tutti gli operai, 
tutti i cittadini contro ques'te for­
me esasperate di lotte di classe, 
e ha dato a tutto il Paese l'assi­
curazione che tutto sarà fatto 
per porre ad esse una fine. 

Qui la questione si intreccia 
con problemi di ordine interna­
zionale perchè . vittorie come 
quelle che sono state riportate 
dagli operai in Cecoslovacchia, 
rappresentano un pugno nell'oc­
chio degli imperialisti. Un nuovo 
Paese che marcia verso il socia­
lismo è un nuovo rintocco fune­
bre per il regime capitalistico, 
per l'imperialismo. Ed ecco i ter­
roristi che passano la frontiera 
boema con le armi fornite loro 
da agenti dell'imperialismo, ecco 
gli attentati, ecco il blocco eco­
nomico allo scopo di rendere più 
difficile l'edificazione di un'eco­
nomia socialista. 

Un grande amico ha però il po­
polo cecoslovacco, e questo gran­
de amico è l'Unione Sovietica 
(uirissimi applausi). Il Congresso 
ha ribadito quest'amicizia, fon­
data non soltanto sui legami fra­
terni che uniscono i partiti comu­
nisti gli uni agli altri, ma "giusti­
ficata soprattutto dal fatto che 
soltanto da quella parte vi sono 
delle forze le quali non hanno 
mai tradito la causa dell'indipen­
denza cecoslovacca e la difende­
ranno contro ogni attacco. Quan­
do Gottwald nel suo discorso di­
ceva al popolo: ' Vi garantisco 

che Monaco non si ripeterà, ga­
rantisco a tutto il popolo cecoslo­
vacco che l'indipendenza della 
Repubblica è sicura per sempre •», 
egli sapeva di contare prima di 
tutto sui vincoli di amicizia e al­
leanza con l'Unione Sovietica. 

I problemi del partito sono sta­
ti considerati in modo molto con­
creto dal compagno Slansky, se­
gretario generale del partito stes­
so. Il partito cecoslovacco ormai 
è, proporzionatamente alia popo­
lazione. il più numeroso dei par­
titi * comunisti che esistono nel 
mondo. Esso aveva già nel 1946 
più di un milione di iscritti e 
oggi ne conta 2.311.060. Di questi 
Il 30% sono donne e il 14V» gio­
vani inferiori ai 25 anni. La po­
polazione del paese è di 12 mi­
lioni di abitanti. Si tratta come 
vedete di un'enorme massa, di un 
grande partito, il quale ha la pos­
sibilità di essere collegato, attra­
verso la massa dei suoi iscritti, 
con tutti gli strati della popola­
zione lavoratrice e di esercitare 
dappertutto una funzione diri­
gente. 

L'elevamento ideologico 

II problema che ivi si pone è 
però che una parte degli iscritti, 
entrati nel partito dopo che que­
sto aveva preso solidamente la 
direzione del potere non possono 
ancora essere considerati come 
dei comunisti. Nel periodo suc­
cessivo agli avvenimenti del feb­
braio-marzo vi fu un afflusso nel 
partito particolarmente di impie­
gati e di elementi della piccola 
e media borghesia e quindi una 
diminuzione percentuale degli o-
perai. Mentre • prima la percen­
tuale degli operai era del '• 57'/», 
dopo è scesa al 45%. Questa cifra 
indica un certo pericolo e cioè 
che il partito venga gonfiato da 
gente che entra nelle sue file non 
per convinzione ma per opportu­
nismo, perchè il partito è al go­
verno. Delle misure sono state 
prese per evitare il pericolo. Mol­
ti, rivelatisi non degni di appar­
tenere al partito, sono stati messi 
fuori delle sue file. Inoltre circa 
mezzo milione di membri del par­
tito sono stati passati al rango di 
candidaci. Si è stabilita una du­
plice candidatura, di un anno per 
gli operai, di due anni per i non 
operai. 

Sono giuste misure che un par­
tito deve prèndere quando è riu­
scito ad avere la posizione di di­
rigente del governo e dello Sta­
to; sono misure che non sareb­
bero del tutto giustificate in con­
dizioni diverse. Esse sono inoltre 
accompagnate da altre atte ad-
assicurare l'elevamento ideologico 
dei compagni, la diffusione della 
conoscenza più ampia delle dot­
trine del marxismo e leninismo1 

non solo nel partito ma in ti'tta 
la classe operaia, in tutto il po­
polo, in modo che queste dottri­
ne diventino la sostanza di tutta 
la vita intellettuale del Paese. 

Debbo qui aprire una parentesi 
e dire che per quello che riguar­
da la vita intellettuale ed in ge­
nere il livello di civiltà, la Ceco­
slovacchia ci è apparsa superiore 
all' Italia, forse per condizioni 
storiche precedenti, in gran parte 
anche per i progressi che ora so­
no stati fatti. Ogni cinque botte­
ghe vi è una libreria e i libri si 
vendono. Ognuno dei delegati al 
congresso ha ricevuto in omaggio 
un pacco di libri che un compa­
gno del nostro partito impieghe­
rebbe due anni non dico per leg­
gerli, ma per sfogliarli soltanto. 
La tradizione culturale del Pae­
se, che va dai movimenti per la 
riforma • religiosa alla musica e 
all'arte popolare, viene studiata. 
-ispettata. arricchita. • 

/ paesi di nuova democrazia 

Vi ho già detto che al Congres­
so erano presenti numerose dele­
gazioni straniere e come esse ci 
hanno dato la sensazione del ca­
rattere internazionale che ha oggi 
la lotta per il socialismo. In pr i ­
ma fila c'era la delegazione del 
P.C. bolscevico dell 'Unione So­
vietica, guidata dal compagno 
Malenkov, membro dell' Ufficio 
politico di quel partito. Questa 
delegazione ha portato al con­
gresso un saluto cordiale e ,il 
compagno Malenkov- lo ha rinno­
vato alla fine, compiacendosi del 
risultati del congresso stesso. 
Tutti abbiamo sentito che cosa 
significava la presenza di questa 
delegazione: essa significava che 
dappertutto, dove si marcia verso 
(a democrazia e verso il sociali­
smo, si riconosce e si esalta la 
guida dj quel partito, di quella 

I delegati sovietici a Praga; da si nistra: Suslov, .Malenkov p .lutlìn 
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classe operaia, di quel popolo che 
per primi hanno saputo mettersi 
sulla strada della costruzione di 
una società socialista (infissimi 
applausi). 

Al congresso erano rappresen­
tati tutti i Paesi di nuova demo­
crazia. Questi paesi si trovano in 
condizioni diverse l'uno dall'altro 
per lo sviluppo dell'industria e 
dell'agricoltura: ve ne sono di più 
avanzati e di più arretrati. Tutti 
però presentano oggi questa ca­
ratteristica fondamentale: che la 
•lasse operaia, attraverso il suo 
partito, ha la direzione del go­
verno e dello Stato ed ha la gui­
da della soluzione di tutti i pro­
blemi economici e sociali nella 
direzione della edificazione di una 
società socialista. Forse non an­
cora si comprende appieno che 
cosa significa questo fatto per 
l'Europa e per il mondo intiero. 
Non si comprende ancora appie­
no che cosa significhi che la Po­
lonia, la Cecoslovacchia. l'Unghe­
ria, la Bulgaria, la Romania, una 
grande fascia di paesi che arriva 
fino al cuore dell'Europa, si sono 
staccati definitivamente dal regi­
me capitalistico e creano una so­
cietà nuova. Coloro i quali tanto 
parlano di europeismo ed esaltano 
la civiltà occidentale cioè la so­

cietà capitalistica, come il mo­
dello cui l'Europa dovrebbe uni­
formarsi. volontariamente chiu­
dono gli occhi di fronte a questa 
realtà. Se l'Europa oggi sta fa­
cendo un enorme passo in avanti, 
lo sta facendo grazie all'azione 
di questi popoli e alla guida che 
essi ricevono dall'esempio della 
società socialista già costruita 
nell'Unione Sovietica. 

Anche la Jugoslavia faceva 
parte dei paesi di democrazia po­
polare. La cricca di Tito ha tra­
dito; ha rotto il nostro fronte; si 
è messa contro il fronte dei po­
poli i quali costruiscono una so­
cietà nuova. Questo tradimento 
è stato chiaramente smascherato 
al Congresso del partito cecoslo­
vacco. Tutti abbiamo sentito di­
sprezzo per quello che Tito e la 
sua cricca hanno fatto; tutti però 
in pari tempo abbiamo sentito 
che il suo tradimento non ha fer­
mato la marcia del movimento 
dei lavoratori di Europa e del 
mondo intiero verso il socialismo 
(vivissimi oppiami). 

Al Congresso era presente, pe 
la prima volta dopo la guerra, un; 
rappresentante, venuto diretta-, 
mente da Pechino, del grande 
Partito comunista cinese. (Grandi 
appia t t i ) . 

suo partito dirigente, che oggi 
siamo noi comunisti, aveva prò» 
posto che ci si avviasse a trasfor­
mazioni socialiste - attraverso la 
collaborazione di tutti gli elemen­
ti sinceramente democratici. Ec­
co come si è risposto. Si è rispo­
sto con uno sfrenato intervento 
imperialistico nelle nostre cose 
interne, che ha scoraggiato una 
parte del ' popolo, ha ingannato 
un'altra parte, ha permesso l'i-
staurazione dell'attuale regime. Si 
è risposto risuscitando contro di 
noi il fascismo, prima di tutto 
nella sua odiosa propaganda an­
ticomunista. L'anticomunismo, di 
cui tanto si parla oggi a Venezia 
nel Congresso della D. C , non è 
altro che fascismo risorto ed im­
piegato come strumento di pro­
paganda per avvelenare e scin­
dere il popolo, oer sbarrare la 
strada al progresso sociale. Dopo 
aver fatto risorgere il fascismo 
nella propaganda, ora sembra che 
-i vorrebbp farlo risorgere anche 
nei fatti, istaurando un regime di 
reazione aperta. Il Precidente del 
ConsiElio parla della tentazione 
che cfrli avrebbe di sopprimere le 
lihprtà democratiche, di soppri­
mere persino le forme costituzio­
nali. di ritornare al divieto dei 
partiti politici democratici, di fa­
re ritorno a un regime come quel­
lo di voi gogna che abbiamo spe­
rimentato oer 20 anni. 

Un uomo mediocre 

A me non interessa l'espressio­
ne di questo pensiero in quanto 
pensiero personale di De Gaspe­
ri. Non ho avuto mai grande sti­
ma per De Gasperi come uomo 
politico (consenso. E' un uomo 
mediocre, che non starebbe a quel 
posto se non avesse dietro di sé 
l'appoggio degli imperialisti ame­
ricani e della Segreteria di Stato 
del Vaticano. Trovo perfino al di­
sotto della mediocrità il modo 
come quest'uomo tenta di elude­
re con uno scoppio di ira, con 
delle vane calunnie i problemi 
posti da un movimento interna­
zionale e nazionale come il no­
stro. L'altro giorno ho visto che 
nel suo discorso di Firenze ha 

Il delegato del P.C. cinese 
svergogna la cricca di Tito 

Egli ha' portato al Congresso e 
a tutti noi e io trasmetto a voi, 
al riostro partito e al popolo ita­
liano, un saluto particolare di 
Mao Tse Dun. Egli ha parlato al 
Congresso in un modo molto 
chiaro, ed al quale spero abbia­
no prestato orecchio tutti coloro 
che desiderano comprendere 
qualche cosa del modo come si 
sviluppa la situazione internazio­
nale. Nell'intervento di -questo 
compagno cinese abbiamo sentito 
l'attacco più serrato contro -. la 
cricca di Tito, contro il naziona­
lismo borghese che Tito cerca di 
coltivare nel Paese. A nome del 
compagno Mao Tse Dun egli ci 
ha detto che il Partito comunista 
cinese, nella grande - lotta che 
conduce per l'emancipazione del 
suo popolo, deve -tenere e terrà 
conto delle condizioni particolari 
del paese, che sono diverse da 
quelle dei paesi europei, ma che 
la guida dei comunisti cinesi è 
una sola, è il marxismo-lenini­
smo. (•prolungati oppia»*»). 
- In questa fraterna collabora­
zione di popoli che già hanno co­
struito una società socialista, di 
popoli che stanno costruendo una 
società socialista in regime di 
nuova democrazia, del grande 
popolo cinese, di popoli come il 
nostro, come quello francese che 
lottano per aprirsi la strada ver­
so il socialismo, noi abbiamo sen­
tito che è la fonte principale del­
la nostra forza. Comprendiamo lo 
smarrimento, la rabbia degli im­
perialisti e dei loro servitori. Og­
gi nel mondo già si possono con­
tare circa 800 milioni di uomini 
i quali si sono liberati o si stanno 
liberando dal giogo degli impe 
rialisti e lavorano per gettare le 
fondamenta di una nuova società. 
Nel costatare questo fatto, nel r i ­
cordare da qual punto siamo par­
titi. le prime nostre vittorie. 
quella della Comune soffocata nel 
sangue, e poi la grande vittoria 
della Rivoluzione di Ottobre, nel 
ricordare come il compagno Le­
nin, dopo la Rivoluzione di Ot­
tobre e negli ultimi anni della 
sua vita concentrasse la sua at­
tenzione su un problema, il pro­
blema centrale: — Chi vincerà? 
Il capitalismo o il socialismo? •— 
nel ricordare la strada che ab ­
biamo percorsa, credo che pos­
siamo con tranquillità e fierezza 
affermare che ormai a questo 
problema la storia ha dato già la 
risposta: il socialismo avanza, il 
socialismo vince, il socialismo è 
sicuro di trionfare. (Grandi ap­
plausi). , . 

Un fatto grandioso 

-Di fronte a questo fatto gran­
dioso, che riempie d i entusiasmo 
l'animo degli uomini liberi, forse 
occorre ricordare ancora una vol­
ta quello che è avvenuto e sta 
avvenendo nel nostro Paese. L'I­
talia, fra tutti i paesi d'Europa. 
è forse uno di quelli che più so­
no maturi per una trasformazio­
ne socialista (scroscianti applau­
si). Non vi è possibilità di evolu­
zione e di progresso per il po­
polo italiano se non si porta an­
che fi nostro Paese sulla via del­
la trasformazione socialista delle 
sue strutture economiche e sociali. 
Questo è dimostrato da prove og­
gettive e soggettive, dal fatto che 
abbiamo una delle industrie fra 
le più sviluppate e concentrate, 
la quala offra una solida b u e 

tecnica per una edificazione so­
cialista, dai fatto che nella • no­
stra agricoltura si pongono sì 
problemi i quali avrebbero dovu­
to essere risolti da rivoluzioni 
precedenti, si pone cioè il proble­
ma di operare trasformazioni non 
ancora socialiste, ma queste tra­
sformazioni non porsono essere 
compiute che 'sotto la direzione 
della classe operaia e dei suoi 
partiti. Nessuno degli altri par­
titi ha dimostrato la capacità di 
affrontare e risolvere questi pro­
blemi. Soggettivamente, tutti i 
vecchi partiti borghesi sono scom­
parsi o tendono a scomparire e 
i vecchi gruppi privilegiati della 
borghesia capitalista e della gran­
de proprietà, gli agrari, i grandi 
industriali, i banchieri, hanno 
dovuto far ricorso in questo se­
condo dopoguerra, come ultima 
riserva e barriera, alle organiz­
zazioni cattoliche, comprometten­
do a fondo 1 valori religiosi nella 
coscienza del popolo. (Applausi). 
Anche questa è una prova che 
le trafformazioni socialiste non si 
possono più rinviare. 

Klement Onttwald. presidente 
del P. comunista cecoslovacco 

osato persino dire che bisogna%'a 
escludere i comunisti dal gover­
no perchè noi non avremmo uo­
mini onesti nelle nostre file. Ci 
dica qual'è il ministro comunista 
che ha distribuito prebende a suo 
fratello, a suo cognato, e cosi via. 

/ caduti per la libertà 

Ma forse che sono ì deputati co­
munisti che sono stali bollati da 
un'inchiesta parlamentare per il 
cumulo delle lucrose cariche di­
stribuite loro dal governo? Nes­
suna meraviglia che un uomo che 
scende a queste bassezze non ca­

che pone l'avanzata della classe 
operaia, e di popoli intieri verso 
la società socialista; nulla del 
problemi che sgorgano dalla lotta 
per il socialismo di partiti orga­
nizzati e diretti da migliaia di 
uomini che hanno dedicato tutta 
la loro esistenza ad assicurare il 
trionfo di una causa che è la più 
nobile che esista. Come si vede 
che quest'uomo non ha i m i dav­
vero combattuto per un grande 
ideale! Come si sente che, quan­
do noi combattevamo in tutte le 
condizioni per riaffermare la no­
stra fede, e cadevano i migliori 
di noi in una lotta a morte, ac­
canto ai migliori combattenti per 
la democrazia, da Gramsci ai 
Rosselli e a Bruno Buczzi. qup-
st'uomo se ne stava in una'•bi­
blioteca a mille o duemila lire al 
mese e le ferie pagate! Ed oggi 
costui osa dire a noi che do­
vremmo alla sua grazia la libeità 
di cui godiamo in Italia. Se mai 
è lui che qualche cosa deve alla 
nostra magnanimità e alla no-trì 
saggezza politica (vivissimi ap­
plausi). 

Governo incapace 
A me non interessa dunque l'e­

spressione minacciosa del Presi­
dente del Consiglio come espres­
sione di un pensiero personale rhe 
trascuro. Mi interessano • queste 
espressioni come indiz.io di stati 
d'animo che stanno maturando m 
determinati gruppi reazionari, in 
quei gruppi dirigenti, che già una 
volta ci hanno portato sul limite 
della rovina totale attraverso la 
istaurazione del regime fascista 
e che oggi non vedono altra via 
d'uscita se non nel ritorno all'a­
perta violenza reazionaria. E' \ e -
ro, la situazione è assai confusa m 
Italia. Abbiamo un governo che 
non è capace nemmeno di guidare ' 
in modo decente l'azione della 
Camera dei deputati e del Sena­
to. facendo approvare a tempo i , 
bilanci preventivi e consuntivi; 
che non è capace di elaborare le 
leggi necessarie per organizzare la 
Repubblica in modo definitivo 
sulla base della Costituzione. Ab­
biamo un governo che non sa go­
vernare, ma solo esercitare vio­
lenza contro i lavoratori. In one­
sta situazione i problemi econo­
mici del Paese, i problemi che an­
gustiano j lavoratori, con una 
pressione demografica che si fa 
ogni giorno più forte, non sono 
risolubili se non ci si mette "opra 
ima strada nuova. Non si può an­
dare avanti oggi se non si comin­
cia a battere la via che deve por­
tare anche l'economia e tu t t i la 
vita e la società italiana a rinno- -
varai nella direzione del sociali­
smo. Se non si prende questa 
strada sarà inevitabile che vedia­
te intorno a ' voi sempre maggio­
re confusione e il fatto che ogni 
settimana od ogni giorno vi ren­
diate responsabili dell'assassinio 
di un nuovo lavoratore innocente. 
non servirà affatto a risolvere la -
situazione. 

Se vi sono dei pazzi che pensano 
sia possibile, per trovare una via 
d'uscita, scatenare un'ondata di 
reazione aperta di tipo fascista, io 
auguro che non giungano mai a 
governare il nostro Paese, perchè " 
se vi sono in Italia uomini Bensati, 
si mettano bene in mente che se 
anche quel tentativo venisse fat­
to. questo vorrebbe dire soltanto 
sciagure per l'Italia, ma non vor­
rebbe dire in nessun me lo che il . 
problema di marciare verso il so­
cialismo venga eluso. Questo pro­
blema rimane, ed è nella soluzio­
ne di esso che si debbono cimen- . 
tare gli uomini i quali vogliano 
la salvezza della nostra patria. • 
(Applausi). 

Il rispetto della nuova Costituzione 
è la condizione per la distensione 

, . _ i . 
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Noi sentiamo, p e r c h è siamo 
buoni italiani, la necessità di 
quella che si vuol chiamare di­
stensione dell'atmosfera politica. 
necessità di maggiore pace, di mi­
nori e meno gravi conflitti fra i 
lavoratori e le forze dello Stato. 
fra i lavoratori e i padroni. Sen­
tiamo questa necessità ma abbia­
mo detto chiaro, e lo voglio ripe­
tere a scanso di equivoci che l'u­
nica condizione che noi poniamo a 
questo scopo e che è , necessario 
venga attuata è che si applichi la 
Costituzione della Repubblica ita­
liana, Costituzione che per il mo­
do come sancisce i diritti del la­
voro, per il modo come risolve le 
questioni dell'organizzazione del­
la produzione industriale e della 
produzione agricola, per il modo 
come formula il proprio pensiero 
sulle più importanti questioni del­
l'ordinamento sociale è una Costi­
tuzione che, applicata secondo la 
lettera e lo spirito, apre la strada 
per compiere i primi passi verso 
l'edificazione di una società socia­
lista. Fino a che non si appliche­
rà la Costituzione secondo questo 
spirito e questa necessità non vi 
sarà distensione possibile. E sa­
ranno vane le manovre, vani gli 
intrighi df coloro che affermano 
consistere il loro compito nel se­
parare i comunisti... dalla classe 
operaia filcrifà), o nel liberare la 
classe operaia dal comunismo. No, 
questo non può avvenire. Voi po­
rrete mettere ì comunisti i n pri­
gione; avreste messo in prigione i 
capi della classe operaia, e avrete 
rafforzato, in ultima analisi, il lo­
ro prestigio e la loro forza (ap­
plausi). Potete perseguitare, non 
potete distruggere quello che è 
stato creato dalla storia, e cioè 
dal lavoro, dalla lotta, dal sacrifi­
cio di migliaia e migliaia di ope­
rai, di combattenti per la causa 
della libertà t del socialismo, 

Meglio è che cambiate strada. 
Questo è l'appello che facciamo 
agli uomini anche appartenenti 
alla classe media possidente ita­
liana. agli intellettuali e a tutti 
gli uomini onesti e sinceri. Cer­
cate di comprendere le necessità 
del momento 'attuale. Non oppo­
netevi al soddisfacimento di esse. 
Cosi e solo così farete il bene del­
la Patria. 

Appello all'unità - -

Vi fu un'altra situazione grave 
fra il 1830 ed il 1900. m cui gli 
uni credevano che tutto stesse per 
sfasciarsi e gli altri che bastasse; 
uccidere qualche decina di lavo­
ratori sulle piazze di Milano, o 
sciogliere le organizzazioni del 
proletariato, per ridare ordine e 
tranquillità al Paese. Niente di 
tutto questo. Allora l'Italia riuscì 
a trovare una via di uscita quan­
do si trovarono uomini i quali 
compresero che la necessità del 
mamento non era di impiegare 
l'arme della reazione contro i la­
voratori e le loro organizzazioni, 
ma di dar loro la libertà di svi­
luppo. 

Oggi il problema è diverso: la 
libertà ce la siamo conquistata e 
nessuno ce la strapperà. Oggi si 
tratta di fare i primi passi nella 
direzione delie necessarie, impro­
rogabili trasformazioni socialiste. 
Noi ci auguriamo che ci siano uo­
mini di pensiero e di cuore che 
riflettano su questo nostro appel­
lo, che sappiano comprendere gli 
insegnamenti della storia passata 
e presente, che sappiano esami­
nare e affrontare con maggiore 
serenità e - capacità politica di 
quanto non facciano gli attuali 
capi della D. C , i problemi che 
oggi si pongono alla democrazia 
italiana • • • • < 

Fino a che ciò non avverrà, s e i 

compagni, membri del Partito co­
munista, socialisti, amici demo­
cratici di tutte le tendenze, don­
ne e uomini che avete fede nel­
l'ideale del socialismo, non vi è 
che una cosa da fare: essere uniti, 
bene organizzati, compatti, conti­
nuare a combattere per le nostre 
rivendicazioni, Dcr difendere le 
nostre libertà, la libertà e il pa­
ne dei lavoratori, tenere alta la 
nostra bandiera, essere, come in 
tutto il mondo siamo, anche in 
Italia sempre più forti, sempre 
più decisi, sempre più sicuri del­
la nostra vittoria. -

Le ultime parole del compagno 
Togliatti sono state coronate da 
una interminabile ovazione. I 
compagni della Direzione del 
Partito si fanno d'attorno all 'o­
ratore. Di nuovo si levano nella 
sala gli inni dei lavoratori. Sì 
grida: «Viva il Partito Comuni­
sta Italiano!», «Viva il Part i to 
Comunista Cecoslovacco! », • Vi­
va Togliatti!». 

Al fermine del comizi», fra 
grandi arclamaifonl è sfato ap­
provato 11 seguente ordine del 
giorno: 

« I partecipanti alla r ianione 
•voltasi il 5 ghigno al Teatro 
Adriano, avendo ascoltato U di ­
acono dell'on. Togliatti, reduce 
dal t . Congresso del Partito Co-
man iste Cecoslovacco, saH'attaa— 
le svllappo del movimento demo. 
eratko e popolare che, in Ceco . 
•loraechia, avania con Impeto e 
èicaresza remo la costruzione di 
ana società socialista — liberata 
dallo sfruttamento, riscattata dal 
giogo deirimpertsltsmo — invia­
no il loro amichevole e caloroso 
salato si popolo cecoslovacco per 
la grande battaglia di progresso 
e di pace «he esso condace, e che 
eewtrtbatore potentemente alla 
vittoria delle eorti della demo* 
craala e della paca la Baropa • 

S*t'' 
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tataro». 
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Il congresso 
democristiano 

(Continuazione dalla l.a pagina) 

Ecco l'elenco incompleto degli 
fletti; 

De Gasperi Alcide, Sceiba, Pie-
ctoni Attilio, Cappi Gjuteppe, Pa 
tiare Giulio. Rumor Mariano, Se 
gni Antonio, Dotsetti Giuseppe, La 
Pira Giorgio, Restagno Pier Carlo. 
Fanfani Amitore. Lazzatl Giusep­
pe, Gonella Guido, Taviam Paolo 
Emilio, Conci filuabetto, Tupmi 
Giorgio, Aldisio Salvatore, Sabati 
ni Armando, Gronchi Giovanni. 
Andreotti Giulio, Rapellt Giuseppe, 
Spagnolli Giovanni, Alessi Giusep­
pe, Doll'Oolio Cesare, Loi Antonio. 
Ravaioli Domenico, Carrara Luigi 
Ardigò Achille, Fogolari Giulia, El-
kan Giovanni, Sala Giuseppe, Aio-
sconi Pietro, De Martini /Intorno, 
Santoro Pastorelli Franco, Dal Fal­
co Luciano, Romani Mano, Sirom 
Gutdo, Anselmo Michela, Boiy Bru­
no, Alessandrini P., Barbi Paolo 
Jannotta /Intorno. 

Dei 73 consiglieri si calcola che 
, circa 55 appartengono al arunnn 

che fa capo a De Gaspert. Non esi­
stono dubbi, dunque, sulla compo-
stzionc della nuova. Direzione Se­
gretario del Partito sarà quasi cer­
tamente l'on. Cappi. 

Nulla di fatto 
Cosi «i e concluso il Congresso 

della D.C: con un nulla di /alio 
come «poslamenti di /or2e ali in­
terno del partilo, almeno per. quan­
to riguarda il prossimo futuro. Aia 
se e vero che lu « cricca » di Dt 
Gusperi ha ottenuto quello che vo­
leva, può la D.C. — nel suo com­
plesso — considerare un /allo po­
sitivo questo Congresso? 

La risposta per noi e per tutti 
coloro che hanno assistito ai lavo 
ri di Venezia non può essere dub­
bia. Abbiamo già descritto lo stato 
d'animo dei delegati, il loro confu­
so risentimento verso la direzioni-
del partito, i parlamentari e il go­
verno, l'atmosfera caotica e isteri­
ca in cui si sono suolti i latori Zi­
no a quando la direzione, nel po­
meriggio di sabato, con il colpo di. 
forza di Piccioni non ha represo iti 
mano la situazione. 

Il fatto più impressionante (e che 
dimostra come queste osservazioni 
non siano campate in ària) è c/i* 
la direzione ti e mantenuta uo*t£i'1 

temente m posizione difensiva 
« Insomma — ha gridato a un cer­
to punto Piccioni, il quale aveva 
iniziato ti suo discorso definendo 
« msoddis/acente » la prima fase 
dei lavori — noi non pretendiamo 
di essere incensati, ma a sentir voi 
sembra che l'aver fatto il IS aprile 
non conti più nulla »; e in queste 
parole c'era forse più smammai 
to che indignazione. Anche Cappi 
ha dedicato il suo intervento con­
clusivo alla difesa del gouerno e 
dei gruppi parlamentari che « dal 
Congresso — egli ha detto — sono 
stati descritti come povere barche 
in balia delle onde ». 

Nei discorsi, nell'atmos/era stes­
sa del Congresso (è certamente si-
ontficativo il fatto che rarissimi 
sono stati i momenti di entusiasmo) 
si avvertiva chiarissimo il senso di 
una crisi. Moltitsimi delegati han­
no esoresso la preoccupazione che 
all'inerzia e agli errori del gover­
no si contrapponga un nuovo svi­
luppo del comunismo e questo sta­
to d'animo è stato espresso dal p.rof. 
Ardigò m una frase un po' ingenua 
ma chiara: * o si va avanti, o si va 
indietro ». 

Alla luce di questa situazione va 
giudicato, secondo noi, il gravis­
simo « minaccioso discorso di Scei­
ba. Anche questa volta eoli ha ri­
dotto tutto alla misura .del suo man­
ganello. « Si dice che il comunismo 
non si vince con la ''calere ". Ma 
di fronte alla violenza — egli ha 
detto — non c'è che la forza e i 
comunisti tono' sensibili solo alla 
forza». E*poiché '— secondo Scei­
ba —-la forza del comunismo trae 
origine dall'esistenza dell'URSS, ne 
è seguita una proposta altrettanto 
semplice quanto criminale; abbatte­
re il paese del Socialismo. 

Il Iwouaggio del Ministro degli 
Interni ha indignato perfino i gior-
nalisti borghesi t quali hanno vi­
vacemente reagito, quando egli ha 
affermato — bissando il famoso di­
scorso dei « quattro cialtroni » — 
che m la D.C. pale molto di più di 
tutto il culturame italiano ». 

Oltre al rafforzamento della « Ce­
lere », Scriba ha fatto un'altra pro­
posta di estrema gravità ed è que­
sta soprattutto che, roghamo *ot-
tolineare, perchè ci sembra desti­
nata ad avere uno sviluppo politi­
co » a suscitare la più energica 
reazione di tutti i democratici. Di 
fronte al Congresso democristiano 
all'insaputa dell'opinione pubblica e 
del Parlamento. Sceiba ha annun­
ziato la decisione di ' rinviare le 
elezioni regionali — la cui data era 
stata fissata dal Parlamento non ol­
tre l'autunno del 1949 — alla pri­
mavera del 1950. 

« Celere » e elezioni 
Il Ministro degli Interni, eviden­

temente allarmato dai risultati del­
la Sardegna, ha dichiarato che l'esi­
to delle eleziont regionali.— qua­
lunque esso sia — non sarà tenuto 
in nessuna considerazione dal go­
verno e non ne modificherà la com­
posizione e la linea politica. « ATon 
ci dece preoccupare — ha detto 
Sceiba — ti pensiero che quasi 
certamente in sede regionale avre­
mo un numero di voti inferiore al 
18 aprile. Se anche si dovesse ar­
rivare a dei governi regionali co­
munisti in qualche repione, sarà lo 
Stato a provvedere a farli filare •. 
«X-a DC. — ha concluso il Mini­
stro — non è un momento tran­
seunte della vita politica italiana 
Senza di noi l'Italia non si può go­
vernare oggi, né si potrà governa­
re nel futuro ». 

Che valore hanno queste affer­
mazioni? Non c'è dubbio che esse 
ricelano una mentalità e un costu­
me politico fascisti che come tali 
ranno denunciati e combattuti. 

Retta il problema della loro ap­
pi/cartone pratica. A questo propo 
sito è interessante riìevare come 
De Gasperi. nel tuo discorso — chr 
è stato successivo a quello di Scei­
ba —, si sia differenziato dai ia 
natici del regime solo sulla « tec­
nica » e sui modi della sua appli­
cazione, e non nella sostanza. Ti 
pica è tinta la risposta che egli ha 
(tato a Dossetti, i | quale arerà pro­
posto di risolvere il problema so­
ciale con un ricorso al solidarismo 
cristiano (leggi corporativismo). Il 
corporatfeitmo — ha detto in to-
ttanza De Gasperi — non è poss'-. 
bile tema l'adesione o la postica 
accettazione di larghe matte di la­
voratori. E coti il preteso ralor* 
« liberale • del tuo discorso — tan-
to strombazzato dai giornali gover 
nativi — sfa tutto nella doloroso 
coscienza che — almeno per il mo­
mento — l'Italia non * matura per 
U regime democristiano. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
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ALLA PRIMA GIORNATA DEL CONGRESSO DI BLACKPOOL 

Protonde divergenze tra i laburisti 
rivelate dalla votazione su Zilliacus 

.>, « L 

Il deputato "ribelle., e Solley espulsi dopo una combattuta votazione 
Gli insuccessi elettorali del partito laburista e il "blocco sindacale.. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 6. — Il congresso del 

Partii» laburista ha iniziato oggi 
i suoi lavori a Blackpool. Il con­
gresso si è aporto in un periodo 
che =i può definire critico per il 
Partito di Attlee Gli ultimi rove­
sci elettorali dei laburisti ne sono 
un sintomo. Gravi ripercussioni di 
questa s.tuazione si sono avute nel 
partito laburista clic appare oggi 
diviso su molti problemi. La mag­
gior parte dei voti che giocheranno 
in questo congresso sono in mano 
dei potenti sindacati, i quali si op­
pongono fermamente alla politica 
economica di Cnpps che tiene in 
maggior conto i cannoni che non 
il burro. 

La puma giornata del congresso 
è stata dedicata all'esame di al­
cune di quelle misure epurative 
mediante le quali Attlee spera di 
manti nere l'unità del partito. Il 
caso di Zylliacus e il caso Solley, 
deputati espulsi 'recentemente dal 
partito pei che osavano criticare 
apertamente l'operato del governo. 
è venuto oggi in discussione. Si 
trattava, per il congresso, di ap­
provare o meno la decisione del­
l'esecutivo 

Il caso dei due deputati aveva 
più che altro importanza come sin­
tomo, come risposta al quesito: la 
•sinistra darà battaglia, a questo 
congresso, o si piegherà alle minac­
ce di Attlee? Oggi dal numero di 
delegati che si sono levati a parla­
re contro le decisioni dell'esecutivo 
si è avuto modo di vedere come i 
critici del governo siano un ben 
nutrito e battagliero gruppo. I voli 
contro l'espulsione di Zilliacus so­
no stati circa 2 milioni e quelli a 
favore circa tre. 

Ma là giornata odierna, ha anche 
dimostrato le ampie possibilità di 
manovra dell'esecutivo che ha a 
sua disposizione i milioni di voti 
dei membri dei potenti sindacati, i 
quali sono in mano di un numero 
ristretto di persone della cricca di 
Beviti e di Attlee. In tal maniera. 
facendo entrare in azione questa 
poderosa macchina, l'esecutivo è 
quasi sempre certo di avere partita 
vinta. ' Ì * 

A Zylliacus e a Sollep è stata ri­
fiutata la parola, e all'esecutivo e 
stata data invece l'approvazione del 
congresso per l'espulsione del due 
deputati. La lotta si accenderà più 
più viva nei giorni futuri. I dele­
gati delle Trade Unions useranno 
dei loro milioni disvpU p*riappojf-
giare la ̂ politica governativa sui 
prezzi e sui salari, che si sa invece 
permanentemente avversata dalla 
maggior parte degli operai iscritti 
ai sindacati. 

Bevin verrà in volo da Parigi per 
vendere al congresso la sua poli­
tica estera, e si prevede che senza 
difficoltà questa sarà avallata. Ma 
il compito più importante di Bevin 
sarà quello di far pressione sui de­
legati sindacali sui quali egli ha 
grande influenza, perchè votino la 

fiducia al governo sulla politica 
economica. • 

Gli. ultimi due giorni del con­
gresso saranno dedicati alla discus­
sione del programma elettorale la­
burista- Com'è noto l'anno prossi­
mo inizieranno m Gran Bretagna le 
elezioni generali, e il partito labu­
rista ha già presentato un program. 
ma che ha incontrato le critiche 
di vari settori nel partito. Difatti 
m questo programma non possono 
trovarsi nessuna di quelle misure 
che solo potrebbero portare il pae­
se fuori dalle secche cui la politica 
del gabinetto attuale lo ha cacciato. 

Nessuna diminuzione di spesa è 
pevista. Nessuna nuova importante 
nazionalizzazione, nessun nuovo in­
dirizzo in politica economica che 
serva a fare pesare sulle spaile del 
grande capitale la ricostruzione del 
paese e liberare così la classe la­
voratrice che soffre oggi per 1 .. sa­
lari congelati »>. 

Il programma laburista insomma 
è stato varato con lo scopo preciso 
della difesa e degli interessi dei 

gruppi capitalistici che, per questo, 
lo appoggiano in pieno. * 

CARLO DE CUGIS 

Un funzionario inglese 
prende la nazionalità polacca 
VARSAVIA. 6 — ti dliottore del 

« Brltlsh Cotincll » in Polonia. Georxe 
Bidweil. ha deciso di rinunciare alla 
cittadinanza britannica e di chiedere 
quella polacca, che gli è stata con­
cessa dalle autorità locali II'«Brltlsh 
Council *. servizio ufficiale alle di­
pendenze del Forelgn Office che si 
occupa del rapporti culturali tra la 
Gian Bi emana e l'estero, impiega 
nella sola Polonia diverse decine di 
perir rie 

In una dlchìaiazone alta stampa 
per spiegate le rag'onl della sua de­
cisione, Bidweil ha espresso la sua 
fiducia «iella volontà di pace della 
Polonia ha descritto le facilitazioni 
accordate dalla Polonia alle organiz­
zazioni culturali britanniche e fran­
cesi operanti in territorio polacco, ed 
ha affermato I suol sentimenti anti-
'inperialistl 

L'Azione Cattolica 
contro Myron Taylor 
« Il Quotidiano » esprime il pun­
to di vieta intransigente del Va­
ticano tulli, questione palestinese 

Il Papa ha ricevuto oggi In udien­
za prhata Myron Taylor, rappresen­
tante personale del Presidente Tru-
man presso ti Vaticano. 

LaWsita di Myron Taylor a Pio XII 
è stata preceduta da un violento ar­
ticolo del 91/0/frf/ano in cui l'orga­
no dell'Azione Cattolica prende po­
sizione nel confronti dell inviato uf­
ficiale di Truman 

L'articolo traeva spunto dalle voci 
secondo cui l'inviato di Truman sa­
rebbe venuto a Roma « per indurre 
la Santa Sede a riconoscere lo Stato 
ebraico e che. dopo questo interven­
to. il Vaticano si preparerebbe a 
cencedere 11 riconoscimento deside­
rato ». A queste voci 11 Quotidiano 
da una secca smentita dimostrando 
lo intranstgenza del Vaticano su que­
sta questione. < Il solo fatto nuovo 
che sia avvenuto, continua 11 gior­
nale, in questi ultimi tempi e la 
creazione della commissione Ponti­
ficia prò Palestina » Questo fatto te-
stlmonlerebbe dell'Interesse del Va­
ticano per tale problema Com e no­
to quest'interesse e la posizione del 
Vaticano nel confronti della Pale­
stina sono stati enunciati in altro 
documento della Congregazione de 
Propaganda Fide, comparso qualche 
settimana fa. documento di pretta 
marca sanfedista in cui la Santa 
Sede dimostrava la sua avversione 
al nuovo stato d'Israele. 

Patto d'amicizia firmato 
tra CGIL e Sindacati triestini 

Entusiastico comizio di Paletta e Fabiani a Trieste 
Una dichiarazione del P. C. sulla tregua. elettorale 

Sabato pomeriggio, nella sede 
della Confederazione Generale Ita 
liana del Lavoro a Corso d'Italia. 
1 compagni Di Vittorio e Santi per 
la CGIL e ì compagni Radic e Sla-
vec per la Confedei azione dei Sin­
dacati unici di Trieste hanno Arma­
to il patto di amicizia e di collabo­
razione fra le due organizzazioni 
sindaca',; unitarie dei lavoratori ita­
liani e triestini. 

A partecipare al patto era stata 
invitata come è noto anche la Ca­
mera del Lavoro scissionista do­
minata dai democristiani di Trie­
ste la quale però ha inviato un te­
legramma per significale che ora 
impossibile a inviare propri rap­
presentanti. 

Il documento consta di un pream­
bolo in cui si fa la stona della na­
scita del patto documentando la 
cattiva volontà della Cd L di as­
soc iarv i ; e di un testo m base al 
quale ai lavoratori triest'in viene 
assicurata la piena assistenza di tu'-
ti gli uffici e le Federazioni che 
costituiscono la CGIL, nonché del­
l'Istituto Nazionale Confederale di 
Assistenza. 

I compagni Radic e Slavec si so­
no trattenuti a Roma, dove si tro­
vano tuttora, per definire alcuni 

LA DEPOSIZIONE DEL S. T. VITELLO AL PROCESSO DELL'ARMIR 

"La mia profonda gratitudine 
per gli emigrati politici italiani» 
Le cartoline con gli orsi inveniate dai precursori dei Comitati Ci­
vici - Per curare i prigionieri la compagna Torre si ammalò di tifo 

Attraverso il racconto d'un re­
duce è stata liquidata un'altra igno­
bile quanto sciocca speculazione 
sui prigionieri italiani in Russia 
Quanì" volte non è stato evocato 
su per le gazzette lo spettro della 
Siberia, la .« terra misteriosa e ter­
ribile dalla quale non si torna? •». 
Non « è detto, forse, calcando pas­
so passo le orme della propaganda 
fascista, che in Siberia venivano 
mandati gli Italiani che « non si 
voleva che tornassero? ». E nella 
fantasia degli ingenui s'era creato 
un mito che sembrava incrollabile 
e al tempo stesso irraggiungibile: 
la Siberia... 

Ieri, al processo Intentato dal 
compagno D'Onofrio contro coloio 
che lo hanno calunniato, l'ex Sotto­
tenente di Fanteria Giovanni Mel-
chionda, nono testimoneWi accusa, 
ha cominciato il suo racconto con 
queste parole: «Appena catturati 
io domandai ad un ufficiale sovie­
tico quando saremmo stati fucilati. 
La mia domanda era originata dal 
fatto che la nostra propaganda era 
impostata sulla certezza assoluta 
che i russi, appena ci avessero cat­
turati, ci avrebbero fucilati. Il so­
vietico con mia grande sorpresa, 
mi rispose che non c'era ragione 

T 

Dna sentenza offensiva 
per la libertà e la maqlstrainra 

Il compagno Davide Lajolo condannato a 8 mesi di reclusione 
4per aver deplorato la benedizione ai divorziati Tyrone e Linda 

MILANO. 6. — Lm XIV Sezione 
del tribunale di Milano na condan­
nato oggi Davide Lajolo (Ulisse) di­
rettore ùeWVnità ai Milano a otto 
mesi dt reclusione più le spese di 
giudizio perchè In data 28 gennaio 
del corrente anno era stato pubbli­
cato 9u\VUnità il corsivo seguente: 
'« Caro papa, perchè m Italia ti sca­
gli tanto contro il ditorsio e poi 
benedici, fai festa a sposi Ty e Lin­
da, bigami, divorziati e chi più ne 
ha più ne metta? Forse perchè so­
no ricchi e divi e povero è invece 
ti mio amico divorziato che vorreb-
be sposarsi e non può? Fai diffe­
renza anche tu fra poteri e ricchi? 
Poterò Cristo. anzt povero papa dei 
rtcchi ». 

Presiedeva ti dote Cornelio. P. M. 
Puntano. Difendevano Davide Lajo­
lo gli avvocati Zoboll e Gonzalea. 
Invitato dal presidente. Ulisse ave­
va brevemente dichiarato di aver 
voluto — con quel corsivo — espri­
mere 1 opinione di tutu coloro che 
con lettere aWUmtà o in altro mo­
do avevano manifestato la loro ri­
provazione per la larga pubblicità 
da regia cinematografica data al ma­
trimonio religioso dei due divor­
ziati in contrasto con la consueta 
severità con cut la Chiesa guarda 
alla questione del divorzio. 

II Pubblico Ministero se l'è sbri­
gata in poche parole: Ulisse invece 
di prendercela col canonico della 
chiesa di Santa Francesca Romana 
se l'è presa col papa. Sia. quindi. 
condannato a 8 mesi di reclusione. 

In difesa di Ulisse ha parlato 
quindi per primo l'aw. Zoboll di­
mostrando a stretto rigore dal pun­
to di vista del diritto civile che uno 
dei due coniugi all'atto del nuovo 
matrimonio era bigamo perchè non 
erano ancora trascorsi 1 termini 
prescritti dalle leggi statunitensi. 
Documenta poi che l'Unità si è li­
mitata ad esprimere ti parere del 
semplici m termini di riprovazione 
per Io sfarzo e la bigamia. Ulisse ha 
dato dei tu al Papa? Povero Dante 
e po\ero Giusti I Sarebbero allora 
condannati in regime •eeiWanot 
Perchè u prefetto ha denunciato 
Lajolo e non U direttore di Azione 
Rurale che Insulta impunemente il 
Presidente della Repubblica? 

ir sen. Gonzalea ha preso quindi. 
per ultimo, la parola dichiarando 
subito che la causa di Lajolo è una 
causa di libertà che è di tutu o di 
nessuno. Analizzando pò1 parola per 
parola 11 testo del corsivo inaimi-
nato Coniale» deduce che eaao è 11 
meno che Ulisse potesse scrivere. Il 
ratto era talmente scandaloso — so­
prattutto nella benedlEione del pa­

pa alle nozze — che esso meritava 
ben Altre riprovazioni, in linea giu­
ridica non c'è reato da imputare 
al compagno Ulisse perchè 11 pon­
tefice è tutelato dalle leggi italiane 
~zTt come rappresentante di Dio in 
terra, ma solo come cittadino che 
copre altissima carica nel suo paese 

Il verdetto di condanna enuncia­
to dopo una permanenza di mezza 
ora In camera di consiglio ha sol­
levato stupiti commenti in tutti co­
loro che assistevano al processo. Il 
compagno Ulisse ha immediatamen­
te presentato ricorso in appello. 

E* morto M. Blondel 
AIX EN PHOVEN'CE, E — E* morto 

ad Aix en Provence. all'età di &t 
anni, il noto filosofo Maurice Blondel. 

che essi ci fucilassero: aggiunse, 
anzi, che essi non avevano nulla 
contro di noi giacché si rendevano 
conto che noi eravamo stati manda­
ti a combattere da Mussolini. — 
Ma, allora dissi io — ci mande­
rete in Siberia, il che equivale a 
farci morire lentamente. — E il 
sovietico: Lei crede che la Siberia 
sia ancora la terra di pena di cui 
si servivano gli zar. Oggi, invece, 
la Siberia è ima regione sovietica: 
una terra dove si lavora come in 
ogni altro luogo della nostra gran­
de Patria e dove fiorisce la gioia 
di vivere. In certi posti della Sibe­
ria, anzi, oggi si sta meglio in ogni 
altra regione ». 

Dopo di che il reduce Melchionda 
ha narrato un altro gustoso " epi­
sodio. Appena catturato, insieme 
agli altri, egli fu perquisito da al­
cuni ufficiali sovietici. Tra l'altro 
gli fu rinvenuta addosso una car­
tolina simile a quelle distribuite 
dai Comitati Civici: raffigurava un 
orso rosso con la testa d'un sol­
dato sovietico. L'ufficiate rosso 
guardò attentamente la cartolina 
e poi chiese al teste: Mi vede, lei? 
A-chi somiglio di più: all'orso della 
cartolina o a lei? ». Al nostro uffi­
ciale non rimase che abbassare la 
testa per la vergogna e convenire 
che quel tipo di propaganda era 
semplicemente ignobile. 

Il teste che è stato il terzo della 
giornata, ha poi narrato della vita 
dei prigionieri italiani nei campi 
di Oranki e di Susdall- Attraverso 
la sua documentazione è risultato 
che se duro fu il primo periodo, 
quando in conseguenza delle gran­
di sofferenze patite al fronte e del 
grande numero di prigionieri am­
massato in ogni campo si svilup­
parono epidemie di tife che fecero 
vittime abbondanti, mano a mano 
che il tempo passava la vita scor­
reva sempre più regolare, miglio­
ravano le condizioni di vita, il vit­
to si faceva più abbondante e i so­
vietici fecero quanto era in loro 
potere per rendere meno dura pos­
sibile la vita ai nostri prigionieri. 

Sulle visite di D'Onofrio il teste 
dice quel che il Tribunale, ormai, 
sa bene e cioè che nel corso di ease 
il nostro compagno da una parte si 
sforzava di aprire gli occhi ai pri­
gionieri su quanto stava accadendo 
in Italia e dall'altra cercava di a-
gevolarlì per quanto riguardava la 
trasmissione di notizie alle famiglie 
in Italia. Il teste, inoltre, ha rive­
lato un particolare interessante: 
come è noto, dopo la dichiarazione 
di guerra dell'Italia alla Germania, 
su iniziativa dei nostri compagni 
emigrati si costituì una «Legione 

Garibaldina» alla quale aderì la 
quasi totalità dei prigionieri ita­
liani. All'uscita della riunione co­
stitutiva il Tenente Joli, che ì no­
stri libellisti tentano di far pas­
sare come un eroe disse: « E" sta­
ta un-1 buffonata: il voto ci è stato 
estorto »• — evidentemente men­
tendo giacché l'adesione alla « Le­
gione .. fu assolutamente spontaneo 
da parte di tutti, come gli stessi 
imputati riconoscono. 

L'udienza s'è aperta con la depo­
sizione dell'ex Sergente Maggiore di 
Fanteria Orlando Galli. Egli fu cat­
turato il 18 dicembre 1942 da una 
pattuglia sovietica, insieme ad altri 
italiani. « I sovietici — egli dice . 
invece di fucilarci, come noi cre­
devamo, ci portarono subito al ri­
paro dai colpi delle artiglierie te­
desche ». Il teste fu poi condotto a 
Tambov dove ebbe occasione di 
conoscere la compagna Torre che 
— egli dice — - s i prodigò a tal 
punto nel curare i nostri prigionieri 
ammalati di tifo che essa stessa ne 
fu contagiata con pericolo grave del-
l? sua vita». 

A Tambov, testimonia Galli, s i 

costituì un gruppo antifascista e 
successivamente il teste medesime 
chiese ed ottenne di essere inviato 
alla scuola antifasc.sta. cosa che, 
per esempio, non fu ottenuta dal 
teste Melchionda. come egli stesso 
ha narrato. Nel campo 165, dove fu 
successivamente inviato, il Galli 
conobbe Fiammenghi che. una vol­
ta, si adoperò con successo per far 
ottenere ai prigionen che lavora­
vano una razione supplementare 
di viveri. Ad esempio della assolu­
ta libertà di e^pre^vone consen­
tita ai prigionieri italiani, il teste 
cita un episodio significativo 

Il 1 gennaio del 1944 si tenne una 
riunione di prigionieri 4 nel corso 
della quale dopo che Mussolini era 
stato definito traditore e venduto. 
il volontario di guerra Salvatore 
Fichera, di Catania, si levò e disse 
che non già Mussolini doveva esse­
re considerato tiaditore. ma gli 
emigrati politici. *I1 Fichera — dice 
Galli — fu allontanato dalla riunio­
ne, ma nessuno lo toccò, né a lor« 
né dopo ». inutile dire che il me­
desimo è regolarmente tornato in 
Italia. 

Su "l'Alba 
tutti i m 

i i 
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Henry Wallace protesta 
per la condanna di Gates 

NEW YORK, 6 (Telespress). — 
La condanna alla prigione di tre 
d«i dirigenti comunismi attualmente 
sotto processo al Tribunale di New 
York dopo che l'imputato John Ga­
tes s, era rifiutato di fingere da de­
latore durante la sua deposizione 
in qualità di teste, ha indignato il 
paese e sollevato le proteste di tut­
ti i progressisti e veri democratici. 

A questo proposito Henry Wal­
lace ha dichiarato: - Questo e un 
nuovo "passo nella marcia degii Sta­
ti Uniti verso il fascismo. Se sì vuo­
le che i testimoni comunisti rispon­
dano a'Je domande che il Pubblico 
Ministero rivolge loro sui nomi dei 
loro associati, essi sono costretti 
a scegliere fra tradire i compagni 
o andare in carcere -. 

A tutti gì; imputati comunisti è 
stata concessa ancora la libertà die­
tro cauzione e i loro movimenti 
fuori dell'aula erano severamente 
sorvegliati e controllati. Me quan­
do il P. M- ha chiesto a Gates di 
fare i nomi di alcuni dei suoi com­
pagni comunisti e questi si è rifiu­
tato dt rispondere, il Giudice Medi­
na ha revocato la concessione della 
libertà dietro cauzione. 

Henry Wallace ha rilevato che 
Io stesso Governo ha proclamato 
che l'appartenenza al Partito Co­
munista costituisce la base del pro­
cedimento penale ,in quanto uno 
dei capi dell'accusa formulata con­

tro i dirigenti del Partito è appun­
to quello di esserne degli iscritti. 
E' quindi ovvio che la rivelazione 
dei nomi dei propri compagni da 
parte loro significherebbe esporre 
questi al procedimento penale. 

Il « Batory » in rotta 
per Southampton 

NEW YORK, 8. — n piroscafo pò 
lacco e Batory », * bordo del quale 
il leader comunista tedesco Gerbardt 
Elster laactò «li Stati Uniti è parti­
to oggi a mewosrlorno per Southam­
pton. 

Come è noto, li • Batory * è la na­
ve polacca su cui era imbarcato 
Elsler nel suo viaggio dagli S. U al­
l'Europa. Le autorità americane, dopo 
ti rilascio di Elsler da parte delle 
autorità inglesi, avevano manifestato 
l'intenzione dt sequestrare la nave 
come « postuma vendetta >. 

Robeson a Mosca 
pfer le celebrazioni di Puakin 

MOSCA. • — n celebre cantante ne­
gro Paul Robeson è giunto Ieri a 
Mosca per partecipare alle odierne 
cerimonie commemorative per U cen­
tocinquantesimo anniversario della 
nascita di Alexandre Pasktn. con­
siderato 11 più grana* f)oeta natio-
naia riuso. 

D'Onofrio il teste Io vide due vol­
te. e tutte e due le volte tenne ai 
prigionieri conferenze ispirate agli 
interessi della Nazione italiana. 
Egli, inoltre, si prodigò per portare 
al campo medicinali e per far rim­
patriare un gruppo di mutilati ita­
liani. 

Ha deposto quindi, l'ex sottote­
nente di fanteria Vincenzo Vitello. 
Fu catturato il 22 dicembre de! '42. 
Descrive con abbondanza di parti­
colari lo stato di demoralizzazione 
e dì depressione fìsica dei soldati e 
degli ufficiali italiani al fronte, in 
conseguenza del pessimo equipag­
giamento. Conferma, inoltre, che s'.n 
il periodo di marcia sia il periodo 
iniziale nel campo di Susdall furo­
no molto duri. Ma già nell'aprile 
del 1943 le condizioni di vita erano 
assai migliorate in conseguenza di 
una migliore organizzazione e del 
continui sforzi fatti dai sovietici in 
questo senso. 

Rizzoli fu il primo emigrato ita­
liano che egli conobbe e descrive 
le lunghe ed appassionate discus­
sioni su] fascismo, sulla guerra. 
sulla storia de] nostro paese. Con­
clude questa parte della sua espo­
sizione dicendo di essere molto gra­
to a • questo vecchio combattente 
che per primo contribuì ad orien­
tarlo In senso antifascista e demo­
cratico. In seguito Vitello chiese di 
poter scrivere degli articoli per 
« L'Alba ». e perciò fu trasferito nel 
campo 27 insieme ad altri ufficiali 
italiani. Egli testimonia che sul 
giornale scrivevano - anche prigio­
nieri non orientati verso i! comu­
nismo sebbene verso altre correnti 
antifasciste. Alla scuola antifasci­
sta. dove egli andò successivamen­
te. conobbe D'Onofrio Robottl. Il 
Maggiore Terescenko. Ad esempio 
del costume democratico vigente nei 
rapporti tra allievi e Insegnanti 
egli cita 11 caso d'un suo articolo 
che fu criticato da D'Onofrio. Dopo 
una discussione nel corso della qua­
le I] teste difese il suo punto di vi­
sta, Tarticolo fu pubblicato senza 
modifica di aorta. 

i: teste Vitello ci tiene anche a 
dichiarare davanti al Tribunale di 
essere grato sia a D'Onofrio, sia a 
Robottl sia al Maggiore Tere=renko 
per quel che questi uomini gli han­
no insegnato. TI solito Taddei tenta 
di ironizzare ma 11 teste, con mol­
ta fermezza, gli osserva: « Lei. di 
queste cose, non capisce niente » 

Ed ha perfettamente ragione 
Giacché gli avvocati difensori, a 
questo punto de] processo nella 
impossibilità di riuscire a provare 
quello d| cui 1 loro clienti hanno 
accusato D'Onofrio cercano di riti­
rarsi. con pessima strategia, su que­
sta posizione: ai nostri prigionieri 
in Rustie — essi dicono — non bi­
sognava andare a parlare di poli­
tica. V per questo che quando un 
teste esprime Invece gratitudine per 
I nostri compagni essi lenton* che 
vien meno anche questa debolissi­
ma- posiziona t tentano di cavar-

scrivevano 
antifascisti 

scia con una iroma da quattro sol­
di. Ma, come s'è visto, vien loro 
male: giacché chi da quei mesi 
trasse utili insegnamenti oggi e a 
fianco a] popolo italiano nella gran­
de lotta per la sua liberazione e 
guarda ai progressi compiuti dal 
popolo sovietico con ammirazione. 

Oggi, udienza. Deporrà l'ultimo 
dei primi dieci testi di accusa e pò: 
riprenderanno a sfilare gli addo­
mesticati testi dj difesa. 

a. i. 

dettagli. Essi giungeranno a Trieste 
nella giornata di domani. Il tosto 
del patto sarà pubblicato integral­
mente su II Lavoratore nei pros­
simi g'orni. 

Il comizio 
di Pajetta 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

THIFSTK. 6 — Dopo la grandiosa 
manifestazione del 2 gnigno in oc­
casione del comìzio tenuto dal com­
pagno TP racini, un'altra prova di 
forza e di vitalità hanno dato ì co­
lili. ni-ti triestini, ad 8 giorni dalle 
elezioni, intervenendo domenica scor­
sa in ma-sa imponente alla riunione 
in Pia/za Pertimn. per ascoltare i 
dl-eoiM del Mudarti ili Faenze Fa­
ll.ani e dell'oli Pajetta 

Dopo elle il compagno Fabiani ha 
poita'o ai t-'e-tìm :1 -aiuto della sua 
Firenze in particolaie dei partigiani 
fiorentini li.i pn^o la parola in Mo­
vono il candidato alla li-ta comuni­
c a . B'dovee che ha dedicato il PUÒ 
discorso Mipr.ituttn allo smaschera­
mento ed alla condanna del nazio­
nalismo »lavo che trova espressione 
a Trieste nella • lena democratica 
slovena . e nel partito di Babic. agen­
zia triestina di Tito, e del naziona­
lismo italiano, rappresentato dai sei 
partiti autodefinitisi C->M soli italiani" 
liberale, blocchista (monarchici e 
qualunqusitil. M S I . D C , repubbli­
cano e .socialista saraeattiano 

Accolto da crandi applausi, dallo 
sventolio di fazzoletti rossi e dal 
canto dell'» Internazionale • ò salito 
quindi sul podio Giancarlo Pajetta. 

Agli annei ti •estini egli ha portato 
il saluto desìi italiani che hanno 
combattuto contro il fa-cismo ed ha 
stigmafzzato sii organizzatori della 
gazzarra contro il compagno Terra­
cini « Fischiando il compagno Ter­
racini queg't individui hanno applau­
dito il tribunale speciale che lo ha 
condannato a 17 anni di carcere -. 

Dopo aver condannato la politica 
di divisione de! mondo, condotta dal-
l'imperialisino, l'oratore ha bollato 
a fuoco coloro che dimenticano la 
patria per • lustrare le «carpe a qual­
siasi fortunato conquistatore», ed ha 
posto l'accento sul sitjn ficaio dell'tn-
ternaz'onalismo in lotta contro lo 
sciovinismo e l'asservimento allo 
straniero. 

Pajetta ha quindi ironizzato sullo 
slogan d e . - in aprile-12 Riusno >: 
ha invitato Infine a votare per la li­
sta comunista, per coloro che In 
Jugoslavia aspettano una parola di 
fede per il socialismo e per coloro 
che in Italia vogliono l'indipendenza. 

La folla entusiasta ha portato in 
trionfo il compagno Pajetta a cui 
una ragazza slovena ha donato un 
mazzo di fiori rossi Era presente al 
comizio anche il prof Marchesi che 
la sera precedente aveva tenuto una 
conferenza in una grande sala cit­
tadina. 

Il Comitato Esecutivo del P.C. dei 
T.L T. ha pubblicato un importante 
comunicato pei nrccìcare la posizio­
ne del Partito dopo la rottura della 
tregua elettorale compiuta dai par­
titi nazionalisti italiani durante il 
com'zio di Terracini, malgrado gli 
impegni presi. « E' comprensibile la 
indignazione della popolazione per lo 
insulto scientificamente organizzato 
contro il rappresentante dell'Italia 
del pofiolo », dice il comunicato, che 
cosi continua: « Non è forse troppo 
da prestar f»tìe alle parole di espo­
nenti di certi gruppi dopo le ripe­
tute prove di ipocrisia, ma il P C . 
invita nuovamente i compagni, s im­
patizzanti ed amici ad astenersi da 
manifestazioni di disapprovazione del 
comizi altrui Sarà una prova di se­
rietà. di disciplina e di forza del 
movimcnla popolare ». 

A. G. 

La medaglia d'oro 
a Treviso partigiana 

l.a cerimonia presenziala dal 
Presidente della Repubblica 

Sei navi militari 
partite per l'URSS 

• ^ ^ « • - ^ » » « ^ * 

BRINDISI, 6 — Un primo grup­
po di sei navi delle 22 unità ausilia­
r e della manna militare italiana 
assegnate all'URSS dal trattato d: 
pace, ha lasciato nella notte il porto 
di Brind.si. Gli altri sed.ci natanti 
partiranno questa sera. Tutti sa­
ranno consegnati alle autorità so­
vietiche nel porto d: Ode-va Gli 
equipaggi sono stati formati con 
marittimi italiani. 

TREVISO 6 — La nostra città è 
stata decorata oggi con la medaglia 
d'oro al valor militare, a testimo* 
marza della eroica lotta partigiana 
e della resistenza popolare al nazi­
fascismo. Una grande folla di popo­
lo è intervenuta alla cerimonia, che 
acquistava particolare significato in 
un periodo come l'attuale in cui le 
forze della resistenza sono oltraggia­
te e perseguitate dal governo demo­
cristiano Il Capo dello Stato ha ap­
peso la medaglia d'oro sul gonfalone 
della città, mentre le rapnresentanze 
militari e combattentistiche «chicra-
te vicino ai gonfaloni d» numerose 
altre città de! N'ord g'à decorate. 
presentavano le armi La folla ha 
lungamente applaudito il discorso 
pronunciato dal compagno prof. Prc-
vedello. vice-comandante regionale 
del Corpo volontari della libertà. 

Uccide il padre 
e tramortisce la madre 

L'onesto del criminale che era fuggito 
RIETI. 6. — Uno spaventoso fat­

to di sangue è accaduto a sers 
inoltrata, in un carolare eito appe­
na un chilometro di distanza da 
Santa Rufina. Un giovane, certo 
Biagiom Colanton; di anni 26. ha 
ucciso, per motivi di interesse, il 
padre Antonio con un colpo di pi­
stola al ventre. Subito dopo, il 
parricida, che appariva come im­
pernio. ha rivolto l'arma contro la 
madre. Adele Celimi, accorsa a 
soccorrere il manto rantolante sul 
pavimento. Il giovane puntatole 
contro la pistola, esplodeva un al­
tro colpo ed anche la donna s*rs-
ma zza va a terra con il fegato spac­
cato dalla pallottola. 

11 criminale è stato catturato dai 
carabinieri di Cittaducale. dopo 
una ora di ricerche. 

I^i perìzia necroscopica 
sfavorevole a Grande? 

TORINO, 6. — Di nuovo si in­
comincia a discutere sul processo a 
carico di Ettore Grande. I) dram­
ma di Bangkok sembra che si stia 
avviando fatalmente verso la sua 
inevitabile conclusione. L'ex diplo 
matico attualmente vive ora di 

ansia nella sua cella del carcere 
delle - N u o v e - do\c e stato nn-
ch u«o. E" sempre in stretto con­
tatto col suo legale ed ha un aspet­
to molto ag.tato 

Questa sera scadeva 11 termine 
per la prcsentaz.one alla procura 
di Torino delle conclusioni della 
perizia necroscopica effettuata tre 
mesi fa sulla salma di Vmcenzma 
Virando per mandato della sezione 
.?tilittoria della Corte d'Appello di 
Tor no. dai professori Olivo e For­
ni di Bologna e Maccagg . 

Pero fino a questa sera al Presi* 
dente della Sezione Istruttoria De 
Matteis non è pervenuto nulla. An­
cora dunque non si conosce n.ente 
n mento ma siamo in grado di 

met'ere i'op.n.one pubbl.ca a par­
te di alcune indiscrezioni. Pare in­
fatti confermato che la tesi della 
onma perizia effettuata a suo tem 
pò sia stata smantellata dall'ultima 
ccn ti rinvenimento del dente epi-
strofeo nell'interno del cranio del­
la vittima di Bangkok.' 

Il foto alla nuca dunque non sa­
rebbe stato provocato dal frammen­
to os*eo ma dal colpo di pistola-

In base a questa deduzione Vtn 
cenzìna Virando sarebbe stata uc­
cisa. 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GENOVA, 6. 
La Celere di Genova ha caricato 

il Giro d'Italia. L'ha battuto, feri­
to a sangue, portato In Questura, 
fatto piangere di rabbia. Battuti 
sono stati I giornalisti Emi/io De 
Martino, direttore della « Gazzetta 
dello Sport »; Vittorio Verani, In­
viato spedate di « La Gazzetta del 
Popolo»; Ciro Verratti, inviato 
speciale del « Corriere deità Sera »; 
Ruggero- Radice, inviato speciale 
di « Gazzetta Sera » e di « Tutto 
Sport »; Natas Selvalaggio, inuiato 
speciale de « II Tempo » (e mi scu-
sino gli altri che nella mischia sei-
vaggia non ho potuto individuare). 

Feriti a sangue sono stati: il di­
rettore di corsa Giuseppe Ambro-
sini inviato speciale di « La Stam­
pa »; un operatore cinematografico 
della « Otympic Film »; un attore 
del « Glringiro > 

Portato in Questura è stato il 
giornalista Giulio Bolivar - Anni­
bali, direttore responsabile del 
giornale votante « Tre Teste ». per 
aver scritto questo periodo: « non 
pensavamo che lo sport, lo sport 
vero che stiamo v ivendo da Paler­
m o dovesse avere a Genova, da 
parte del troppo zelanti militi del­
la Celere, le accogIie«2e che ha 
avuto: , 

L'odio della Celere 
'La carovana dei giornalisti, de ­

gli ufficiali e del seguito è stata 
accolta all'arrivo da cariche di 
Jepps e da mazzate in testa. Non 
s'è salvato nemmeno il Direttore 
della corsa, avv. Ambroslni che è 
stato ripetutamente colpito alla 
testa. - • 

Tutti i giornalisti sdegnati da 
questo cestiate trattamento, espri­
mono aU'avv. Ambrositii (ed io ag­
giungo: a tutte le persone ferite) la 
simpatia e la protesta contro questo 
fatto inaudito che passa l ' immagi­
nazione. 

Avvenuto a Genova, una città che, 
per avere il Giro, aveva speso mi-
tioni ed aveva fatto del suo me­
glio per organizzare un bell'arrivo. 

t» 

corse traguardi rossi e tappe al 
volo. Se i corridori, non hanno vo­
glia di correre, sarebbero inutili due 
Izourd ogni cento chilometri o mez­
z'ora d'abbuono ogni mille peda­
late. 

« Fa caldo » dicono i corridori e 
poi aggiungono: « 11 giro è lungo. 
ouro, pieno di fatica; mica siamo 
dei muli da soma ». 

lo rispetto la fatica, ma ora forse 
esagerano un po': » Tutti in grappo 
e iolita bomba finale». 

L'eterno motivo 
Questo è stato il motivo di un 

mucchio di tappe, questo è slato 
anche il motivo della tappa di oggi. 

Fino a Recco, e Recco è lontano 
da Montecatini 206 km., la corsa 
non si è fatta vedere. Piatta, mo­
notona, asfissiante. Finalmente a 
Recco la bomba. Le ha dato fuoco 
Pedroni, Vincenzo e Vittorio Ros-
seUo l'hanno fatto saltare. Erano a 
casa i Rossetto: giusto che si faces­
sero sentire. 

In tre, in altalena sui binari del 
tramvai di Genova, i Rossetto, che 
sanno fare molto bene gli equilibri­
sti, hanno messo nei pasticci Pe­
droni. Vincenzo, poi, più bravo di 
Viltorio, s'è imposto da gran cam­
pione con uno «• sprint * spcttaco-
loso. Diciamogli -bravo», perchè 
Vincenzo se lo merita. 

Ed ora sotto con la cronaca. 
Ancora i TI corridori in corsa. 

Anche Bartali, con una caviglia 
straziata: anche Biagioni, Simonini 
e Seghezzi che hanno rischiato la 
pelle, con una caduta spettacolosa 
giù da Le Piastre., inceronati e mal­
conci, prendono il via. Biagioni di­
ce; m Quando si dice la fella: ieri 
che passavo suila porta di casa... ». 

Gran festa a Martini prima di 
partire. Anche Alfredo è di qui e 
ieri si è piazzato terzo nella volata. 
Martini mi diceva ieri; «• Devo aver 
sputato in faccia alla fortuna que­
sturino.». Infatti, cadute e gomme, 
tutti i giorni si può dire per Mar­
tini ce n'è una. 

La tappa di oggi attacca in velo­
cità. Caccia ai traguardi (ce n'è uno 
ogni chilometro, per un lungo pez­
zo) e « strappo » deciso di Benso 
in partenza. Benso, che è della 
~ Bartali » va a fare un po' di pub­
blicità alla Casa di Gino. 

Dura poco la -*• reclame» perchè 
Carrea, Crippa e Frosini, acciuffa­
no Benso e fp riportano a fare la 
corsa col grupDO. 

Monte Quieta, Massarosa, Pietra-
santa. Massa Sarzana: chilometri e 
chilometri ài strada, col sole che 
asfissia ed il v»nt3 che prendp d'in-
filata le biciclette, chilometri e chi­
lometri di applausi, di fiori e di 
folla, • 

La corsa va al rifornimento di 
Lerici a tuffo nel mare, nel bel ma­
re di Liguria, n e l quale vorrebbe 
fare un bagno. 

Niente da raccontare 

Dopo la scalata del Bracco il gruppo sì dirige a passo turistico verso 
Genova. Siamo nei pressi .dì Nervi % Vincenzo Rossello, in prima 
posizione, sta per tentare la grande avventura che Io porterà v i t to­

rioso sul traguardo di Genova, sua città natale 

Sent iamo: «In tutte le corse del 
'49 io, come Vincenzo Rossello, non 
ho ancora forato gomme». 

E' l'una dopo mezzogiorno. Ecco 
la Spezia. Tanta è la folla, che fa 
paura. Qui si forma un gruppo di 
19 uomini che sulla foce ingaggia­
no battaglia: Astrua V., Coppi e 
Bartali danno la paga a tutti e Leo­
ni perde 500 metri. 

Ma è inutile. Nella discesa il grup­
po si rifa grosso. Corriamo sul Brac­
co sperando di vedere qualcosa di 
bello. Ma... manca il tempo di fare 
ta bocca al la lotta che già siamo 
sotto lo striscione bianco dell'ultimo 
chilometro. 

Ma come cosi in basso il traguar­
do della montagna? 

Meglio era — secondo me — por­
tarlo un po' più su: almeno la cor­
sa avrebbe avuto i l tempo di scal­
darsi. 

Fatto sta che oggi (e non è la pri­
ma volta che capita) il traguardo 
tesso, arrampicatori e velocist i se 
lo sono giudicato a testa e.croce., 

Ecco ai 500 metri ti guizzo ài 
una maglia bianco-bleu. E'. .Pasot­
ti che riesce a raggiùngere il Pas­
so del Bracco con IO" di vantaggio 
su Logli, 15" su Bartali e Coppi, 20" 
su Astrua. Seguono 19 corridori. 

Ed ora a grande velocità giù per 

gangesters della Banca del Brac­
co per. vedere, l'arrivo della tappa. 
Logli attacca la volata a Cavi di La­
vagna e la conclude a Chiavari: tre 
chilometri dietro a lui nell'ordine 
Conte, Serse Coppi, Pedroni e Mis­
sine a sei secondi. 

Il gruppo è a cinquanta metri. 
Dirimpetto a Chiavari, sulla sali­
ta, Pasoiti cerca di andar via; non 
ci riesce. Il gruppo pian piano si 
ricompone: deciderà la Ruta? Sì 
ma non la salita. 

A Recco Pedroni fugge; i Rossel­
lo acchiappano al volo la bella oc­
casione ed a tutta forza marciano 
alla conquista di Genova. 

•I Rossello qui sono di casa: ci 
danno dentro come matti e — na­
turalmente — arrivano al Lido di 
Albaro con un buon vantaggio (V 
59"> perchè i - c a n o n i » anche og­
gi cercano la vita comoda. 

Pedroni che riesce a mantenere le 
ruote dei Rossello se ne sta tran­
quillo. Forse pensa: -, In volata vi 
faccio vedere io... ». Ma non fa ve­
dere n iente perchè Vincenzo, attac­
ca lungo e vince con vantagg ia 
Poi il gruppo con la solita volafu 
che Pezzi vince su Bartali, Leoni 
Ricci. Logli, Coppi, Astrua. Pòi... 
poi non ho visto piti nulla. Selvag­
giamente la Celere ha abbattuto t 
suoi manganelli sulle teste di tutti: 
giornalisti, corridori, gente del giro 
e della folla. 

Uno spettacolo indescrivibile che 
faceva piangere di rabbia: uno spet­
tacolo cosi cattivo, così bestiale mai 
lo avevo visto neppure allo Zoo. 
quando le bestie feroci si azzannano. 

ATTILIO CAMORIANO 

L'ordine d'arrivo 
1. ROSSELLO Vincenzo (Legnano) 

che compie 1 266 chilometri della 
Montecatini-Genova in ore 6.35'40" 
alla media di km. 34.573 (abb. 1'): 
2 Pedroni a una macchina (abb. 
0'30"); 3. Rossello Vittorio a 6" (abb. 
0*13"): 4. Pezzi a 2* e 2": 5. Leoni; 
6. Bartali; 7 Ricci; 8. Seghezzi: 9. 
Logli; 10. Coppi Fausto e tutti = gli 
altri con lo stesso tempo di Pezzi. 

La 'classifica generale è immutata. 

la strada famosa per le gesta deiBartal i Gino 

I vincitori di tappa 
I tappa (Palermo-Catania); ' l ) 

FAZIO Mario; 2) Canea Andrea; 3) 
CoHur-Giordano. . * ..--.. ".-,--•. 
-JL t a p p a . . (Catarila-Messina) :..X). 

MAGGlNl.SeULiv; 2> Cottu* Gior­
dano; 3) Schaer Pritz. 

I l i tappa (Villa S. Giovanni-Co­
senza): 1) P E SANTI Guido; 2) Pa­
sotti Alfredo; 3) Mùggini Luciano. 
• IV tappa (Cosenza-Salerno); 1) 
COPPI Fausto; 2) Leoni Adolfo; 3) 

V tappa (Salerno-Nappli): 1) BIA­
GIONI Serafino; 2) Leoni Adolfo; 
3) Maggìni Luciano. 

VI. tappa (Napol i -Roma): 1) RIC­
CI Mario; 2) Frosini Luciano; 3) 
Pasotti Alfredo. 

VII tappa (Roma-Pesaro): 1) 
LEONI Adolfo; 2) Meggini Luciano; 
3) Pasctt i Alfredo. 

VIII tappa (Pesaro-Venezia): 1) 
CASOLA Luigi; 2) Leoni Adolfo; 3) 
Rìcci Mano . 

IX *.appa (Venezia-Udine) ; 1) 
LEONI Adolfo; 2) Pasotti Alfredo; 
3) Pezzi Luciano. > 

X tappa (Udine-Bassano): 1) 
CORRIERI Giovanni; 2) Doni Giu­
seppe; 3) Fornara Pasquale. 

XI tappa (Bassanò-Bolzano): 1) 
COPPI Fausto; 2) Leoni Adolfo; 3) 
Bartali Gino. 

XII tappa (Bolzano-Modena): 1) 
CONTE Oreste; 2 ) Bevilacqua A n ­
tonio; 3) Seghezzi Vittorio. 

XIII tappa (Mbdena-Montecatini): 
1) LEONI Adolfo; 2) Coppi Fausto; 
3) Martini Alfredo. -

XIV tappa'(Montecatini-Genova): 
1) ROSSELLO Vincenzo; 2) Pedroni 
Silvio; 3) Rossello Vittorio. -

AL MAGAZZINO MOBILI, via Viladiff IS-a (proso 
m Tacilo) grande tendila eiceiinnalc propijan-
distira, di camere matrimoniali. taK^iranro i9 
ogni itile al prcrio di l. ILWOOO. IVr paga­
mento ratJrale coalUtoai più IivorexoU. 
A.A.A. COMPLETISSIMI arredamenti della CVi 
truterets Galleria coniai. Babusei sede Uorso 
amberto t i . lattuoswaiae. Commerciali, ecpoat 
llnstra Renana alcuni esempla*! Vwitaie.'.il" 
OROLOGI A RATE! SENZA INTERESSI. SENZA 
CAMBIALI BANCA. GARANZIA SCRITTA, PREZZI 
RIBASSATI. - IL PIO' GRADITO REGALO PER 
CRESIME-COMUNIONI! - OROLOGERIA - BALDUC-
CI>, PIAZZA SAMBERNARDO 102-C. 
ATTENZIONE!!! U piò grand» teadita del {torno 
d» pellicceria!!! Volpi innrre ed argenti» 
L 6.9000!!! Il pio risto munifico aMortimrntf 
di pellicceria pronta nei modelli I9ttf Paga 
meati 12 mesi «enti anticipo. • LIMAR •. *is 
S. Citerlna da Sieoa 46 (p in t i Minmi) primi 
piano tei 67.606. 

PELLICCE PELLICCE alla Ca?a dell Astrakan Per 
siano e Hìiao tlIrrttateTi ad aciiuistare <olpi 
stole e cappe nei modelli 1919 Ritardare che 
te pellicc* più belle per l'interno $i acquistane 
••ri pagamenti 12 a n i senta anticipo - • MA 
PIL • Vi» Campa Mirilo *",9 primo uiina. 

Le tappe percorse. 

21 maggio: Palermo-Catania 
23 maggio: Catanla-Mtsslna 
23 maggio: Villa S Giovanni-

Cosenza 
24 maggio: Cosenza-Salerno 
26 màggio: Salerno-Napoli 
27 maggio: Napoli-Roma 
28 maggio: Roma-Pesaro 
29 maggio:.Pesaro-Venezia 
31 maggio: Venezia-Udine 

Udlne-Bassano 
Bassano-Bolzano 

' Bolzano-Modena 
Modena-Montecatini 
Montecatini-Genova 

giugno: 
giugno: 
giugno: 
giugno: 
giugno: 

km. 
261 
163 

214 
292 
161 
234 
298 
273 
249 
154 
234 
253 
160 
226 

M O B I L I L. 12 

ANNUNCIAMOMI T0RZATA DEMOLIZIONE. LOCALI 
GALLERIA MOBILI • BABUSC1 -. LA PIÙ' GRAN 
DE LIQUIDAZIONE DELL'ANNO. PREZZI SOTTO 
COSTO: CAMERELETTO. SALEPRANZ0, SALOTTI. 
SOGGIORNI. ARMADIGUARDAROBA, POLTRONE-
LETTO. AFFRETTATEVI!!! PIAZZA C0LARIENZ0 
(CINEMA EDEN). 

D
P
r MONACO 
Cura Induolre senza operazione 

EMORROIDI - VARICI 
Itagadl . Piaghe - Idrocele • Ernie 
VENEHEE - PELLE - IMPOTENZA. 

Disturbi e anomalie sessuali 
T. 

VIA SALARIA 72 
862960 (P . FIUME) o r . 8-20 

Dr. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREE 
Varici senza operazione 

V. Prlnc Eugenio, 3. i n t 3 PIAZ­
ZA VITTORIO) Tel. 776.052 (8-20) 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTUriBl E ANOMELIE SESSUALI 
u-13 16-J9 fest. 10-13 e per appuntarli. 

Via Principe Amedei! 2 
(ans* "ta Viminale. or*ssn Staztnne) 

Doli. YANKO PEHEFf 
Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via P a i e s r r o 36 o p In t 3 o r e 8-IJ- 14-18 

11 L E Z I O N I . C O L L E G I L . 12 

A. ACCELERATI rorsi rinfmatograf'ui (attori, at­
trici, registi, s t ret t is t i , tecnici) :niria ISTI­
TUTO ISTRUZIONE • 1TU.1A • per t<>rri<ji<m,!fnn 
(Salita drillo. 1 . Panispoma) - Informiiioni, 
programma, gratuiti. 

23 A R T I G I A N A T O U 10 

e quelle da percorrere 
7 
8 
9 

10 
11 
12 

giugno: Genova-Sanremo 
giagno: Riposo na Sanremo 
giugno: Sanremo-Cuneo . 
giugno: Cdneo-Plnerolo ' 
giugno: Plnerolo-Torlno 
giugno: Torino-Milano (Au­

todromo) 
. • i ' " " 

TENNIS 

136 

172 
2S4 

63 

262 

Bossi-Dei Bello eliminati 
nel tornèo iH Parigi 

' PARIGI, 6 — Nel l e seminal i del 
doppiò, mis to-dè i torneo internazio­
nale di Parigi, gli- italiani Boss i -
Rolando Del Bel lo sono stati bat­
tuti dalla coppia - Marcell in-Stur-
gesfi. per' 6-4,' 8~T. • ' " ' , ' " 

Vincenzo Rossel lo . 

La celere, abituata a dare manga­
nellate alla folla — perchè ogni 
giorno v i e n e istillato l'odio per la 
folla — ha perduto la testa. La tua 
bestialità non risparmia più n e s s u ­
no , n e m m e n o lo sport, n e m m e n o il 

. Giro d'Italia, > 
Forse, perchè U Giro è una mani ­

festazione del popolo. -
• • • 

Hat voglia a. metter dentro alle 

Niente da raccontare. Malabroc-
ca v iene a dirci che ha vinto un al­
tro traguardo: così in totale se n'è 
già messi in tasca una dozzina. Una 
volta il nome di Malabrocca vo le ­
va dire «• ultimo in classifica». 

E piaceva a Malabrocca, essere 
qualificato edme il peggìor corrido­
re del cicl ismo d'Italia. Si sa, la 
folla è amica dei deboli e Mala-
brocca ebbe onori, premi e, in pic­
colo, il nome v ic ino a quelli grandi 
di Coppi e Bartali. 

Quest'anno è venuto da Trieste 
Carollo, a rompere le uova nel pa­
niere di Malabrocca. C'è fra i due 
* grandi» del ciclismo una lotta al-
Vultimo sangue per la conquista 
della maglia nera, simbolico segno 
che distingue il fanale di coda del­
la classifica. Oggi prima del -via» 
Malabrocca ha detto a Carollo: « S e 
non ti decidi a correre più forte 
rompiamo l'amicizia ». 

Anche Vittorio Magni ha da dir­
ci qualcosa. 

IO COLPI DI FISCHIETTO HANNO POSTO FINE AL TORNEO DI CALCIO 

Addio, Campionato dei Torino! 
Modena e Livorno retrocedono in B - Le stramberie delle squadre di coda 
e gli alti e bassi delle "vedette,, - Roma e Lazio senza infamia e senza lode 

AL SECONDO TRATTO di «n Tre Cannelle. 
e<attaoent.' al numeri 19-20 esiste da anni la 
DITTA RIPARAZIONI ESPKF^SE (ttM.QGI E 
.'onici altreuita per OD nerletto latoro In bre-
flfcMmo tempo. Eseguisce lanette, tondi, rimette 
a onoro orologi, quadranti, dispone di un t i 
atlaslno assortimento di elstnrini di qualsiasi 
tipo Tarlile minime, massima girami». 
GUARDAROBA tutti tipi sportelli scorrerli qnai 
«lasì lagno. FACILITAZIONI \aitareno 1. 

26 Of fe r t e I m p i e g o e l a v o r o L . lo 

ATTRICI, ATTORI, REGISTI. SOGGETTISTI. TEC­
NICI eineaiati>(jn!:ci d;»err«.'ie in fochi riit-i. 
studiando domicilio tranvie ISTI TITO ISTRUZIO­
NE • ITALIA • (Salita Grillo. 1 - Panierai». 

S T R O M 
DERMATOLOGO 
senza operazione 

Jottor 
DAVID 

S P E C I A L I S T A 
Cura indolore 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel 31-501 - O r e 8-13 e 15-20 F e s t B-13 

STROM D o t t o r 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piagh» - Idrocel» • Emi» 
Cura in dolor» • «ansa operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza dal Popolo) - Talef. 81.929 

Ore B-20 • Pestivi 8-13 

COLORI - VERNICI 
'Sconto ai pittori 

B E R T O L L I N I 
ROMA - Via della Scala, 67 

T e l e f o n o 5S-50-» 

GABINETTO DERMOSIFIIOPATICO 

CURE SPECIALISTICHE 
INFEZIONI • •Stmt*1tmum-URlNAfì/E 
PROSTATA -DEBOLEZZA t W / / - 5 - « L I . « 

IMPOTENZA - ES ORINE 

ESODI U N O 
VAM/aiDROCELE -KACAO/- I M O R n o l l M 

ES. S A N G U E -MICROSCOPICI 
«M C.AIBFBTO>i(5TADOMr) 5AIF BlStOVATf 

P E B I T A L I A - U N G H E R I A 

Oggi raduno a Venezia 
degli azzurri di Budapest 

Per oggi «ono stati convocati a Ve- di lingura francese, ha così telee.ra-
nezla. a disposizione della Commis­
sione per la squadra nazionale, che 
dovrà partecipare alla gara Unghe­
ria-Italia. Indetta a Budapest per il 
12 corrente mese, 1 seguenti gioca­
toti-,. . 

Bari: Moro. 
; Ba le fna: Cappello. 
i Geaea: Becattial e Bergamo 
' l a t a : Amadei. Fattori. Frantosi, 
Lorenzi e GIovanninL 

J a r e a t e s : BonlpertL 
: Lacchete: BertacceUI e Caserta. 

M l a a : Annovazxi; Carapellese e 
TogXIOD. 
• SataM«rte: Baldini. 
' Sono stati anche convocati l'alle­
natore Luisi Ferrerò della Fiorenti­
na ed li massaggiatore Guglielmo 
Zanella del MUan. 

BOXE 

Jannilli a disposizione 
del negro Baby Day 

to al suo manager Alfredo Venturi: 
« Sono a disposizione dì Baby Day ». 

n campione datali* dei pesi wel­
ter* Fernando Jannilli, che attual­
mente trova»!.ad Alessandri» d'E­
gitto, appresi 1 propositi manifestati 
dal negro americano Baby Day, ri- . 
portati anche dalla etampa egiziana I mola. Zootecnia, scintilla e lahore. 

IPPICA 

lì Criterium di Roma 
vinto da Lavarone 

Alla presenza di numeroso pubbli 
co si è svolto domenica all'Ippodro­
mo delle Capannelle l'ultimo con 
vegno domenicale dell» stagione pri­
maverile di corse al galoppo. 

La prova di centro del!interessar* 
te programma che ha visto 11 giudi 
ce d'arrivo più volte costretto a fare 
ricorso al mezzo meccanico per de-
dicedere le sorti di Anali entusia­
smanti. incerti e serrati, era costi­
tuita dal <Pr. Criterium di Roma» 
per I due anni dotato di u n milione 
di lire, sulla distanza di metri mille. 

Il successo non è sfusprtto a Laco-
rone della S:ud. Mlanl ti quale gt& 
vittorioso a S. Siro si è Imposto con 
bella disinvoltura a Lodovico, Ma­
nin. Saccaroa e Eeresina nell'ordlne-

II totalizzatore h a pagato: L. 10. 
IX 13 (M). 

Le aure corse sono state vinte da 
Eldorado. Ttazvrro, Alessandria. Si-

Dieci , piccoli, insignificanti, colpi 
di fischietto, susseguitisi a breve 
distanza l 'uno dall'altro sui mag­
giori campi sportivi d'Italia, hanno 
pesto, domenica scorsa, la parola fi­
ne al p iù tragico campionato, che 
la storia de l calcio nazionale ricordi. 

E' terminato cosi , dopo u n lungo 
e tortuoso cammino, durato per die­
ci mes i ininterrottamente (dal 19 
settembre 1948 al 5 giugno 1949). 
con un totale compless ivo d i 380 
partite disputate, il campionato di 
calcio '48-49, c h e h a laureato il 
Torino, campione d'Italia per la 
quinta volta consecutiva ed ha con­
dannato all'* inferno » de i cadetti 
Modena e Livorno. 

Il campionato ha chiuso i bat ten­
ti. calmo, senza scosse , senza code. 
quasi al la chetichel la, tra i l disin­
teresse del grande pubblico sporti­
vo, ancora attonito dal vuoto incol­
mabi le lasciato dalla scomparsa d e l 
Torino. 

Addio, dunque, campionato d i ca l ­
c io 1948-49. I l nostro, però, è u n 
commiato strano, direi di circostan­
za. c h e l'addio s incero e commosso 
alla mass ima competiz ione calcisti­
ca d'Italia l o d e m m o in un p o m e ­
riggio d i nebbia sulla col l ina d i 
Superga. 

Addio, campionato del Torino. Si , 
del Torino, perchè ad esso la squa­
dra granata ha legato in un nodo 
indissolubile il suo nome glorioso, 
prima con l e sue ineguagliabil i ge ­
sta sportive, poi con il suo sacrificio. 

Quella di domenica , dunque, è 
stata solo la fine ufficiale del cam­
pionato di calcio, ucc iso il 15 m a g ­
gio '49 dalla immane sciagura d i 
Superga. 

Retrocedono in serie B : Modena 
e Livorno. L e d u e squadre, non so ­
no nuove al girone dei cadetti , in 
quanto v i hanno mil i tato per p a ­
recchi anni ed anche in tempi a b ­
bastanza recenti . 

Modena e Livorno lasciano la se­
rie A. dopo un campionato avverso, 
in cui l e due squadre, travagliate 
da crisi morali e finanziarie.' non 
sono riuscite a trovare il cuore ed 
il mordente necessari per puntare 
i piedi contro la sorte contraria. 

Sono crollate, u n co lpo dopo l'al­
tro. s ino a precipitare in fondo alla 
coda velenosa del la classifica e v i 
si sono adagiate in preda ad tino 
stato di impotente pigrizia. N e l l e 
ult ime giornate, quando il soffio ge­
lido del la retrocessione cominciò a 
lambirle cercarono di scuotersi di 
scrollarsi di dosso il m a l e che l e af­
fliggeva. 

Ma, ormai, era troppo tardi e l'a­

bisso, spalancatosi giornata p e r 
giornata, sotto i loro piedi l e h a in­
ghiottite inesorabilmente- A Mode­
na e Livorno l'augurio s incero , di 
lutiti gli sportivi italiani d i torna­
re'presto tra le consorel le maggiori . 

Facciamo ora una breve e v e l o ­
ce rassegna del le altre squadre, ini­
ziando dal basso verso l'alto de l la 
classifica. Bari. Pro Patria, Atalan-
ta e Novara, hanno condotto un 
campionato stranissimo: squadre 
formate da buoni elementi , hanno 
alternato prestazioni bril lantissime 
ad altre disastrose. B u o n per loro 
che nel finale arroventato del cam­
pionato sono riuscite a trovare il 

buon campionato, forse, per qual ­
cuna di esse , avversato da u n piz­
zico d i sfortuna. Ott imo i l compor­
tamento de l le d u e squadre-matrico­
le, l e neo-promosse Pa lermo e L u c ­
chese c h e sono riuscite persino, p e r 
un lungo periodo, a dettar l egge 
dall'alto del la classifica. 

•Genova. Bologna, Sampdoria, J u ­
ventus, Milan e Inter sono tutte 
squadre che hanno lottato a fondo 
per l e prime poltrone; molte di 
esse, addirittura, per la primiss i ­
ma. Ma nessuna ha saputo trovare 
quel rendimento costante, quel r i t i 
mo uniforme c h e permettesse loro 
di ostacolare seriamente la marcia 

LoicX, Gabetto, si sostituirono quel­
li d i Motto, Giammarinaro, Lussu, 
Giuliano, e l a be l la tradizione e r a -
nata non s'infranse, e il Torino c o n ­
tinuò il suo vo lo radioso verso la 
vittòria. 

Addio campionato d i calc io . Eri 
l'ultimo che vo levano fare i « vec ­
chi - del Torino: Gabetto, C a s i g l i a ­
no, Gr'ezar. " 

Viva il Torino, campione d l t a l i a 1MS-4». Ecce la s * a a 4 r s arraaata 
in una del le n e fonaaziefii p ia feri i: («a sìaietra a destra e dall'alt*) 
in basso) Cas ig l i ano , Loiek, Bal larlo , Greaar, Massaia, 

O v v i a , Meati , C a b e t U , Marea» e migaawfiti 

ritmo giusto per cavarvi dai Pa­
sticci. 

Per R o m a e Lazio, terminate r i ­
spett ivamente a quota 32 e 34, l 'u­
nico successo di questo chilometri­
co campionato è quel lo di aver e v i ­
tato d i partecipare alla fase finale 
della lotta per la retrocessione. Mol­
to poco. però, (vero amici romani?) 
per d u e squadre che contano de l le 
bel le tradizioni calcistiche come Ro­
ma e Lazio. U n elogio particolare 
merita la squadra bianco-azzurra, 
che ult ima in classifica, a tre quar­
ti di campionato è riuscita a dis in­
cagliarsi dalla zona pericolosa ed , 
elencando una serie di prove pos i ­
t ive ad istallarsi in una posizione 
dì relativa tranquil l i t i . 

Padova. Palermo, Triestina. Luc­
chese e Fiorentina hanno tat to u n 

dei campioni granata. Ott ime inte­
laiature hanno mostrato, ne l le ult i­
m e giornate, l e d u e squadre mi la ­
nesi, che si avviano a d iventare l e 
compagini « r e g i n e » del prossimo 
campionato di calcio. - - . 

In vetta alla classifica, solo, a tre 
punti di distacco il Torino d i Maz­
zola. Maestri di gioco e d i caval le ­
rìa sportiva, gli scomparsi campio­
ni granata seppero portare quasi al 
termine i l p iù difficile, e per que­
sto p iù bello, campionato di calc io 
assicurando per la quinta volta «I le 
gloriose magl ie « rosse » l o scudetto 
tricolore. - , 

Poi, una tragica sorte, li rapi per 
sempre all'applauso entusiasta- del­
le folle sportive dltalia. I loro pa­
sti vennero prèsi datiero «ragax-
zt ». Ai nomi di sUgtatlHpo. M*>*»> 

Classifica finale. . 
TORINO -
Inter 
Mihta 
Juventus 
Sampderìa ' 
Bologna 
Genoa 
Fiorentina 
Lucchese -
Triestina 
Palerà** 
Padova 
Lasie 
Reame 
Atalaata 
Novara 
Pro Patria 
Bari 
Modena 
Livorno 

TI 
3S 
39 
3g 
39 

.39 
;3» 
.37 

39 
39 
39 
39 
39 

' 39 
39 
39 
39 
39 
39 
39 

24 19 3 79 34 
22 11 5 95 39 
21 9 9 93 52 
19 9 9 93 52 
19 9 13 71 93 
12 17 9 53 49 
14 12 12 a 52 
15 9 H 13 59 
14 19 14 55 55 
13 12 13 59 59 
19 9 19 57 59 
12 12 14 45 94 
11 12 15 99 92 
12 9 19 47 57 
11 9 19 49 59 
12 7 19 52 74 
11 9 19 52 92 
19 19 19 39 59 

9 11 19 39 49 
9 931 39 71 

59 
55 
59 
5» 
41 
41 
49 
39 
39 
39 
39 
39 
34 
32 
31 
31 
39 
39 
29 
2S 

TIRATORI SCELTI 
29 reti: Nyrrs I (Inter). 
S reti: Amadei (Inter). 
29 reti: Mike (Bologna). 
19 reti: Stradella (Livorno) 
17 reti: Canrpenese (Mnan). 
19 reti: Nordahl (MUan). Ispiro (Trie­

stina) 
15 reti: Calassi - (Fiorentina), . Bont-

pertl e . Hansen (Juventus). Conti 
' (Lucchese). Piala (Novara). Bal­

dini '(Sampdoria). 

. . . U OHI 9CU1 949U . lOetTA-

L'onorevole Restagno 
< assume la presidenza 

L'onorevole Restagno ha accet­
tato di assumere la presidenza del­
la Associazione Sportiva Roma. Co­
si ha, infatti, pubblicamente di­
chiarato il deputato democristiano 
a Venezia, durante i lavori del Con 
gressó del suo partito, -

. Pirrmo IMCÌ«AO 
Diretfeirr rtaponaeMI* 

A NAPOLI 
via Duomo 242 (ang. 9. Biagio Librai) 

Dott. M. TR0IANIELLO 
d e l l a Cl ln ica D e r m o s i f i l o p a t i c a 

S P E C 1 A I J B T A 
V E N E R E E . P E L L E - ANALISI 

A 

SCAMPOLI 
SCAMPOLI 
SCAMPOLI 4 * ^ 

o \ 

4 v 
*r 

J9 

* * 

E 

» * STOFFE 
PER UOMO 
SIGNORA 

Assortimento in confezioni per uomo 

Volete pubblicare u n Vostro avv i so sul NEW 
YORK TIMES, sulla N E U E ZUERCHER ZEI-
TUNG, sul lo STOCKHOLMS TIDNINGEN, 
sul WIENER BORSEN KUR1ER, su L E SOIR 
di Bruxe l l e s o sul J O U R N A L D U COMMER­

CE ET D E LA M A R I N E di Alessandria? Soltanto fi 

S E R V I Z I ! » 
del la Società per la Pubblicità m Ital ia 

può garantirvi l ' immediata e perfetta pubblicazione su questi 
suoi rappresentati e su tanti altri giornali di fama m o n . 
diale , e f fet tuando le traduzioni dei testi e consegnandovi 
il giust i f icativo degli avvis i . 
Preventivi e programmi gratis per ogni forma di pubblicità. 

Rivolgersi alla S-P.L: 

Sede di ROMA: Via Parltmeiste, 9 
Telefono 9&961 

s e d e d i MILANO: Piazsa degli Affari 4 
6nccnrsal i e Agenzie SPI te te t ta Italia 

PENSATE PER TEMPO ALE PELLICCE!! 
Tutti i modelli 1949 . Moda Internazionale 

PERSIANI DA L, 130.009) In poi 
Paqamenti 12 mesi senza antteim, 
Volpi, stole, cappe meravigliose. Novità '49 
MAPIL - Via Campo Marzio, $9/ p. p. 

Casa dell'astrakan persiano e russo -

•ramili ito ttpagra—B 
19 r ? -

O B O I O A 
149 
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fc. 
1 ti : 

SCHIAVONE OROLOQI SVIZZERI a tut t i tei IO rate - PREZZI •; IMBATTIBILI - ; Niente c a m b i a l i In B a n c a 
Via M o n t e b e l l o S S - Via Stottna,.; 3S*c[:Z J o t 0 O ;Mo tfio ^. V ia l e R e g i n a M a r g h e r i t a , M 
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